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 - Adnkronos Cronaca

Adnkronos
"Maltempo: stanziati 68mln da protezione civile per alluvione Messina" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

Maltempo: stanziati 68mln da protezione civile per alluvione Messina 

ultimo aggiornamento: 29 giugno, ore 21:19 

  

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Messina, 29 giu. - (Adnkronos) - Il capo della Protezione civile, Franco Gabrielli, ha firmato l'ordinanza che sblocca i

fondi per 68 milioni di euro per i danni provocati dal nubifragio del marzo del 2012 che colpi' Messina e per l'alluvione

del 22 novembre scorso che interesso' diversi comuni della zona tirrenica della provincia messinese causando la morte, tra

l'altro, di tre persone a Saponara. 
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"Lite familiare, ragazzo accoltellato nel palermitano: è gravissimo" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

Lite familiare, ragazzo accoltellato nel palermitano: è gravissimo  

  

ultimo aggiornamento: 29 giugno, ore 22:13 

Palermo - (Adnkronos) - Il giovane, di Lercara Friddi, è stato colpito al polmone. Immediatamente soccorso è stato

trasportato in ospedale. Indagano i carabinieri

   

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

  Tweet             

  

Palermo, 29 giu. (Adnkronos) - E' in gravissime condizioni un giovane di Lercara Friddi, in provincia di Palermo, che è

stato accoltellato. I fendenti lo hanno raggiunto al polmone. Immediatamente soccorso è stato trasportato in ospedale. Sul

posto sono intervenuti i carabinieri, che indagano sulla vicenda. Secondo le prime informazioni il ferimento sarebbe

avvenuto nel corso di una lite familiare. 
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AgenParl
"CALDO: CODACONS, FACILE PREVEDERE BOOM DI ACCESSI AL PRONTO SOCCORSO E ATTESE DI ORE" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

Venerdì 29 Giugno 2012 12:31 

CALDO: CODACONS, FACILE PREVEDERE BOOM DI ACCESSI AL PRONTO SOCCORSO E ATTESE DI ORE 

Scritto da com/mcr  

  Dimensione carattere  Riduci grandezza carattere   incrementa grandezza carattere     Stampa     E-mail        

  

Valuta questo articolo 

  1 2 3 4 5  

 

  

  

(AGENPARL) - Roma, 29 giu - "L'anticiclone africano inizierà a innalzare le temperature a partire da oggi pomeriggio,

raggiungendo il picco domenica tra le 12 e le 17. Per il Codacons non è difficile prevedere un boom di chiamate al 118,

un intasamento dei pronto soccorso e attese di ore per i pazienti. E' quanto accade "regolarmente" ad ogni ondata di

calore, anche durante la settimana, e che accadrà a maggior ragione nel week-end, dato che i medici di famiglia chiudono

solitamente i loro ambulatori il venerdì mattina e li riaprono soltanto il lunedì. Inevitabile, quindi, che chi non sta bene

acceda direttamente al pronto soccorso anche per malori che potrebbe essere curati a domicilio. Se, infatti, i medici di

famiglia non sono coinvolti a sufficienza nei piani anticaldo, le guardie mediche, che dovrebbero sostituirli nel week-end,

garantendo l'assistenza durante la notte e nei giorni prefestivi e festivi, lo sono ancora meno.Venendo a mancare

qualunque filtro alle chiamate al 118, dunque, sarà inevitabile avere pronto soccorso intasati e attese estenuanti. Chi è

colpito da un colpo di calore, essendo solitamente trattato come codice verde, finirà per patire ore di attesa, spesso,

paradossalmente, al caldo, quel caldo che gli aveva prodotto il malore. Peggio di così&hellip;..". Lo afferma il Codacons

in una nota.
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PUGLIA: INTERVENTO AEREO PROT. CIVILE PER INCENDIO MONTE VERNONE  Scritto da com/bat  
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(AGENPARL) - Bari, 29 giu - "La Protezione civile regionale comunica che è in corso un intervento aereo nel comune di

Carpino(FG), in località Monte Vernone, dove è divampato un incendio boschivo che ha bruciato fino a questo momento

7 ettari di bosco. Sul posto ci sono anche volontari di Protezione civile, Vigili del fuoco, Arif e Corpo forestale dello

stato". Così in una nota la Regione Puglia.
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 Intrattenimento con la polizia stradale al campo di accoglienza - Notizie brevi - News - Informazione - A.S.A.P.S. Il

Portale della Sicurezza Stradale

Asaps.it
"Una Lamborghini per i bimbi terremotati" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

Notizie brevi 29/06/2012  

 Una Lamborghini per i bimbi terremotati

Intrattenimento con la polizia stradale al campo di accoglienza

  

 

  

 

  

 

  

Sant'Agostino. Nella serata del 27 giugno il comandante Giorgio Bacilieri ed il personale della polizia stradale di Ferrara,

alle ore 21, si recheranno nuovamente presso il campo di accoglienza di San Carlo per intrattenere i bimbi.

Analogamente alla serata del 21 giugno gli operatori giungeranno al campo con le moto e le autovetture di servizio ma,

questa volta, ci sarà una sorpresa: la Lamborghini Gallardo. In dotazione al compartimento di polizia stradale per l'Emilia

Romagna di Bologna, l'autovettura in questione viene utilizzata principalmente per i servizi in ambito autostradale, in

considerazione anche della sua particolare dotazione di strumentazioni, fra le quali spicca il kit per il trasporto urgente di

organi.

Un'altra sorpresa sarà rappresentata dalla maglietta che verrà regalata ai bimbi, con due piccoli poliziotti che chiedono

loro: "Giochiamo insieme?". La frase è diventata il titolo della campagna in corso, che si propone di alleviare i disagi dei

giovanissimi così duramente colpiti dal sisma.

Oltre ai loghi della polizia di Stato e della polizia stradale le magliette riportano, con un ringraziamento, il logo del Centro

Commerciale "Il Castello", ormai diventato vero e proprio partner istituzionale per le campagne di legalità in provincia. È

proprio grazie alla sensibilità del direttore Nicola Lodi che è stata possibile la realizzazione i gadget che verranno

distribuiti.

Lo svolgimento di questa seconda tappa della campagna "Giochiamo insieme?" sarà suggellata dalla visita del prefetto di

Ferrara Delfina Provvidenza Raimondo.

 

 

da estense.com

 

 

 

Venerdì, 29 Giugno 2012 
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Calabria: Protezione civile interviene per fanghi depurazione 

29 Giugno 2012 - 17:26 

(ASCA) - Catanzaro, 29 giu - Su delega del Presidente della Regione Calabria, Giuseppe Scopelliti, il Sottosegretario

regionale alla Protezione civile, Franco Torchia, si sta occupando del problema relativo alle numerose criticita', registrate

negli impianti di depurazione dei Comuni costieri della regione e al relativo conferimento dei fanghi negli appositi siti. A

tale proposito - informa una nota dell'ufficio stampa della giunta regionale -, Torchia ha convocato per i prossimi giorni il

Direttore Generale dell'Arpacal, Sabrina Santagati, per avere il quadro completo della situazione in tutta la Regione e se

fosse necessario si e' detto pronto, al fine di evitare che si verifichino situazioni che potrebbero mettere a rischio la salute

di cittadini, ad attivare immediatamente tutte le iniziative per la risoluzione del problema, anche attraverso gli strumenti

emergenziali a disposizione della Protezione civile regionale. In particolare, la situazione nella provincia di Vibo

Valentia, gia' nelle scorse settimane era apparsa molto delicata. In questo lembo di costa, approdo della maggior parte dei

turisti che arrivano in Calabria, ogni anno i sindaci dei comuni costieri si trovano ad affrontare questo problema. Il rischio

che si paventa anche per questa stagione e' quello di far fuggire definitivamente non solo i turisti ma anche i calabresi che

nel periodo estivo tornano nei loro paesi per trascorrere le ferie. In considerazione di una situazione che potrebbe

drammaticamente peggiorare nei prossimi giorni, il Presidente Scopelliti e' intervenuto prontamente, incontrandosi

dapprima con le autorita' locali ed oggi utilizzando la Protezione civile regionale, per affrontare rapidamente il problema.

Sulla base di questa esigenza, il sottosegretario Franco Torchia, per fare il punto della situazione e per assumere

informazioni utili sulla questione, ha convocato nella mattinata di oggi, presso la sede di Germaneto, una riunione alla

quale ha partecipato il Presidente del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della provincia di Vibo Valentia, Giuseppe

Bonanno. Al fine di affrontare la problematica, il sottosegretario ha scritto una lettera ai sindaci di Briatico, Francavilla

Angitola, Maierato, Parghelia, Ricadi, Tropea e Zambrone e per conoscenza al Prefetto di Vibo Valentia Michele Di Bari,

con la quale ha invitato i primi cittadini a fornire con immediatezza (entro martedi' 3 luglio) le informazioni generali

relative allo stato dell'arte dello smaltimento dei fanghi da depurazione e, piu' in dettaglio, ha chiesto notizie su:

depuratori di riferimento e loro ubicazione; tipologia dei rifiuti da smaltire, cosi' suddivisi: fanghi pompabili, quantita' in

ton; fanghi palabili, quantita' in ton; sabbie, quantita' in ton; vaglio di risulta da grigliatura, quantita' in ton; priorita' sullo

smaltimento.

Dopo aver assunto tutte le necessarie informazioni, il settore regionale della Protezione civile, secondo quanto scritto da

Torchia ai sindaci, potrebbe attivare, ai sensi del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice sull'Ambiente), la

procedura di intervento sostitutivo dei poteri, al fine di scongiurare problemi ambientali e sanitari che potrebbero mettere

a serio rischio la salute dei cittadini dei territori interessati.

red/gc 
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E. Romagna/Incendi: dal primo luglio comincia la fase di attenzione 

29 Giugno 2012 - 12:16 

(ASCA) - Bologna, 29 giu- Dal primo luglio al 30 settembre scatta in Emilia-Romagna la fase di attenzione per gli

incendi boschivi. In attuazione del Piano regionale antincendio, durante tutto il periodo della fase di attenzione squadre di

Vigili del fuoco, del Corpo forestale dello Stato e volontari di Protezione civile opereranno in sinergia su tutto il territorio

regionale, coordinate dall'Agenzia regionale di Protezione civile attraverso la Sala operativa unificata permanente (Soup)

in stretto raccordo con Province, Comuni e Comunita' montane.

La Soup sara' operativa tutti i giorni dalle 8 alle 20 a partire dal 1* luglio e fino al 2 settembre salvo eventuali proroghe. In

orario notturno sara' garantito un servizio di reperibilita' continuativo e il riscontro alle chiamate d'emergenza dalla

centrale operativa regionale del Corpo forestale dello Stato. Il Piano regionale prevede il progressivo rafforzamento della

task force regionale giornaliera in base all'aumento del rischio di innesco e propagazione degli incendi.

A difesa degli ecosistemi forestali dell'Emilia-Romagna saranno inoltre a disposizione, sempre a partire dal 1* luglio, un

elicottero AB412 di pronto intervento e spegnimento aereo del Corpo forestale dello Stato, operativo presso l'aeroporto di

Rimini, e uno del medesimo modello dei Vigili del fuoco, presso l'aeroporto di Bologna dove e' disponibile per attivita' di

ricognizione anche un ulteriore elicottero dei Vigili del fuoco, di minori dimensioni.

La Soup svolge azione di monitoraggio e di raccordo delle informazioni sul territorio e, in caso di incendi molto estesi, e'

pronta a mobilitare sia uomini che mezzi anche spostando, se occorre, le squadre da una provincia all'altra.

In caso di necessita', inoltre, il direttore dell'Agenzia regionale di Protezione civile puo' richiedere il supporto dei mezzi

aerei del Dipartimento della Protezione civile (Canadair ed altri elicotteri), dedicati allo spegnimento degli incendi di

bosco in tutto il territorio nazionale.

I cittadini, in caso di avvistamento di un incendio, possono chiamare questi numeri: 1515 - numero nazionale di Pronto

intervento del Corpo forestale dello Stato; 115 - numero nazionale di Pronto intervento dei Vigili del fuoco, del Soccorso

pubblico e della Difesa civile; 8008-41051 - numero verde del Corpo forestale dello Stato; 800-333-911 - numero verde

dell'Agenzia regionale di Protezione civile. La chiamata e' gratuita.

com-rus 
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Terremoto: 12.003 le persone assistite in Emilia R., Lombardia e Veneto 

29 Giugno 2012 - 10:33 

(ASCA) - Roma, 29 giu - Tra Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, a oggi sono 12.003 le persone assistite grazie

all'impegno del Servizio nazionale della protezione civile nei campi di accoglienza, nelle strutture al coperto (scuole,

palestre e caserme, vagoni letto messi a disposizione da Ferrovie di Stato e Genio Ferrovieri) e negli alberghi che hanno

offerto la loro disponibilita' grazie alla convenzione siglata con Federalberghi e Asshotel.

In Emilia Romagna, i cittadini assistiti sono 11.554. Nello specifico, 8.960 sono ospitati nei campi tende, 674 nelle

strutture al coperto e 1.920 in strutture alberghiere.

Nella Regione Lombardia, invece, risultano assistite 432 persone, delle quali 387 sono ospitate all'interno dei campi attivi

nella provincia di Mantova e 45 hanno trovato sistemazione in una struttura al coperto.

Nella Regione Veneto, infine, risultano assistite, in albergo, 17 persone.

Sono oltre quattromila gli uomini e le donne facenti parte dal Sistema nazionale di Protezione civile in campo, tra

volontari delle colonne mobili delle Regioni, delle Province Autonome e delle organizzazioni nazionali, operatori ed

esperti della protezione civile, vigili del fuoco, personale delle forze armate e dell'ordine, e delle altre strutture operative,

a cui si aggiunge tutto il personale delle strutture territoriali di protezione civile.
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Terremoto: Provincia Terni, proseguono missioni tecnici in zone colpite 

29 Giugno 2012 - 16:52 

(ASCA) - Terni, 29 giu - Proseguono le attivita' di soccorso e di gestione dell'emergenza, nelle aree colpite dal sisma in

Emilia, da parte della Provincia di Terni, a supporto della Regione Umbria ed in sinergia con il Dipartimento della

Protezione Civile e le altre Regioni coinvolte. Le diverse strutture della Provincia, sotto il coordinamento del servizio di

Protezione civile, stanno operando sull'assistenza alla popolazione, insieme ai Comuni umbri e alle associazioni di

volontariato, nei campi di accoglienza di San Prospero (Mo) e Finale Emilia (Mo) e alle verifiche di agibilita' degli edifici.

Nei giorni scorsi la Protezione civile, aggregandosi all'8* Contingente regionale ha condotto a San Prospero un gruppo di

studenti e professori dell'Istituto Casagrande di Terni, replicando l'esperienza dell'Aquila che li aveva visti coinvolti per

diversi mesi nella preparazione dei pasti agli sfollati del terremoto. Nel campo, che accoglie circa 310 evacuati, verranno

preparati dal personale scolastico del Casagrande circa 350 pasti al giorno e distribuiti nella mensa che ha una superficie

di 220 mq ed e' messa a disposizione dalla Provincia. La struttura era gia' utilizzata nel terremoto dell'Aquila. Sempre

nell'ambito della gestione logistica dell'emergenza, la Protezione civile provinciale sta partecipando, in collaborazione con

il Comune di Orvieto, ai servizi logistici del campo di accoglienza di Finale Emilia, alla gestione della mensa e del

magazzino per l'approvvigionamento di alimenti. Gia' dal 22 maggio scorso diverse squadre di tecnici sono impegnate

nelle attivita' di sopraluogo finalizzate alla verifica dei danni subiti dagli edifici e del loro stato di agibilita', consentendo,

laddove possibile, il rientro progressivo della popolazione all'interno delle propria abitazione. A tal fine sono impiegati 11

tecnici dei diversi settori dell'amministrazione, i quali, a turno, mettono a disposizione l'esperienza maturata nei

precedenti terremoti (Umbria Marche del 1997, Catania 2002, Molise 2002 e l'Aquila). Le verifiche effettuate hanno

interessato finora circa 170 edifici, in alcuni casi anche di notevole complessita', come la sede decentrata degli uffici

comunali di Carpi strutturata in un edificio di complessivi 11.000 mq.

Le operazioni, che hanno consentito di valutare inagibili oltre 80 edifici (circa il 45%), hanno coinvolto i comuni di

Vigarano Mainarda (Fe), Crevalcore (Mo), Camposanto (Mo), Bastiglia (Mo), Medolla (Mo), Carpi (Mo) e San Pietro in

Casale (Bo).
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Marche: Regione e Procura Ancona, ok accordo su politiche integrate 

29 Giugno 2012 - 15:01 

(ASCA) - Ancona, 29 giu - Una stretta e regolare cooperazione in materia di politiche integrate di sicurezza e protezione

civile. Lo prevedono due Protocolli d'intesa stipulati rispettivamente con il Tribunale e con la Procura della Repubblica di

Ancona. In particolare, stamani, e' stato sottoscritto quello con la Procura della Repubblica di Ancona ed il Dipartimento

per le Politiche integrate di Sicurezza e Protezione civile della Regione Marche. Alla firma, il presidente Gian Mario

Spacca e il Procuratore della Repubblica di Ancona, Elisabetta Melotti. ''Per concorrere allo sviluppo della civile ed

ordinata convivenza nelle citta' e nel territorio e contrastare la criminalita' - ha specificato Spacca - la Regione promuove

e sostiene, in collaborazione con le autonomie locali, l'integrazione delle politiche sociali e territoriali. Promuove intese di

collaborazione e accordi con gli organi di Stato per rafforzare il sistema di informazione e lo scambio di conoscenze sui

fenomeni criminali e la loro incidenza sul territorio''. L'obiettivo prioritario - ha aggiunto Spacca - e' rendere il modello di

PA sempre piu' efficiente e veloce nelle risposte alle istanze dei cittadini. ''In questa fase di difficolta' economica - ha

rilevato il Procuratore - la cooperazione con la Regione e' utile e necessaria ad affrontare con maggior forza le varie

problematiche di gestione degli uffici giudiziari. La collaborazione viene quindi attuata con l'impegno della Procura della

Repubblica a fornire alla Regione l'accesso ai dati che sono relativi ai certificati del casellario giudiziale e dei carichi

pendenti mediante sistemi informatici''. Il Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la Protezione civile si

impegna, da parte sua, a mettere a disposizione per il 2012 la somma di 15mila euro e di 30mila per il 2013. Fondi

necessari a garantire l'aggiornamento dei dati e la loro regolare fruibilita' da parte della Regione, utili per l'acquisto di

hardware e software e per ogni attivita' finalizzata ad attuare la convenzione odierna che ha durata fino al 31.12.2013.
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Terremoto: Coldiretti, nel week end operazione 'salva grana' 

29 Giugno 2012 - 11:59 

(ASCA) - Roma, 29 giu - Operazione salva Grana padano dei territori ''terremotati'' nel weekend che viene messo in

vendita nel mercato di Campagna Amica al Circo Massimo di via San Teodoro, 74 a Roma a partire dalle ore 10,00 di

domani sabato 30 giugno per proseguire domenica 1* luglio, fino ad esaurimento, per sostenere le aziende

dell'Emilia-Romagna e della Lombardia colpite dal sisma. E' quanto segnala la Coldiretti nel precisare che iniziative si

svolgono dal Piemonte alla Lombardia, dalle Marche alla Puglia e naturalmente in Emilia Romagna. La Coldiretti informa

che sono organizzati nei mercati e le botteghe degli agricoltori di Campagna Amica di diverse Regioni, punti vendita dove

i cittadini possono acquistare Parmigiano reggiano, Grana padano, ma anche altri prodotti agricoli provenienti da un

territorio dove l'agroalimentare e' un settore determinante per la ripresa. Acquistare prodotti agricoli ed alimentari

provenienti dalle zone terremotate e' quindi il miglior modo per aiutare concretamente la popolazione facendo ripartire

l'economia e l'occupazione dei territori colpiti.

Nel corso del week end i formaggi grana ''terremotati'' potranno essere acquistati presso i mercati o le botteghe di

Campagna Amica, oltre che nella Capitale, a Modena e Ferrara in Emilia-Romagna, a Cremona (nell'ambito del mercato

cittadino ai giardini ci sara' un gazebo giallo per la vendita di ''grana della solidarieta''') in Lombardia, a Fossano e Alba

(Cuneo), Monastero Bormida (Asti), Acqui Terme (Alessandria) e Alessandria in Piemonte, a Pesaro e Fano nelle

Marche, a Bari e Taranto in Puglia. L'elenco dei punti vendita con le botteghe e i mercati di Campagna Amica coinvolti

sul territorio nazionale e' disponibile attraverso un apposito link sul sito www.coldiretti.it.
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Terremoto: Bianchi, sinergie per mantenere competitivita' imprese 

29 Giugno 2012 - 12:25 

(ASCA) - Bologna, 29 giu - Lo stop alle attivita' imposto dal terremoto alle imprese del territorio colpito rischia di

compromettere la competitivita', soprattutto delle aziende operanti sui mercati internazionali e a forte contenuto

tecnologico. Per questo motivo le universita', gli enti di ricerca e le associazioni imprenditoriali dell'Emilia-Romagna e le

strutture di ricerca industriale della Rete di Alta Tecnologia hanno deciso di organizzarsi per mettere a disposizione le

proprie strutture e le proprie competenze per rispondere alla fase dell' emergenza e della ricostruzione.''Per mantenere la

competitivita' e rimanere sui mercati internazionali - spiega l'assessore regionale al Lavoro e alla Ricerca Patrizio Bianchi

- e' necessario non fermare le attivita' tecnologiche, di ricerca industriale e di sviluppo di nuovi prodotti, da parte delle

imprese. E' importante in questa fase attivare tutte le sinergie possibili per sostenere il nostro sistema imprenditoriale''.

Le azioni definite prevedono l'ospitalita' di personale e delle attivita' di ricerca e sviluppo presso le strutture di ricerca

regionali, alla messa a disposizione di competenze rispondenti alle esigenze dettate dall'emergenza, agli assegni di ricerca

e borse di dottorato.

Per quanto riguarda l'ospitalita' del personale e delle attivita' di ricerca, Aster, in collaborazione con le associazioni

imprenditoriali, coordinera' la raccolta della domande delle imprese, individuando le strutture di ricerca che

corrispondono alle loro necessita' tra quelle messe a disposizione dalle universita' e dagli enti di ricerca. Le organizzazioni

imprenditoriali si attiveranno per promuovere questa opportunita' alle imprese interessate. Il rapporto tra strutture di

ricerca e imprese sara' definito tenendo conto delle regole dei diversi enti e regolato da una apposita convenzione.

L'ospitalita' e l'utilizzo delle attrezzature sara' a titolo gratuito.

Il sistema della ricerca e della Rete di Alta tecnologia mettono inoltre a disposizione le competenze necessarie per

affrontare i problemi del sistema produttivo e delle pubbliche amministrazioni delle zone colpite dal sisma. In particolare

per quanto riguarda la valutazione della agibilita' degli edifici, il recupero dei prodotti alimentari, lo smaltimento e il

trattamento dei rifiuti, la rimessa in funzione degli impianti, la logistica e la riorganizzazione del sistema territoriale nella

fase della ricostruzione, in modo da poter utilizzare le tecnologie e le soluzioni piu' avanzate.

Per supportare lo studio di modalita' e di tecniche innovative per la ricostruzione, il Consorzio Spinner in collaborazione

con gli atenei ha messo a disposizione il cofinanziamento di 4 assegni di ricerca di durata biennale, con avvio a settembre

2012. La collaborazione e' stata attivata con il dipartimento di Architettura dell'Universita' di Ferrara Laboratorio

TekneHub; Centro interdipartimentale di Ricerca Industriale dell'Universita' di Bologna in edilizia e costruzioni;

dipartimento di Ingegneria Meccanica e Civile dell'Universita' di Modena e Reggio Emilia. Gli assegnisti di ricerca

saranno coordinati dallo Steering Committe della Piattaforma Costruzioni, con un programma dedicato ai metodi, alle

tecnologie e sistemi per la ricostruzione, sviluppato in collaborazione con il Commissario Straordinario per l'Emergenza.

Il Consorzio Spinner bandisce inoltre il cofinanziamento del 50% di 30 borse per dottorato di ricerca su tematiche

strategiche per lo sviluppo e l'innovazione del sistema regionale, in particolare sullo studio di tecnologie, metodologie e

processi per il recupero, la rigenerazione e la riorganizzazione dei territori, dei tessuti produttivi e dell'edilizia pubblica e

privata. Le universita' interessate devono proporre le loro manifestazioni di interesse entro il 2 luglio.

Inoltre, le borse di ricerca dei progetti di trasferimento tecnologico e innovazione organizzativa, ai quali partecipano le

aziende colpite dal sisma, verranno interamente finanziate dala Consorzio Spinner, in deroga a quanto indicato dal bando

principale (che prevede una compartecipazione da parte dell'impresa). Infine, per i progetti di innovazione organizzativa,

verranno ampliate le tipologie e le dimensioni delle imprese coinvolte.

''Il sistema della ricerca e delle imprese dell'Emilia-Romagna - ha commentato Paolo Bonaretti, Presidente del Consorzio

Spinner - ancora una volta ha dimostrato una straordinaria coesione e capacita' di muoversi all'unisono per supportare e
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rilanciare ulteriormente la competititvita' di un distretto produttivo duramente colpito, ma che dell'innovazione ha fatto e

fara' il proprio punto di forza''.
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Terremoto: Israele dona a Mirandola 4 strutture mobili percorso nascita 

29 Giugno 2012 - 13:15 

(ASCA) - Bologna, 29 giu - Lo Stato d'Israele dona a Mirandola quattro casette mobili che verranno utilizzate come ''Isola

nido' per alcune neomamme delle aree terremotate ed i loro bambini, per creare un ambiente piu' confortevole rispetto alla

tenda, e 50.000 euro. Questa donazione e' stata resa possibile grazie al generoso contributo del Signor Walter Arbib e del

Keren Hayesod del Canada.

Per l'occasione sara' a Mirandola - lunedi' 2 luglio alle ore 9,15 presso ''Immagino area scuola media' di via Dorando Pietri

- il vice premier di Israele e Ministro degli Esteri Avigdor Liberman, che ha ideato l'iniziativa. Il vice premier consegnera'

anche una targa che verra' collocata nei locali destinati al percorso nascita dell'Ospedale di Mirandola, quando sara'

ripristinato. Liberman incontrera' gli assessori regionali Paola Gazzolo e Giancarlo Muzzarelli.
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Calabria/Regione: approvate delibere su patrimonio immobiliare 

29 Giugno 2012 - 18:34 

(ASCA) - Catanzaro, 29 giu - La Giunta Regionale della Calabria ha approvato due significative delibere in materia di

valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale nella citta' di Cosenza. Attraverso i due provvedimenti - informa una

nota -, l'Esecutivo ha, infatti, dato il via libera ai lavori di ristrutturazione, adeguamento e messa a norma dell'immobile di

proprieta' regionale in Via degli Stadi e del Casello idraulico sito in Via Reggio Calabria. Grazie ad un lavoro di squadra

compiuto dal Dipartimento Lavori Pubblici, guidato dall'Assessore Pino Gentile e dal Dipartimento Bilancio, guidato

dall'Assessore Giacomo Mancini, per i due immobili e' stata individuata una destinazione per le attivita' di protezione

civile, dando avvio alle procedure necessarie per assicurarne un utilizzo funzionale nella gestione delle emergenze.

Attraverso una virtuosa riprogrammazione di risorse non utilizzate in passato, a valere su un Ordinanza Ministeriale di

Protezione Civile, gli immobili verranno dunque sottratti al degrado ed alla fatiscenza che per anni li ha resi improduttivi,

offrendo alla citta' di Cosenza la possibilita' di poter contare su una Centrale per la gestione delle emergenze in un

quartiere a rischio come S.Vito e su un Ufficio operativo dell'Autorita' di Bacino Regionale nell'area di Via Popilia.
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L'AZIONE - Articoli - Il papa abbraccia l'emilia 

 

IL PAPA ABBRACCIA L'EMILIA 

Un'accoglienza festosa, con i papà e le mamme assieme ai loro bambini, le persone disabili in prima fila, i vescovi delle

diocesi colpite ma non solo, i Vigili del fuoco e la Protezione civile, gli scout e i tanti volontari. Così l'Emilia ha accolto

martedì scorso Benedetto XVI, nella sua visita apostolica tra i terremotati.

"Rovereto… ricomincia da qui", recitava uno striscione scritto a mano, con pennarello nero, dai ragazzi della parrocchia

di don Ivan Martini, appeso a lato del palco sul quale si è seduto Benedetto XVI. Il Papa è entrato nella zona rossa e si è

raccolto in preghiera davanti alla chiesa di Santa Caterina d'Alessandria, nella quale è morto il sacerdote e sulla cui

facciata campeggiava la sua immagine; poi l'incontro con la popolazione - oltre 2 mila persone - e le autorità, al termine

del quale ha ricevuto in dono, tra l'altro, dall'Agesci il fazzoletto scout di don Ivan e dall'Azione cattolica carpigiana una

t-shirt con un cuore e un sismografo, fatta per raccogliere fondi dopo il terremoto.

«Vorrei che tutti, in ogni paese, sentiste come il cuore del Papa è vicino al vostro cuore per consolarvi, ma soprattutto per

incoraggiarvi e sostenervi», ha detto Benedetto XVI ai presenti, e più in generale rivolto a tutte le popolazioni colpite, che

vanno al di là dei confini regionali, coinvolgendo la Bassa Mantovana e l'Alto Polesine. Nel discorso, intervallato dagli

applausi della folla, un ricordo lo ha dedicato a don Ivan Martini, «rendendo omaggio alla sua memoria», rivolgendo poi

un saluto ai sacerdoti e ai confratelli: «State dimostrando, come già è avvenuto in altre ore difficili della storia di queste

terre, il vostro amore generoso per il popolo di Dio».

«Non siete e non sarete soli», ha quindi affermato Benedetto XVI evidenziando la «vicinanza, solidarietà, affetto» della

gente espressa «attraverso tanti segni e aiuti concreti». «La mia presenza in mezzo a voi vuole essere uno di questi segni

di amore e di speranza».
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Da Sal 7.000 euro per le popolazioni terremotate 

L�annuncio è stato dato nella prima serata di giovedì 28 giugno, ad alcuni sindaci riuniti per l�inaugurazione della nuova

sede di Sal, la società pubblica del Lodigiano che si occupa dell�acqua potabile, della sua distribuzione e della sua

depurazione.Il presidente Antonio Redondi ha comunicato che il consiglio d�amministrazione, all�unanimità, ha deliberato

di destinare la cifra che annualmente viene stanziata per un�iniziativa benefica, alle popolazione colpite dal recente

terremoto che ha sconvolto le province di Mantova e di Modena. La somma stanziata è pari a settemila euro.Al fine di non

disperdere tale cifra nei mille rivoli della raccolta pro terremotati, il consiglio d�amministrazione di Sal ha deciso di farla

confluire sull�iniziativa avviata a livello lodigiano da quattro istituzioni locali («Il Cittadino», la Fondazione della Banca

Popolare di Lodi, il Comune di Lodi e la Provincia di Lodi). Si tratta delle quattro realtà che hanno organizzato, lo scorso

20 giugno, nell�auditorium della Banca Popolare di Lodi, la grande iniziativa culturale e musicale per la raccolta di una

somma a favore dei terremotati. Sal era stata tra gli sponsor della serata.Cogliamo l�occasione per ricordare che è possibile

da parte di tutti contribuire all�iniziativa. A tale scopo la Fondazione Bpl ha aperto un conto corrente per raccogliere nuovi

fondi per i terremotati. L�intestazione del conto è la seguente �Fondazione Banca Popolare di Lodi - Il Lodigiano per i

terremotati�. Il codice Iban è: IT80E0503420346000000001340. Per effettuare un versamento bisogna indicare la causale

�Contributo pro terremotati�.
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Grana solidale, boom di vendite pure a Casaletto 

 

casaletto «Voglio soltanto ringraziare i cittadini di Mairano, Casaletto e Gugnano: la loro risposta all�iniziativa di

domenica è stata un esempio di solidarietà stupendo»: il coordinatore del gruppo comunale di Protezione civile di

Casaletto, Alberto Vida, è stato entusiasta della partecipazione di pubblico riscontrata nella vendita di beneficenza dello

scorso week-end. La Protezione civile di Casaletto, infatti, ha venduto 400 chili di Grana padano proveniente dal

Mantovano per la Campagna Amica organizzata da Coldiretti. «Il prezzo è lo stesso in tutta Italia, 10 euro al chilo, così

abbiamo raccolto 4mila euro, e li abbiamo già devoluti al Consorzio Virgilio, gravemente danneggiato dopo il sisma», ha

detto Vida, sottolineando l�importanza del lavoro svolto dai tredici volontari che si sono dati da fare nei tre paesi. «Non

dimentichiamo l�importanza del supporto che ci danno sempre l�associazione A. e A. Brunelli, gli amici cacciatori, i tre

oratori e ovviamente l�Auser. Le iniziative nascono da noi o da loro, ma per realizzarle serve l�aiuto di tutti» è stato il

commento di uno dei volontari. «I ragazzi della Protezione civile si danno sempre da fare, ogni settimana, per le varie

iniziative organizzate sul territorio, con la collaborazione delle realtà locali e del Comune, e non mancano le idee per

cercare di fare il bene del prossimo». Questa volta, però, gli stessi volontari hanno ammesso di essersi stupiti per il grande

successo riscontrato con la vendita di Grana padano, che in sole due ore e mezza è finito: «Ci scusiamo anche con quelli

che sono venuti in piazza e non hanno fatto in tempo ad aggiudicarsi il formaggio. Quando abbiamo visto la coda

incredibile abbiamo capito che non sarebbe bastato». Dopo cinque anni di attività del gruppo comunale, quindi, i volontari

cominciano a diventare un polo importante per la vita dei tre paesi, come lo è la sede di piazza della Pace a Mairano,

inaugurata il 2 giugno. «Noi ci siamo, l�abbiamo dimostrato, e anche i cittadini di Casaletto, Mairano e Gugnano hanno

reso evidente il loro desiderio di darsi da fare per il bene degli altri», ha concluso Vida.Federico Gaudenzi
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Con la protezione civile due giorni in riva al Po: hanno imparato di tutto 

 

Hanno imparato come si monta una tenda, cosa fare in caso di terremoto e in mille altre emergenze. E poi si sono divertiti

a provare l�ebbrezza di andare a cavallo. Bella esperienza per venti ragazzi dagli otto ai tredici anni di Corno Giovine che

hanno partecipato al camp organizzato dai volontari del gruppo di protezione civile e dall�agente di polizia locale Simone

Chiappa, per l�occasione insegnante di equitazione. Per due giorni i partecipanti si sono dati da fare imparando dai �grandi�

tutto quello che serve a cavarsela da soli, ma non sono mancati momenti di svago e puro divertimento. Come le

passeggiate a cavallo e la visita alla fornace di Ilia Rubini, la gita sul Po a bordo del Ligaligö e la serata cinema. Nel finale

lancio di gavettoni e bagno tutti vestiti nell�abbeveratoio dei cavalli. 
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Notte bianca, raccolta fondi per sostenere i terremotati 

«Codogno per San Giacomo delle Segna te»: questo lo slogan del progetto con cui la giunta Ceretti intende coinvolgere la

cittadinanza da stasera in una raccolta di fondi a favore della popolazione del piccolo paese del mantovano duramente

colpito dal terremoto segnalato dal Gruppo Volontari di Protezione Civile di Codogno. I fondi verranno raccolti negli

eventi solidali e consegnati da una delegazione di Codogno direttamente al sindaco del Comune colpito dal

sisma.«Parlando a nome del consiglio comunale sono certa della risposta generosa dei codognesi a questa importante gara

di solidarietà che ha avuto inizio il 2 giugno, in occasione della Festa della Repubblica, quando l�amministrazione ha

chiesto alla pizzeria Park Club di devolvere l�importo corrispondente alle spese che avrebbe sostenuto per

l�organizzazione del rinfresco, e con la destinazione da parte dei consiglieri comunali del proprio gettone di presenza» , ha

dichiarato la presidente del consiglio Vivianna Stroher, presentando con entusiasmo il calendario delle iniziative.Questa

sera, in occasione della �Notte di inizio estate� il Comune sarà presente con uno stand gestito da amministratori, dipendenti

comunali e volontari del gruppo di Protezione civile dove verranno raccolti fondi, proiettate diapositive sul prezioso

lavoro svolto dalla Protezione civile e saranno vendute alcune recenti pubblicazioni su Codogno. Anna José Parrucchieri

devolverà l�intero incasso della serata al Comune colpito dal sisma.Ma l�amministrazione ha già previsto altre iniziative

solidali: il 9 luglio, in concomitanza con la Festa Provinciale dell�Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del lavoro; in

settembre, in occasione del Palio Città di Codogno promosso dal Gruppo Podistico �Codogno �82� e in concomitanza con

il triangolare �La partita del cuore� con As Fulgor 1909, Ac Codogno 1908 e Polisportiva San Biagio. In cantiere anche la

proiezione del filmato della Ciclolonga delle Rose 2012 e del Campionato Mondiale di Motociclismo del 1955 sul circuito

di Codogno. Sono soddisfatto per come la città sta già rispondendo alla proposta dell�amministrazione comunale che

coniuga la necessità di aiutare chi è in difficoltà con quella di sensibilizzare Codogno offrendo nel contempo un momento

di incontro e di condivisione - ha chiosato il sindaco Ceretti -: ho già contattato il sindaco di San Giacomo delle Segnate

che mi ha descritto la situazione di estrema difficoltà e mi ha ringraziato di cuore per il sostegno che Codogno riuscirà ad

esprimere». S. G.
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Pesca notturna, trekking ed escursioni nella due giorni di iniziative sul fiume Po 

 

Lungo le rive del Po, muniti di canne da pesca, cestini, tenda per dormire e rimedi contro le zanzare. Il bottino? Sei siluri

e qualche pesciolino, tutti pescati in notturna. Tra sabato e domenica scorsa sono una decina i bambini e gli adolescenti

che hanno aderito a �VivilPo�: la prima due giorni all�insegna di pesca, trekking, cicloturismo, picnic, relax ed escursioni

in barca organizzata in località Ballottino dal Comune di Castelnuovo con Legambiente, Cat fishing Italia, Associazione

Cursa di Fombio e Fipsas (Federazione italiana pesca sportiva e attività subacquee). Obiettivo? Riscoprire lo sport della

pesca e tonare a parlare dei fiumi, delle loro condizioni, della fauna che li popola o che non li popola più. Si tratta di un

primo passo con cui si vuole riportare sotto i riflettori il tema della vivibilità dei fiumi lodigiani sempre più abbandonati

come denunciato da Catfishing Italia. Sabato pomeriggio i giovanissimi hanno cominciato a montare le tende per il

campeggio notturno insieme a Davide Tedeschi, presidente nazionale di Catfishing Italia e Massimiliano Grazioli,

presidente nazionale dell�associazione Cursa, affiancati dalla Protezione civile e dagli assessori Fabiano Cabrini e

Cristiano Casali. Sul posto, in località Ballottino, è arrivato anche il primo cittadino Fabrizio Lucchini. «I ragazzi si sono

divertiti moltissimo, sono rimasti attivi tutta la notte - ha raccontato Grazioli - e molti di loro sapevano già pescare». A

Castelnuovo infatti c�è chi dai genitori o dai nonni ha ereditato la passione per la vita di fiume. «Abbiamo pescato anche

un siluro da un metro e novanta centimetri, - ha continuato Grazioli - e verso la mattina abbiamo fatto incetta anche di

pesci più piccoli che poi sono stati tutti rilasciati in acqua». Domenica mattina gli amanti delle due ruote invece sono

arrivati alla �spicciolata�. Dopo il pranzo alla trattoria �Da Lele�, il pomeriggio è stato dedicato alle escursioni in barca sul

Po grazie alle barche del Catfishing con inclusa la visita al�isola Pinedo con possibilità di pescare. Differenti itinerari

turistici sono stati organizzati per gli appassionati dall�associazione castelnovese Vivambiente.
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Domani il XV Columban�s day: l�evento internazionale a Milano 

 

Il Meeting Internazionale delle Comunità Colombaniane è uno dei frutti più belli di un impegno inaugurato nel 1997

ispirato alla figura del patrono per celebrare in modo speciale l�Anno Santo nella consapevolezza che si stava avviando

un�esperienza davvero interessante sotto il profilo spirituale e culturale destinata a perdurare. Tutto questo ha attinto da

una fede genuina, da una radicata devozione in san Colombano, conservata nei secoli in realtà affidate alla sua protezione.

In oltre dieci anni di appassionato impegno sono state realizzate diverse pubblicazioni tra cui la ri-traduzione della vita e

delle opere, organizzati momenti di approfondimento culturale e gemellaggi interparrocchiali. La proposta di iniziative e

la condivisione di esperienze pastorali hanno dato vita a una grande famiglia che ha via via coinvolto le realtà civili per

l�alta valenza del messaggio proposto.Il Meeting Internazionale delle Comunità Colombaniane è il coronamento di un

processo di conoscenze, di contatti avviati e di legami coltivati con tutte le comunità cristiane, in Italia e in Europa

(Irlanda, Svizzera, Austria, Germania, Francia) intitolate all�abate irlandese o che conservano la sua memoria. Questo

raduno di anime e di cuori si svolge ogni anno ininterrottamente dal 1998 in parrocchie o comunità intitolate al monaco e

pellegrino irlandese in Europa.Il Santo Padre, in varie occasioni ha richiamato la figura di San Colombano, uomo

intransigente in ogni questione morale, paragonandolo alla figura severa di san Giovanni Battista. «La sua austerità non è

mai fine a se stessa, ma è solo mezzo per aprirsi liberamente all�amore di Dio e corrispondere con tutto l�essere ai doni da

Lui ricevuti, ricostruendo così in sé l�immagine di Dio e al tempo stesso rinnovando la società umana». (Dalla catechesi

dell�Udienza Generale dell�11 giugno 2008). Un vero modello ancora oggi per una Chiesa purificata dalla penitenza e

rinnovata nella carità pastorale! «Quando l�Europa si pone in ascolto della storia del Cristianesimo, ascolta la sua stessa

storia. In verità la memoria del passato anima le sue aspirazioni per il futuro» - così Santo Padre ci ricordava in un

discorso durante la sua recente visita pastorale nella Repubblica Ceca. E con questa manifestazione di fede ringraziamo

Iddio per l�opera svolta dal suo servo Colombano che non ha esaurito la sua influenza nei secoli e ancora oggi offre spunti

convincenti perchè il Vangelo di Cristo continui a rimanere un�inesauribile fonte di unità e di fraternità. Con ottimismo ci

adoperiamo per rinverdire le radici della nostra Europa a partire dalle nostre comunità di appartenenza e l�esortazione di

Giovanni Paolo II «a saper ritrovare l�entusiasmo evangelico dell�annuncio e della testimonianza in un�Europa che non

può e non deve rinnegare le sue radici» sta alla base di questo progetto religioso-culturale ispirato a san Colombano e

sempre ci accompagna in questo cammino. Noi uomini e donne del XXI secolo imiteremo san Colombano, facendoci

«pellegrini pro Christo», ripercorrendo a ritroso simbolicamente, con mezzi moderni, il cammino da lui compiuto nel

VI-VII secolo per essere sale della terra europea e luce di un mondo in affannosa ricerca di Dio, inaridito dal relativismo

morale e dallo scarso interesse per l�esperienza religiosa. Sentiamo soprattutto rivolte a noi, figli spirituali di Colombano

del XXI sec., le parole con le quali il Santo Padre ha concluso l� 11 giugno 2008 la catechesi in Piazza San Pietro sulla

figura di Colombano: «spendendo la sua energia spirituale, con la sua fede, con il suo amore per Dio e per il prossimo

divenne realmente uno dei Padri dell�Europa: egli mostra anche oggi a noi dove stanno le radici dalle quali può rinascere

questa nostra Europa». Perchè a Milano il Columban�s DayNonostante la Città di Milano non abbia nessuna parrocchia

intitolata a San Colombano abbiamo ritenuto che sia significativo anche per la realtà ambrosiana sottolineare il XIV

Centenario dell�arrivo del monaco in Italia proprio nella città che lo ha accolto e dove, quasi al termine della sua lunga

vita, ha soggiornato su invito dei Re longobardi per almeno un anno. Questa testimonianza è contenuta nella biografia del

Santo (Vita Sancti Columbani) scritta da Giona di Susa con riferimenti storici precisi laddove si legge:«Quando il beato

Colombano vide che Teodeberto era stato vinto da Teodorico, lasciò la Gallia e la Germania per entrare in Italia. Vi fu

accolto con onore dal re dei Longobardi Agilulfo, che gli offrì di scegliere lui stesso in Italia, dove volesse, il luogo in cui
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stabilirsi. Soggiornava a Milano e si adoperava per disperdere e per estirpare, applicando il cauterio delle Scritture, le

menzogne degli eretici, vale a dire l�errore ariano (contro gli Ariani pubblicò altresì un libretto colmo di mirabile

dottrina)».La permanenza nella capitale del Regno poi è desunta da un�altra informazione che sempre Giona rende più

avanti: «Quindi il beato Colombano, trascorso il giro di un anno, dopo aver vissuto una vita santa nel suddetto cenobio di

Bobbio, rese al cielo la sua anima, sciolta dai legami del corpo, in data 23 novembre».All�arrivo di Colombano nel regno

longobardo, Milano ne era la capitale. La decisione di trasferire la capitale da Pavia a Milano si deve alla volontà della

regina Teodolinda e di suo marito Agilulfo, scelta poi confermata dal figlio Adaloaldo e infine revocata da Arioaldo,

salito al trono nel 626. Il passaggio e la permanenza del Santo a Milano, fra il 612 e il 613, sono certi grazie alla biografia

di Giona, il quale scrive: «dum ille (Coloumbanus) poenes Mediolanum urbem moraretur et hereseorum fraudes, id est

arianae perfidiae scripturarum cauterio discerpi et desecrari vellet, contra quos etiam libellum fiorenti scientia edidit&»

(mentre il beato Colombano si trovava presso Milano e voleva estirpare del tutto, mediante le Sacre Scritture, gli errori

degli eretici, e precisamente della perfidia ariana, contro i quali scrisse anche un libretto rifulgente di mirabile scienza&).

A Milano il Santo compose dunque un dotto libello contro l�eresia ariana, andato nel tempo perduto. Il Krusch e altri

eminenti studiosi confermano la tesi che Colombano scrisse inoltre a Milano la Lettera V, indirizzata all�allora Papa

Bonifacio IV, composta appunto tra il 612 e il 613, con la quale invoca, in nome dei sovrani e di tutto il loro popolo,

l�intervento papale per risolvere la spinosa questione dello scisma detto �dei tre Capitoli�. Infine, è compilata e datata a

Milano la famosa concessione dei territori di Bobbio del 614, fatta a San Colombano da Agilulfo e Teodolinda:«Agilulfo

a ColombanoFlavio Agilulfo, vir excellentissimus, re, al venerabile beato Colombano e ai suoi compagni. Crediamo che

Dio onnipotente considererà ispirato dalla fede il nostro operato se i sacerdoti potranno adempiere ai voti fatti a Dio nel

nostro regno. Per questo motivo concediamo attraverso questo nostro atto alla tua santa paternità nel nome di Dio

l�autorizzazione a d abitare e a possedere la basilica di San Pietro principe degli apostoli, situata nel luogo chiamato

Bobbio, e i territori circostanti nel raggio di quattro miglia, sia coltivati sia incolti, eccetto la metà di un pozzo che

abbiamo concesso a Sundrarit con un nostro atto di donazione. E concediamo a voi e a chiunque dei tuoi compagni ti

abbia servito nello stesso posto il possesso in eterno dei luoghi della basilica di San Pietro dinanzi nominati, avvertendo

tutti i duchi, i gastaldi e qualsiasi nostro funzionario che nessuno osi agire contro questo nostro atto, in modo che possiate

pregare giorno e notte per la stabilità del nostro regno.A Milano, nel palazzo reale, il 23 luglio dell� anno del nostro

felicissimo regno ottavo, indizione quinta». (Codice Diplomatico del Monastero di San Colombano di Bobbio, III). Da: A.

Magnani, Y. Godoy, Teodolinda la longobarda, Jaca Book, Milano 1998.In città non rimangono tracce del passaggio del

Santo e del suo culto, si rileva solo la dedicazione di una via. Tracce del suo potente influsso culturale si riscontrano in

epoca successiva, con la presenza a Milano di letterati irlandesi in epoca carolingia, fino all�880. L�Arcivescovo

Angilberto Il si era prodigato per rilanciare una scuola della cattedrale in città, che fosse degna degli alti livelli del nord

Europa. La scuola aveva sede in S. Maria Maggiore, nel portico sul lato nord, e qui erano affluiti libri e maestri. Abbiamo

la testimonianza di un anonimo, che saluta il ritorno in città da Roma di Angilberto II e lo esorta a non dimenticarli,

scrivendo: «Collige Scottigenas, speculator sophos. Te legat onnipotens, collige Scottigenas». (Cfr. Francesco Novati, Le

origini, Milano 1926, 150 e Manitius, Geschichte des lateinischen, in «Literature des Mittelalters», Monaco 1911-1923, I,

315-317). Ulteriore testimonianza è il Codice 363 della Biblioteca Comunale di Berna, compilato in scrittura irlandese

dalla comunità di amanuensi �Scoti� a Milano.Lettera di invito di Monsignor Erminio De ScalziLa Chiesa Ambrosiana ha

accolto con favore la proposta di celebrare a Milano il XV Columban�s Day da parte dell�Associazione degli Amici di San

Colombano per l�Europa e si è impegnata in prima linea per la buon riuscita dell�evento Monsignor Erminio De Scalzi,

che nel 1997 a San Colombano al Lambro, ha inaugurato il progetto religioso-cultuarale che allora si chiamava �Con San

Colombano verso il grande Giubileo�, nel suo incarico di Delegato dell�Arcivescovo ai Grandi Eventi (Family Day,

Centenario dell�Editto di Milano ed Expo2015) ha indirizzato questa lettera:«Cari Amici di San Colombano, il grande

Abate Irlandese Colombano, venne accolto dalla città di Ambrogio nel 612: sono passati 1400 anni ma la memoria di

quell�evento non si è ancora spenta, anzi la Vostra partecipazione testimonia la grande attulità della figura di San

Colombano. Ricordare il soggiorno milanese di quest�uomo dall�animo e dalla personalità profondamente europea,

significa non solo celebrare un evento storico, ma anche riproporre un esempio di fede e dedizione al Vangelo.Come è

cambiata in 14 secoli la città di Colombano! Eppure, al passaggio di Colombano, la nostra Chiesa era già ambrosiana da

quasi tre secoli, e la Basilica di Sant�Ambrogio occupava la stessa area nella quale sorge ancora oggi&Ciascuno di noi

saprà trarre � da tale ricchezza storica e spirituale � un insegnamento per la propria vita. Condivido con Voi la gioia nel
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ricordare che il Columban�s Day si tiene all�indomani del 50° Congresso Eucaristico Internazionale, celebrato a Dublino

proprio sotto la protezione di san Colombano e sono lieto che il successore di Ambrogio, il cardinale Angelo Scola,

presiede l�Eucaristia presso la Basilica di San Marco in occasione del �XV Meeting Internazionale delle Comunità

Colombaniane� Grazie di aver scelto di far tappa nella città di Sant�Ambrogio!». Riteniamo che fare memoria di questo

avvenimento possa giovare ancora oggi alla Chiesa di Milano e a tutta la Chiesa per l�attualità dell�insegnamento di San

Colombano e nel fare memoria di un avvenimento che ha segnato la storia di questo nostro territorio riconsiderare e

riscoprire la figura di uomo di Dio dalla personalità europea!Programma del Columban� Day Il meeting è preceduto dal

�ritorno simbolico� di San Colombano nel segno delle sue reliquie. Sabato 30 giugno infatti, avrà inizio la Peregrinatio

Sancti Columbani: il busto del XVI secolo contenente i resti del capo di Colombano proveniente da Bobbio e scortato

dalla Protezione Civile di San Colombano al Lambro, sarà accolto alle ore 18.00 nella Basilica di Sant�Ambrogio dove

monsignor Erminio De Scalzi, alle ore 18.30, presiederà una messa solenne alla presenza dei rappresentanti della Chiesa

Irlandese tra cui monsignor Noel Treanor, Vescovo di Down and Connor (Belfast) e altri sacerdoti della diocesi insieme ai

pellegrini europei già arrivati in città.Domenica 1 luglio alle ore 11.00 sarà la volta della Basilica di San Simpliciano ad

accogliere i resti di Colombano con una messa solenne alle ore 11.30 presieduta dal parroco monsignor Giuseppe

Angelini. Il busto poi farà solennemente ingresso nella basilica di San Marco alle ore 17.00 prima del solenne pontificale

delle ore 17.30 che sarà presieduto dal cardinale Arcivescovo Angelo Scola, concelebrato dai Vescovi e di parroci che

accompagneranno le parrocchie colombaniane, ed altri sacerdoti; sarà presente in modo significativo anche il Seminario

Maggiore dell�Arcidiocesi ambrosiana. L�animazione liturgica è affidata alle corali di San Colombano al Lambro,

Casalpusterlengo e Castiglione d�Adda, mentre alcuni brani saranno eseguiti dalla Corale Polifonica �San Colombano� di

Santa Giuletta. Seguirà la cena per i pellegrini nei chiostri della Basilica e alle ore 21,15 per tutti coloro che lo desiderano,

sempre nella stessa Basilica, si terrà un grande Concerto dei �The priests�, sacerdoti tenori di fama internazionale, di

origine nordirlandese, della stessa Diocesi dove si trova Bangor, luogo del monastero dove Colombano si è formato fino

alla sua partenza per l�Europa. Si tratta di tre parroci (di cui due fratelli) balzati in questi anni alla ribalta nel mondo

musicale. Dieci giorni fa è uscito il loro quarto cd e danno concerti in tutto il mondo a scopo benefico. È una straordinaria

occasione che chi li conosce già o per chi ne ha solo sentito parlare o ha avuto già modo di apprezzare le sue doti vocali

per trascorrere una serata nel tempio della musica, caro a Mozart e Verdi, che è la Basilica di San Marco insieme a tanti

amici di san Colombano e ai milanesi, anch�essi per un giorno amici di San Colombano. (Prevendita e vendita biglietti

euro 15,00 presso Milano Classica Via Leoncavallo, 8 Milano tel. 02 28510173 informazioni sul sito

www.milanoclassica.it - email: segreteria@milanoclassica.it. Fino ad esaurimento posti è possibile acquistare il biglietto

di ingresso anche prima dell�inizio del concerto.Mauro Steffenini
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È vietato dormire con la Notte bianca 

Dalle 19 e fino all�alba in città appuntamenti per tutti i gusti 

 

Lodi Vecchio Vietato dormire, questa è la parola d�ordine. Sarà una lunga maratona di eventi, dalle ore 19 di questo

pomeriggio fino alle prime luci dell�alba di domenica. Tutto è pronto per la seconda edizione della Notte bianca a Lodi

Vecchio, appuntamento che nel 2011 ha totalizzato oltre 8mila presenze: un record che gli organizzatori contano di

replicare contando su un programma ricco di sorprese. I negozi resteranno aperti fino a notte inoltrata, mentre nelle vie si

terranno spettacoli, concerti, balli, sfilate di moda ed intrattenimento per bambini. Insomma, l�antica Laus si trasformerà

in una maxi isola pedonale per godere appieno la manifestazione promossa dal Comitato Notte bianca, in collaborazione

con l�amministrazione comunale, gli esercenti locali e numerosi sponsor. Già nella giornata di ieri, nei vari rioni, si

vedevano i cittadini intenti a ultimare i preparativi, a spolverare tavoli e sedie, a montare passerelle e palchi, un vero e

proprio �esercito� di persone per nulla intimorite dalla calura estiva, ma mosse da un profondo entusiasmo e dalla voglia di

darsi da fare per dar vita, ancora una volta, ad una nottata indimenticabile. «L�obiettivo è quello di incentivare l�economia

locale, un po� in sofferenza a causa della crisi economica che ormai da tempo attanaglia l�Italia, e , nel contempo,

valorizzare la nostra cittadina»: queste le parole di Francesco Cerrelli, responsabile del Comitato promotore, pronunciate

in occasione della conferenza stampa di presentazione dell�evento, tenutasi in settimana alla presenza del sindaco

Giovanni Carlo Cordoni e di Mauro Sangalli, segretario dell�associazione Unione artigiani Lodi e Provincia. «Con piacere

abbiamo aderito a questa iniziativa - ha infatti sottolineato Sangalli - invitando gli operatori locali, e anche quelli

provenienti da fuori il Lodigiano, a far conoscere le eccellenze del territorio e a valorizzare le attività produttive». Questo

il programma dettagliato - Zona Dosso, dalle 21 alle 24, musica latino americana con Dj Prospero. Zona San Rocco, dalle

22 alle 24 concerto dei Bettermen (cover band rock britannico). Zona via Roma: dalle 19 alle 24, festa country in stile

western. Zona via Leonardo da Vinci: dalle 21 alle 24 programma d�intrattenimento con le sfilate di By Caserini e Vip

Moda; musica anni �70/ �90 con la cover band Rea Dea; dalle 21, ballo liscio presso il cortile della biblioteca in via Libertà

a cura dell�Auser. In zona industriale: dalle 19, esposizione locale canina promossa dal centro addestramento Laus

Pompeia. In piazza Vittorio Emanuele II: dalle 19, �Instradando in campo�, progetto per bambini incentrato sul gioco e sul

rispetto delle regole; alle 00.30, concerto con i The Choice; dalle 3, suoni e sapori. Ed ancora: happy hour in tutti i bar

dalle 18; bancarelle e stand lungo via Roma, via Leonardo e via San Rocco, i dipinti dell�associazione Madonnari

Rodomonte Gonzaga, intrattenimento per bambini con maghi, giocolieri e mangiafuoco; la mostra di pittura del gruppo

�Le Arti�, il White Night Jazz Quartet in via Libertà, rock per tutti i gusti presso il Mystic Pub, la mostra mercato dei

ragazzi della Pro H in via IV Novembre, gara di bocce presso il bocciodromo comunale (zona piscine), il karaoke al

ristorante �Dolce Lodi�, aperitivo e tuffi in piscina fino alle 22, ballo liscio e latino-americano al Laus Residence di viale

Europa. La città verrà chiusa al traffico, agenti della polizia locale, la Protezione civile e volontari indirizzeranno i

visitatori ai parcheggi e garantiranno la sicurezza. Sonia Battaglia
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Pony della solidarietà per aiutare gli anziani 

In arrivo a Melegnano i �pony della solidarietà�. Saranno loro gli angeli custodi degli anziani. Il servizio estivo prenderà il

via lunedì 2 luglio e si concluderà a fine agosto. «Vogliamo portare un aiuto concreto a quanti, per età o per salute, si

trovano in maggiore difficoltà durante il periodo estivo nell�affrontare il caldo e la solitudine - ha detto l�assessore alle

politiche sociali Fabio Raimondo presentando il progetto -. Tanto più che, a causa della grave crisi economica generale,

quest�anno crescerà certamente il numero dei melegnanesi costretti a rinunciare alle vacanze». E così, in collaborazione

con le varie realtà di volontariato presenti in città (Centro di ascolto, Croce bianca, Auser, Movimento terza età, Banca del

tempo, le tre parrocchie, la Protezione civile e il Centro anziani), palazzo Broletto ha allestito lo sportello «R..Estate in

città», che si propone di far fronte alle principali esigenze del vivere quotidiano. «Pensiamo alle piccole commissioni per

fare la spesa - hanno spiegato gli organizzatori -, acquistare farmaci o per il disbrigo di una serie di pratiche». Le richieste

saranno accolte dal lunedì al sabato dalle 9 alle 16 chiamando la Croce bianca locale allo 02/98230800. Saranno poi i

volontari delle varie associazioni cittadine, chiamati non a caso �pony della solidarietà�, ad adempiere alle diverse

commissioni a favore della popolazione anziana. «Quest�anno, poi, il centro anziani in castello sarà aperto per l�intero

mese di agosto - ha ripreso l�assessore alle politiche sociali -. Gli anziani avranno insomma a disposizione uno spazio

dove ritrovarsi per trascorrere le giornate in allegra compagnia. Tanto più che, per vincere l�afa opprimente del periodo

estivo, la struttura sarà dotata di una serie di condizionatori ad hoc». Nei giorni scorsi, intanto, il comune ha distribuito nei

negozi i volantini con la chiusura estiva degli esercizi di prima necessità. A partire ovviamente dalle farmacie e dai

panifici. «Anche in questo caso, insomma - ha ribadito Raimondo in conclusione -, andremo incontro alle esigenze della

popolazione locale». 
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Scoppia una rissa per le strade di Salerano Un uomo finisce al pronto soccorso di Lodi 

Salerano Scoppia una rissa tra alcuni giovani fuori dalla festa che è stata organizzata in paese. Un momento di tensione tra

alcuni ragazzi, per cui sono state subito chiamate le forze dell�ordine. L�episodio è accaduto nella notte di giovedì dopo la

mezzanotte. In zona è in corso un festival molto frequentato, soprattutto dai più giovani. Una manifestazione promossa

dalla Pro loco, che dà ampio spazio alle associazioni no profit, ci sono degli stand dei gruppi di volontariato e tutte le sere

si esibiscono sul palco delle band. Ad allertare le autorità di pubblica sicurezza, sono stati gli stessi organizzatori che

hanno notato una lite che stava degenerando. Sul posto sono quindi dopo poco arrivate le forze dell�ordine, ma da quanto

riferito i giovani si erano già dileguati. È stata chiamata anche un�ambulanza della Croce rossa di Lodi Vecchio, allertata

dalla centrale operativa del �118�. È andata in via Giovanni Quaini, per la segnalazione di una rissa con un uomo contuso.

L�ambulanza ha caricato un uomo di 59 anni, che avrebbe riportato alcune lievi ferite. Non è chiaro come queste lesioni

siano state procurate. Sull�argomento sono in corso degli accertamenti. Per gli organizzatori della festa, l�episodio è stato

del tutto circoscritto: non c�è stato nulla di grave e il ferito non sarebbe stato coinvolto nell�alterco tra alcuni giovani. La

dinamica è ancora al vaglio delle forze dell�ordine che sono state chiamate per sedare lo scontro. 
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Urta una macchina, momenti di paura per un anziano ciclista 

Finisce a terra dopo l�urto con una macchina. Attimi di paura per un 87enne di Melegnano. Ieri mattina l�anziano (G.F. le

iniziali) stava percorrendo viale della Repubblica in sella alla sua bicicletta. All�improvviso, però, l�87enne è stato

leggermente urtato da un�auto che a bassa velocità stava uscendo da un distributore di benzina. Tanto è bastato per fargli

perdere l�equilibrio e farlo ruzzolare a terra. A Melegnano sono quindi accorsi i sanitari della Croce bianca di Paullo, che

l�hanno portato al pronto soccorso del Predabissi per i controlli del caso, senza peraltro che le sue condizioni destassero

particolari preoccupazioni. Dopo aver coordinato le operazioni di soccorso, intanto, gli agenti della polizia locale di

Melegnano hanno compiuto i rilievi di rito sul luogo dell�incidente. 
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Conto alla rovescia per la Notte bianca 

Venerdì prossimo la città invasa da eventi fino alle ore piccole 

 

Tutto pronto a Melegnano per la Notte bianca. «Sarà un grande evento all�insegna della solidarietà». L�appuntamento è in

calendario per venerdì prossimo, quando in città sono in calendario una raffica di manifestazioni.«La Notte bianca sarà

organizzata in toto dai commercianti di Melegnano con in prima fila l�Unione del commercio locale, che ringraziamo per

la grande disponibilità dimostrata - ha fatto sapere l�assessore alle attività produttive Marco Lanzani -. Al momento, del

resto, le casse comunali non ci consentono alcun tipo di spesa. Ci sarebbe stato quindi impossibile promuovere un evento

di questo tipo. All�interno della manifestazione, insomma, il nostro sarà soprattutto un ruolo di regia». Quest�anno, poi,

l�appuntamento cade a poco più di un mese dal violento terremoto che ha sconvolto l�Emilia.«Parte dell�incasso della

serata sarà quindi devoluto alle vittime del sisma - hanno detto lo stesso Lanzani con Gianni Ghianda e Caterina Ippolito,

che dell�Unione del commercio sono i vicepresidenti -. Non a caso venerdì vorremmo mettere in vendita anche il

formaggio Grana prodotto proprio nelle zone terremotate. Ecco perchè quella in programma la prossima settimana sarà la

«Notte della solidarietà». Ancora una volta insomma, dopo le iniziative delle scorse settimane, Melegnano vuole portare

un aiuto concreto alle popolazioni colpite dal sisma. «La Notte della solidarietà interesserà l�intera città, il cui centro

storico sarà ovviamente chiuso alle auto - hanno proseguito Ghianda, la Ippolito e il consigliere dell�Unione Giovanni

Papetti -. Nei vari quartieri di Melegnano avremo la presenza di numerose band musicali, che si sistemeranno soprattutto

davanti ai tanti bar presenti in centro storico, ciascuno dei quali avrà una propria attrazione. Se in via Origoni sarà allestita

una balera per gli amanti del ballo, in piazza Vittoria sosterà addirittura un camion ristorante».Ma i balli di gruppo

coinvolgeranno anche le altre zone della città, da via Dezza a via Zuavi passando per piazza Risorgimento, «dove ci

saranno le biciclette per lo spinning - hanno continuato i responsabili dell�associazione commercianti -. In piazza

Matteotti avremo l�esposizione di moto, Cinquecento e auto d�epoca, ma ci sarà anche una carrozza trainata dai cavalli per

un giro panoramico nel cuore di Melegnano. A partire dal castello Mediceo simbolo della città, che venerdì sera sarà

eccezionalmente aperto per le visite notturne. Il tutto completato dalla presenza di cibo a volontà, con via Zuavi che sta

preparando la tradizionale spaghettata di mezzanotte. Sarà insomma una grande festa - hanno concluso Lanzani e i leader

locali dell�Unione del commercio - per una nottata da vivere in allegria compagnia». Stefano Cornalba
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Litigio ieri alla Casa dell�accoglienza: uno straniero viene portato al Maggiore 

 

Momenti di tensione ieri sera alla Casa dell�accoglienza di via San Francesco a Lodi. Durante la cena è scoppiata una lite:

due ospiti si sono messi a discutere nel corso del pasto, sono state alzate le mani e uno straniero è finito per terra,

picchiando la testa. Sul posto è dovuta quindi intervenire la Croce rossa, che ha portato un giovane originario del

Camerun al pronto soccorso per accertamenti. Dalle prime ricostruzioni pare non avesse riportato gravi ferite, solo un

grande spavento per il volo al suolo. In via San Francesco è arrivata anche una volante della polizia, che ha sentito i

testimoni e parlato con i responsabili della struttura per capire l�accaduto. La Casa dell�accoglienza maschile ospita al

momento 21 persone che provengono da tutte le parti del mondo, molti di loro sono dei richiedenti asilo. Nelle stanze

sono ospitati anche degli italiani senza fissa dimora. Gli ospiti ricevono due pasti al giorno gratuitamente e un letto per

dormire. 
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Nuovo primario nel reparto di chirurgia 

Promozione per il lodigiano Invernizzi: «Voglio ridurre le code» 

 

Vizzolo È il lodigiano Carlo Invernizzi il nuovo primario di chirurgia dell�ospedale di Vizzolo. Il direttore generale Paolo

Moroni l�ha promosso. Già medico di famiglia a Lodi, da due anni era aiuto nel mega reparto chirurgico. Dal �77 circa,

fino all�82, Invernizzi ha lavorato all�ospedale Maggiore di Lodi, al Pronto soccorso, poi, dopo un anno a Casale, ha

accettato il posto nella chirurgia di Vizzolo. Ora, il suo sogno, è ridurre le liste d�attesa degli interventi chirurgici, vero

nodo critico del reparto. Attualmente sono tra le 250 e le 300 le persone in attesa. Alcuni pazienti sono in lista per

novembre. Il nuovo primario attende l�ampliamento, già previsto, delle sale operatorie. Con più spazi a disposizione la

situazione migliorerà. «Miei maestri sono stati i professori Alessandro Ambrosini, Giovanni Bianchi e Massimo Bocca

con il quale ho lavorato 30 anni - spiega Invernizzi -. Sono stato il su aiuto fino al 2010, poi l�ex direttore generale

Claudio Garbelli mi ha nominato facente funzioni. Quindici giorni fa ho fatto il concorso e Moroni mi ha dato l'incarico di

primario. Classe 1951, laureatosi a Pavia e specializzatosi a Milano, iscritto all�ordine di Lodi, Invernizzi è nato come

chirurgo vascolare, poi è diventato specialista della chirurgia generale. «La parte del leone della nostra attività però -

spiega - è quella oncologica. Abbiamo un bel reparto nuovo con 20 letti per pazienti importanti, 10 per i meno gravi e 4 di

day surgery. Sono divisi per intensità di cure. Siamo 14 medici, oltre a me e una quindicina di infermiere più i

coordinatori per ogni sezione. Abbiamo il team per gli interventi alla mammella, quello per la proctologia, l�endoscopia,

la laparoscopia e la chirurgia plastica. Come personale siamo coperti, anche se per un primario più personale c�è meglio è.

Il problema più critico è quello delle sale operatorie. Facciamo fatica a rispettare i 30 giorni per gli interventi di tumore,

sugli altri, invece, l�attesa va dai 3 ai 6 mesi. A fine anno però avremo la nuova rianimazione e poi arriveranno 6 sale

operatorie. Il mio sogno nel cassetto è proprio questo, quello di ridurre le sale d�attesa. Aspettare è sempre antipatico per i

pazienti. Spesso, chi si trova di fronte una lista troppo lunga poi emigra altrove». In un anno il reparto di Invernizzi

totalizza 1500 interventi, più altri 400 di piccola chirurgia. «Il fatturato - annota orgoglioso il medico - è di 5milioni e

200mila euro all�anno, superiore a Cremona e Lodi. Abbiamo un certo richiamo di pazienti da fuori azienda, con una

fidelizzazione nelle campagne di screening alla mammella, tenendo presente che abbiamo vicino Humanitas, Istituto

europeo, San Raffaele e San Donato, competitor con una griffe notevole. Se si parla di mammella, infatti, il pensiero non

può che andare a Veronesi, padre della senologia europea. Noi però abbiamo un discreto livello di attrazione dal territorio

e anche da Lodi».Cristina Vercellone
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In questo comunicato si parla di: 

demografia - popolazioni - Emilia, terremotato, campo nomadi, euro, somma  

“Errani dia il milione di euro ai terremotati e non ai campi nomadi”

La proposta arriva in Regione dai consiglieri leghisti Mauro Manfredini, Manes Bernardini, Stefano Cavalli e Roberto

Corradi: "Migliaia di sfollati e i soldi ai nomadi. Diciamo no"

....Stornare, a favore dei terremotati dell'Emilia, la somma messa a disposizione per la messa in sicurezza dei campi

nomadi.... C

http://www.bolognatoday.it/politica/terremoto-bologna-sfollati-campi-nomadi-lega.html
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In questo comunicato si parla di: 
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Terremoto in Pianura Padana: andamento del Momento Sismico nel tempo

Da alcuni giorni sul Blog Ingv Terremoti si trovano inserito, i grafici del momento sismico giornaliero. Questa grandezza,

com'è spiegato in un approfondimento che riprendiamo dallo stesso blog, rappresenta l'energia sismica rilasciata nelle 24

ore, e fa capire l'andamento della sequenza meglio di quanto non faccia il solo numero di terremoti.

Per calcolare il momento sismico giornaliero, si somma il contributo di ciascun terremoto a partire dalla sua magnitudo.

Si consideri che tra l'energia liberata da un terremoto di magnitudo 5 e uno di magnitudo 4, tra uno di magnitudo 4 e uno

di 3, e così via, c'è unfattore circa 32. Per questo motivo nei grafici del momento sismico usiamo una scala logaritmica. 

 

L'andamento della linea nera che rappresenta il momento sismico mostra forti oscillazioni nelle prime due settimane della

sequenza (si tenga presente che una differenza da 18 a 16 indica una diminuzione di energia di un fattore 100, poiché i

valori reali sono da 1018 a 1016Nm). Successivamente, si osserva una graduale diminuzione media nelle ultime due

settimane. Si noti che, quando l'attività è bassa come negli ultimi giorni, basta un terremoto di magnitudo 4 per rialzare

significativamente il grafico (come accaduto ad esempio il giorno 12 giugno). La tendenza a decrescere del rilascio di

energia è evidente negli ultimi giorni, quando i valori del momento sismico si sono attestati tra 15 e 14: l'energia rilasciata

in questi ultimi giorni è tra le 1000 e le 10000 volte inferiore a quella dei giorni di massima attività (20 e 29 maggio).... C 

 

http://www.meteoweb.eu/2012/06/terremoto-pianura-padana-andamento-del-momento-sismico-nel-tempo/141615/#chiud

i_adv 
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Sisma e ricostruzione, la lezione di Balsamo  

Sala affollata per l'incontro promosso dalla Cna con il prestigioso esperto nazionale  

L'interesse per la lezione del luminare d'ingegneria strutturale, oltre all'interesse in sé, era anche legato al ruolo

determinante avuto dall'Ateneo napoletano nella gestione delle asseverazioni formali dei lavori di ricostruzione del dopo

terremoto dell'Aquila: un ruolo di validazione che, si presume, gli sarà affidato anche per la vicenda del sisma che ha

colpito la Pianura padana. 

 

La lezione del professor Balsamo è stata largamente apprezzata dai presenti, sia sotto il profilo delle analisi

tecnico-scientifiche, che delle soluzioni possibili per il ripristino delle diverse strutture abitative e industriali danneggiate

dal sisma. Un cimento che richiama, le migliori conoscenze e capacità professionali del nostro Paese 
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Lega nei guai, per 'Libero' il piacentino Parma è indagato a Bologna  

Il numero due della Provincia in esposto Lusetti per rimborsi elettorali 
ROMA - Va avanti l'inchiesta della Procura di Bologna sulla Lega Nord. E conterebbe un nuovo nome iscritto nel registro

degli indagati: quello di Maurizio Parma, vice presidente della Provincia di Piacenza. E' quanto rivela oggi un articolo

pubblicato dal quotidiano 'Libero': le accuse a suo carico, si legge, riguarderebbero alcuni rimborsi di trasferte elettorali,

fatturate irregolarmente come spese istituzionali ai tempi in cui Parma era capogruppo del Carroccio in Regione. Un altro

colpo alla Provincia di Piacenza, fa notare Libero, visto che a meta' aprile era stato arrestato Davide Allegri, 37 anni, ex

assessore provinciale piacentino alla Protezione Civile all'Ambiente ed ex assessore all'Urbanistica al Comune di

Cortemaggiore, per un presunto giro di tangenti nel settore del fotovoltaico.

 L'inchiesta di Bologna, affidata al pm Morena Plazzi, nasce dall'esposto presentato dall'ex leghista Alberto Veronesi, in

cui si ipotizzava una gestione 'allegra' dei soldi del partito. In particolare Veronesi si era concentrato sulle presunte

irregolarita' delle spese elettorali dichiarate dai candidati Marco Mambelli e Luigi Pasquini. Entrambi sono stati iscritti nel

registro degli indagati a fine aprile con l'accusa di falso ideologico commesso da privati in atto pubblico.

 Secondo Veronesi, ai candidati leghisti il partito suggeriva di aggirare la normativa sui rimborsi elettorali: in particolare

venivano invitati a denunciare spese inferiori ai 2.500 euro, cosi' da evitare di dover nominare un mandatario. Nel suo

esposto, Veronesi faceva proprio gli esempi di Mambelli e Pasquini: per la campagna elettorale sostenuta in occasione

delle ultime regionali entrambi hanno dichiarato di aver speso cifre inferiori ai 2.500 euro, ma secondo Veronesi questa

soglia fu ampiamente superata. Ora nel registro compare anche il nome di Parma, secondo quanto scrive 'Libero'.

 Il vice presidente della Provincia di Piacenza era finito nel mirino di un altro ex leghista, Marco Lusetti che lo accusava

proprio di aver usato i fondi del gruppo regionale in modo ambiguo con la copertura di Angelo Alessandri, segretario

della Lega Nord Emilia. Anche Lusetti ha presentato un esposto, ma alla Procura di Reggio Emilia che ha iscritto nel

registro degli indagati quattro persone, tra cui potrebbe esseci lo stesso Parma.

 29 giugno 2012

 

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia Dire» e

l'indirizzo «www.dire.it»
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La Procura di Lucca ha chiuso le indagini preliminari per la strage ferroviaria di Viareggio del 29 giugno 2009. Il Gruppo

Ferrovie dello Stato e il suo amministratore Mauro Moretti sono tra gli indagati per la morte di 32 persone. Nove le

imprese coinvolte: i reati contestati sono disastro ferroviario colposo, incendio colposo, omicidio e lesioni colpose

plurime. Esattamente tre anni dopo l'incidente c'è un indagato per ognuna delle 32 vittime. O meglio, come spiega Aldo

Cicala procuratore capo di Lucca: "Gli indagati rimangono 38 ma 32 di questi, lunedì sera intorno alle 20, hanno ricevuto

sul loro computer per posta certificata una mail con le 270 pagine relative all'avviso di conclusione delle indagini.

Rimangono ancora aperte le posizioni di sei cosiddette figure minori". UNA SPERANZA di giustizia dunque per i
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familiari e i sopravvissuti. "Una carezza sul cuore" commenta Daniela Rombi dell'associazione "Il mondo che vorrei"

mamma di Emanuela di 21 anni. "Perché più passa il tempo e più il dolore aumenta. Per non poter vedere la propria figlia

crescere e per averla vista soffrire divorata dalle ustioni per ben 42 giorni di inimmaginabile agonia". Viareggio, lunedì 29

giugno 2009 ore 23. 48: il treno merci 50325 carico di 14 carri cisterna contenenti gpl, in transito da Viareggio, deraglia

trascinando con sé altri quattro carri. Sul fianco di una delle cisterne (che oggi giace adagiata all'interno di una gabbia) si

apre uno squarcio dal quale fuoriesce il gas che a contatto con l'ossigeno divampa nel-l'incendio. Il procuratore Cicala era

stato nominato da poco a Lucca, da Firenze lo raggiunse il procuratore generale Beniamino Deidda e da allora il gruppo di

lavoro di Lucca, formato dai pm Giuseppe Amodeo e Salvatore Giannino, ha continuato a lavorare: "Il nostro intento era

raggiungere la completezza dei capi d'imputazione in assoluta e totale obiettività". Il primo risultato è arrivato alla vigilia

del terzo anniversario. Viareggio, venerdì 29 giugno 2012: ogni treno che parte e arriva dalla stazione emette un fischio

per ricordare le vittime. Un gesto che le ferrovie vorrebbero punire con la denuncia penale per "procurato allarme". In

città è stata decretato lutto cittadino e sui pennoni degli stabilimenti balneari i tricolori sono a mezz'asta. Sui muri di via

Mazzini e attorno alla stazione rimangono le scritte contro Moretti. Nella sala della Croce Verde di Viareggio invece si

ascoltano le voci e le storie dei lutti che chiedono verità e giustizia: associazioni che ieri hanno presentato l'atto costitutivo

del nuovo maxi comitato delle famiglie dei morti delle grandi tragedie italiane come i parenti delle vittime della Moby

Prince di Livorno, della "Casa dello studente" de L�Aquila gli operai della ThyssenKrupp poi ancora Casale Monferrato e

i suoi morti e malati di amianto. Lo hanno chiamato "Noi non dimentichiamo", sarà presieduto da Gloria Puccetti mamma

di Matteo Valenti (23 anni) morto in un incidente sul lavoro nella stessa via dove sono stata cancellata "la vita della mia

bimba" dice Daniela Rombi. Con lei ci sono quelli de il Comitato di via Ponchielli, Giuliano Bandoni (Tartarughe lente) e

Riccardo Antonini (Assemblea 29 giugno) il ferroviere di Viareggio licenziato dopo aver deciso di diventare consulente

delle famiglie delle vittime e c'è attesa per la sua prima udienza che si terrà a Lucca il 5 luglio. LA GIORNATA

dell'omaggio ai morti di Viareggio ha toccato molte zone della città con il corteo annunciato anche dai 12 mila volantini

distribuiti casa per casa dai volontari. Il ritrovo alle 21 alla stazione ferroviaria fino a piazzale di Largo Risorgimento

attendendo in silenzio lo scoccare delle 23. 48. Da ieri si apre quindi un nuovo capitolo per la strage di Viareggio: tre anni

di indagini che a metà dicembre 2010 avevano portato a iscrivere nel registro degli indagati per l'appunto i vertici di

Ferrovie dello Stato (l'A. d Mauro Moretti, quello di Rfi Michele Elia, di Trenitalia Vincenzo Soprano) oltre a quelli di

società estere come Gatx rail Germania, Gatx Austria, Gatx Polonia, officine Jungenthal di Hannover e la Cima

Riparazioni di Bozzolo in provincia di Mantova. Intanto il treno merci 50325 continua a transitare portando gas.

Attraversa 109 comuni incluso naturalmente Viareggio. "Da noi dimezza la velocità da 100 a 50 chilometri l'ora - spiega

Daniela - segno che velocità e sicurezza hanno avuto un ruolo centrale nella nostra tragedia". L'ultima offesa alla memoria

dei 32 morti è arrivata a caratteri cubitali su di un gigantesco cartellone pubblicitario affisso nel piazzale del supermercato

proprio di via Ponchielli. Un'azienda per promuovere i suoi occhiali ha pensato bene di usare l'immagine di un uomo

sorridente dalle spalle "ardenti"; c'è pure la scritta "Viareggini, mettete a fuoco". Se è vero che le parole hanno un senso

questa non è stata solo una questione di cattivo gusto. 
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Non solo festeggiamenti e tricolori al vento per la vittoria degli azzurri. Nelle piazze si sono verificati anche diversi

incidenti. Il più grave a Como, dove, prima di mezzanotte, una bambina di 10 anni è stata colpita da un colpo di fucile

vagante, mentre tornava in auto a casa con i genitori. Trasportata d'urgenza in ospedale, è stata sottoposta ad intervento

chirurgico per estrarre il proiettile. A Trieste trenta persone sono salite sul tetto di un bus, hanno poi scaricato un estintore

all'interno. Risse e incidenti a Bari, dove in una cinquantina sono finiti al pronto soccorso. Anche ragazzini con ustioni da

scoppio di petardi o ferite riportate cadendo dalle moto. A Piacenza, un carabiniere ha tirato fuori la pistola puntandola un

ragazzo in auto che teneva la bandiera dell'Italia fuori dal finestrino. Incidenti anche in Germania: la polizia è dovuta
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intervenire a Wuppertal per bloccare le opposte tifoserie, circa 800 tedeschi e 600 italiani, pronte a scontrarsi. 13 persone

sono rimaste ferite, 27 i fermati, 18 gli arrestati. A Wolfsburg, che conta la maggiore colonia italiana del paese i disordini

hanno causato diversi feriti e 14 arresti. 
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Terremoto, corteo di protesta e appello a Monti: �I soldi dei partiti per gli sfollati�

Sabato 30 giugno alle ore 15 a Mirandola gli attivisti di Avaaz scenderanno in strada per chiedere all'esecutivo di

destinare i 91 milioni di euro promessi dai partiti alla ricostruzione post sisma

di Giulia Zaccariello | Mirandola (Mo) | 29 giugno 2012

Commenti

Pi&ugrave informazioni su: Avaaz, giovanni favia, giulia innocenzi, Maino Benatti, mirandola, Movimento 5 Stelle, 

partiti, rimborsi elettorali, terremoto.

   

 Dal web alla piazza, per chiedere al governo di rispettare la parola data. Così domani gli attivisti dell�organizzazione

mondiale Avaaz lanceranno l�ultimo appello al presidente del consiglio Mario Monti, perché consegni alle aree devastate

dal sisma i 91 milioni promessi dai partiti, all�indomani della prima grande scossa del 20 maggio. Dopo aver raccolto oltre

120 mila firme attraverso una petizione online, i militanti di Avaaz abbandoneranno tastiera e schermo, per unirsi ai

terremotati in un lungo corteo di protesta.

La manifestazione è stata organizzata a Mirandola, uno dei paesi del modenese messi in ginocchio dalle due scosse del 20

e del 29 maggio. Qui, come negli altri 103 comuni emiliani alle prese con la ricostruzione post terremoto, il sindaco 

Maino Benatti sta ancora aspettando la rata di luglio dei rimborsi elettorali, promessa dalle forza politiche di ogni

bandiera e colore ormai oltre un mese fa. Da allora, il parlamento ha preso tempo, rimandando per settimane

l�approvazione del provvedimento che dimezza i rimborsi e insieme dà il via libera alla destinazione di 91 milioni di euro

alle zone del sisma. Soldi che ora si trovano bloccati in Senato, in attesa di un decreto d�urgenza, che se non arriverà entro

breve manderà tutti gli impegni in fumo.

Per questo, qualche giorno fa, sul web è scattata la protesta, e l�organizzazione mondiale Avaaz, in poco più di 24 ore, ha

raccolto sul suo sito oltre 50 mila firme, raddoppiate tra ieri e oggi. “Vi chiediamo di riunirvi urgentemente e di adottare

una legge d'emergenza per trasferire i 91 milioni di euro di rimborsi elettorali dei partiti ai terremotati”, si legge nel testo

della petizione. “In tempi di ristrettezze economiche, i leader politici devono garantire che le nostre risorse vadano a

quelli che ne hanno più bisogno. I partiti hanno promesso di dare una mano per la ricostruzione: sta a voi costringerli a

rispettare la parola data”.

Domani gli attivisti di Avaaz uniranno la propria voce a quella dei terremotati emiliani. “I partiti � spiega Giulia

Innocenzi, attivista di Avaaz – hanno deliberatamente perso tempo in Parlamento e ora incasseranno i milioni di euro di

rimborso elettorale previsti per il primo luglio, anziché darli come promesso ai terremotati. È vergognoso che la loro

avidità e irresponsabilità superino persino il dovere di aiutare i cittadini di queste zone e gli sfollati. Se Monti non agirà

subito, i partiti l�avranno vinta ancora una volta, e la fiducia dei cittadini nei confronti di chi ci rappresenta sarà morta e

sepolta”.
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Alla manifestazione parteciperà anche il consigliere regionale del Movimento 5 Stelle Emilia Romagna, Giovanni Favia:

“Spero che a Roma dimostrino maggior senso di responsabilità che qui in Regione, dove la nostra richiesta che poneva le

medesime istanze all�indomani del terremoto, fu tacciata come cinica e strumentale”.

L�appuntamento è per le 15, in piazza Costituente, davanti al municipio di Mirandola. Lì partirà il corteo, che finirà

davanti alla Bbg, l�industria dove uno dei proprietari, Enea Grilli, e due lavoratori, Eddi Borghi e Vincenzo Iacono, hanno

perso la vita la mattina del 29 maggio. La petizione di Avaaz, forte delle oltre 123 mila firme raccolte, sarà consegnata dai

terremotati, dal consigliere regionale del Movimento 5 Stelle, Giovanni Favia, e dall�attivista di Avaaz, Giulia Innocenzi.
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"Anch'io sono la Protezione Civile": al via i campi scuola 

A partire da domani migliaia di ragazzi dai 10 ai 15 anni parteciperanno ai campi scuola organizzati dalla Protezione

civile

 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Attualità - 

Saranno circa 100 i campi del progetto di formazione "Campi scuola - Anch'io sono la Protezione Civile" che si

svolgeranno da fine giugno a fine agosto in numerose località d'Italia e accoglieranno giovani di età compresa tra i 10 e i

15 anni. I ragazzi si confronteranno con le attività di chi fa protezione civile: Vigili del Fuoco, Corpo Forestale dello

Stato, Forze di Polizia, 118, Croce Rossa Italiana, rappresentanti di Comuni e Regioni.

I campi scuola sono realizzati dal Dipartimento della Protezione Civile in collaborazione con le Organizzazioni nazionali

di Volontariato, con le Regioni e con le associazioni locali di volontariato, protagoniste nella gestione diretta delle attività

previste all'interno di ogni campo. 

"La finalità di questo progetto - spiega una nota del Dipartimento PC - è quella di stimolare nei giovani il senso di

responsabilità e di cittadinanza attiva attraverso la condivisione delle buone pratiche di protezione civile. Nel 2011 quasi

3000 ragazzi hanno aderito all'iniziativa. I campi, l'anno scorso, si sono svolti in prevalenza al Sud con 60 iniziative, su

101 totali, organizzate fra Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. Al centro 27 campi organizzati fra

Abruzzo, Lazio, Marche, Toscana e Umbria. Al Nord 14 campi organizzati fra Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia,

Liguria, Lombardia, Piemonte e Veneto".
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Terremoto: 12.003 sfollati, 19.781 edifici controllati 

E'costante l'aggiornamento dei dati da parte del Dipartimento della Protezione civile, circa la situazione sfollati e

agibilità degli immobili nelle zone colpite dal sisma: 12.003 persone assistite, quasi 20.000 le verifiche di agibilità di cui

solo 6.786 hanno dato esito positivo

 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Attualità - 

Sono 12.003 le persone assistite dal Sistema nazionale di Protezione Civile tra Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto: lo

comunica lo stesso Dipartimento in una nota odierna.

I 12.003 assistiti hanno trovato collocazione nei campi di accoglienza, nelle strutture al coperto (scuole, palestre e

caserme, vagoni letto messi a disposizione da Ferrovie di Stato e Genio Ferrovieri) e negli alberghi che hanno offerto la

loro disponibilità grazie alla convenzione siglata con Federalberghi e Asshotel.

In Emilia Romagna i cittadini assistiti sono 11.554.(8.960 ospitati nei campi tende, 674 nelle strutture al coperto e 1.920

in strutture alberghiere); in Lombardia risultano assistite 432 persone (387 ospitate all'interno dei campi attivi nella

provincia di Mantova e 45 in una struttura al coperto); in Veneto 17 persone hanno trovato sistemazione in albergo. 

Per quanto riguarda l'agibilità degli edifici, in Emilia Romagna sono stati effettuati 19.781 sopralluoghi di valutazione

dell'agibilità post-sismica su edifici pubblici e privati che hanno riportato danni: 6.786 sono stati classificati agibili, 3.387

temporaneamente inagibili, 949 parzialmente inagibili, 168 temporaneamente inagibili, 7.246 inagibili e 1.245 inagibili

per rischio esterno, ossia a causa di elementi esterni pericolanti il cui crollo potrebbe interessare l'edificio (il dato

comunque non si riferisce alla totalità degli edifici interessati dal sisma che sono quasi 51mila, poiché non comprende le

migliaia di edifici risultati agibili all'esito di una verifica speditiva o per i quali non è stata avanzata alcuna istanza di

verifica). 

Parallelamente, proseguono le verifiche speditive condotte da tecnici del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

Notevole anche il numero di persone impegnate nel soccorso alle popolazioni: sono infatti oltre 4.000 gli uomini e le

donne facenti parte dal Sistema nazionale di Protezione civile in campo, tra volontari delle colonne mobili delle Regioni,

delle Province Autonome e delle organizzazioni nazionali, operatori ed esperti della protezione civile, vigili del fuoco,

personale delle forze armate e dell'ordine, e delle altre strutture operative, a cui si aggiunge tutto il personale delle

strutture territoriali di protezione civile.
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ER: dal 1° luglio attuazione piano antincendio boschivo 

Al fine di contrastare il maggior rischio di incendi nelle aree boschive che l'estate porta con sè, la Regione

Emilia-Romagna ha attivato il Piano regionale antincendio boschivo che durerà per tutta la fase di attenzione prevista

fino fine settembre

 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Dal territorio - 

Un comunicato stampa della Regione Emilia-Romagna rende noto che dal 1° luglio al 30 settembre scatterà la fase di

attenzione per gli incendi boschivi.

In attuazione del Piano regionale antincendio, durante tutto il periodo della fase di attenzione, squadre di Vigili del fuoco,

del Corpo forestale dello Stato e volontari di Protezione civile opereranno in sinergia su tutto il territorio regionale,

coordinate dall'Agenzia regionale di Protezione civile attraverso la Sala operativa unificata permanente (Soup) in stretto

raccordo con Province, Comuni e Comunità montane.

La Soup sarà operativa tutti i giorni dalle 8 alle 20 a partire dal 1° luglio e fino al 2 settembre salvo eventuali proroghe. In

orario notturno sarà garantito un servizio di reperibilità continuativo e il riscontro alle chiamate d'emergenza dalla centrale

operativa regionale del Corpo forestale dello Stato. Il Piano regionale prevede il progressivo rafforzamento della task

force regionale giornaliera in base all'aumento del rischio di innesco e propagazione degli incendi.

A difesa degli ecosistemi forestali dell'Emilia-Romagna saranno inoltre a disposizione, sempre a partire dal 1° luglio, un 

elicottero AB412 di pronto intervento e spegnimento aereo del Corpo forestale dello Stato, operativo presso l'aeroporto di

Rimini, e uno del medesimo modello dei Vigili del fuoco, presso l'aeroporto di Bologna dove è disponibile per attività di

ricognizione anche un ulteriore elicottero dei Vigili del fuoco, di minori dimensioni. 

La Soup svolge azione di monitoraggio e di raccordo delle informazioni sul territorio e, in caso di incendi molto estesi, è

pronta a mobilitare sia uomini che mezzi anche spostando, se occorre, le squadre da una provincia all'altra. In caso di

necessità, inoltre, il direttore dell'Agenzia regionale di Protezione civile può richiedere il supporto dei mezzi aerei del

Dipartimento della Protezione civile (Canadair ed altri elicotteri), dedicati allo spegnimento degli incendi di bosco in tutto

il territorio nazionale.

I cittadini, in caso di avvistamento di un incendio, possono chiamare questi numeri: 

1515 - numero nazionale di Pronto intervento del Corpo forestale dello Stato; 

115 - numero nazionale di Pronto intervento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile; 

8008-41051 - numero verde del Corpo forestale dello Stato; 

800-333-911 - numero verde dell'Agenzia regionale di Protezione civile. 

La chiamata è gratuita.

Redazione/sm

Fonte: Regione Emilia-Romagna
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Patto di non delocalizzazione per le imprese terremotate 

Mentre si apprende che il numero di richieste per la Cassa Integrazione, avanzato dalle imprese modenesi, è in aumento,

giunge notizia che diverse aziende dei territori colpiti dal sisma hanno siglato ieri un patto per la non delocalizzazione da

presentare al Governo

 

  

Articoli correlati 

Domenica 10 Giugno 2012

Terremoto: già 120 richieste 

di CIG in provincia di Modena 

tutti gli articoli »    Venerdi 29 Giugno 2012  - Attualità - 

Le forti scosse sismiche registrate a maggio che hanno colpito il territorio della Pianura Padana hanno danneggiato in

maniera pesante anche le attività produttive locali che, oltre a produrre ricchezza interna e dare lavoro a livello locale,

rappresentano una percentuale elevata dell'economia nazionale.

Per dare un'idea delle conseguenze derivanti dai danni causati dal sisma riportiamo quanto diramato dalla sola Provincia

di Modena, che dichiara che "sono 1.575 le aziende modenesi che hanno presentato domanda di accesso agli

ammortizzatori sociali (cassa integrazione ordinaria, ordinaria in deroga e straordinaria n.d.r.) a causa del fermo

produttivo provocato dal sisma, per un totale di oltre 19 mila lavoratori coinvolti. 

Le richieste di ammortizzatori sociali rientrano nell'accordo quadro che prevede un iter semplificato promosso dal tavolo

provinciale coordinato dalla Provincia di Modena e dalla Regione che si è insediato all'inizio di giugno. A circa un mese

dalla firma dell'accordo, come evidenzia Francesco Ori, assessore provinciale al Lavoro, «le richieste continuano a

crescere, a dimostrazione del fatto che si tratta di una misura necessaria per sostenere i lavoratori e accompagnare le

imprese a superare questo periodo di fermo obbligato». 

In particolare le richieste riguardano 331 casi di imprese che hanno chiesto di accedere alla Cassa integrazione ordinaria

(Cigo) per un totale di 12.886 lavoratori. Circa due terzi delle domande per accedere alla Cigo vengono da aziende situate

nei Comuni dell'area nord, da Carpi e da Novi. Alle richieste provenienti da queste zone, che rientrano nel cosiddetto

"cratere ristretto" del sisma, sarà dato corso automaticamente. Le altre aziende dovranno invece presentare una specifica

documentazione che attesti il danno subito.

A usufruire della misura della Cassa integrazione ordinaria in deroga, accessibile alle piccole imprese, alle attività

commerciali e di servizio, agli studi professionali, agli apprendisti, ai dipendenti di cooperative e ai lavoratori

somministrati, sono 1.243 aziende per un totale di 6.400 dipendenti. 

Una terza tipologia di ammortizzatore sociale prevista dall'accordo quadro è infine la Cassa integrazione straordinaria

utilizzata dalle aziende commerciali con più di cinquanta dipendenti, richiesta finora da un'unica impresa".

Questa è la situazione che riguarda la Provincia di Modena, e che rende ben chiaro il dato di difficoltà riscontrato dalle

aziende locali.

Il timore avanzato sia dai cittadini, sia dalle istituzioni e dai sindacati era che queste aziende, grande ricchezza nazionale, 

delocalizzassero la loro produzione per auto-consentirsi una rapida ripresa economica, dato il fermo attuale, ma andando

ad aumentare così il livello di crisi, già ampiamente presente prima delle scosse di terremoto.

Secondo quanto si legge su "Il Sole 24 Ore" è stato siglato ieri a Cavezzo, nella Bassa Modenese, un "patto per la non

delocalizzazione".
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I referenti di alcune delle maggiori imprese locali di meccanica, biomedicale e alimentare (tra cui Wamgroup, Acetum,

Menù, Fresenius, Fonderie Scacchetti, Cpl Concordia, Mantovanibenne, in tutto almeno 5 miliardi di fatturato) insieme ai

sindaci di Mirandola, Concordia, San Possidonio e il vicesindaco di San Felice, hanno formulato un accordo e un piano di

rilancio da presentare al Governo Monti che prevede una detassazione per 2,5 miliardi dei fondi previsti dal decreto 74 

che verranno investiti nei prossimi tre anni per la ricostruzione e, a fronte di questa concessione, "noi resteremo qui, ci

rialzeremo e investiremo". Una rinuncia a 2,5 miliardi di euro consentirebbe di farne fruttare sette, ovvero il valore del

gettito fiscale che in questi anni si produrrebbe, questo ovviamente solo se si mantiene la produzione in Italia.

La decisione di mantenere la produzione nel Modenese non è solo un fatto affettivo. "Fare impresa non è un'opera pia",

precisa Alberto Mantovani, ex presidente di Confindustria Emilia-Romagna, produttore a Mirandola di benne, le pale

dentate che servono per tirare giù i palazzi pericolanti. La sua attività è ferma dal 20 maggio, 60 dipendenti aspettano di

tornare al lavoro, ma Mantovani non chiede "elemosine, bensì una moratoria per la tassazione, che già prima del

terremoto era enorme, e tempi certi per gli interventi perché dopo la solidarietà iniziale i nostri fornitori e i nostri clienti

non hanno tempo da perdere". Così come non chiede scorciatoie, ma norme certe: "Non me ne faccio niente di

un'antisismicità al 60% aggiunge io voglio che il mio capannone sia sicuro al 100% perché dentro ci lavora la mia gente.

Sto solo aspettando il preventivo dei tecnici. Sono le aziende il motore di questo territorio e di migliaia di famiglie". 

Il punto sostanziale è che l'immobilità in questo momento, già duro di suo, affonda ancora di più il Paese, ma se le aziende

riescono a ripartire con la loro attività ci sarà più gente che pagherà le tasse e contribuirà a generare maggiore ricchezza

interna da reinvestire. Ma il tutto va fatto in sicurezza, ovviamente. Non si possono correre nuovi e ulteriori rischi.

"La proposta di questi imprenditori - commenta il sindaco di Cavezzo, Stefano Draghetti - riempie il cuore dei cittadini ed

è la speranza per tutti di poter riprogettare qui il proprio futuro". 

Rimane da vedere se il patto verrà accettato dal Governo.
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Rischio idrogeologico: la ProCiv si esercita a Vercelli 

Nell'ambito di un percorso formativo promosso dalla Regione Piemonte si è svolto un corso di formazione ed

esercitazione rivolto alla Protezione Civile di Vercelli nell'ambito dei rischi idrogeologici nei punti critici del territorio

 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Dal territorio - 

Il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) della Regione Piemonte sta lavorando alla formazione

di 120 operatori, selezionati tra i vari gruppi di volontariato regionale, attraverso la promozione di corsi di

approfondimento per ciascuna delle 8 province piemontesi sulle tematiche relative ai rischi naturali. Lo scopo è quello di

preparare il personale alle attività operative previste nei presidi del territorio, al rilevamento e alla sorveglianza dei punti

di criticità con la compilazione delle relative schede tecniche.

La compilazione e l'aggiornamento in tempo reale di schede tecniche che permettano poi a esperti, geologi, ingegneri e

studiosi, di formulare previsioni nel breve periodo sull'evoluzione e sulle possibili conseguenze degli eventi in atto è di

fondamentale importanza durante le fasi emergenziali, ed è importante che gli organi preposti a tale attività siano

adeguatamente formati.

Nell'ambito di questo percorso formativo, nato dalla rilevazione effettuata da Regione Piemonte e dal CNR (Centro

Nazionale della Ricerca) circa i punti di criticità idrologica ed idrogeologica di I° livello in Piemonte, è stato promosso un

corso che ha portato la Protezione Civile vercellese a Varallo. 

Il corso, tenuto dal Dottor Riccardo Conti e dal Dottor Alessandro Ghelli del Servizio Geologico Regionale e dalla

Dottoressa Laura Turcone dell'Istituto Ricerca Protezione Idrogeologica del C.N.R., si è svolto presso il Comando dei

Vigili del Fuoco di Varallo Sesia, in provincia di Vercelli, ed è stato seguito da una ventina di volontari oltre ad alcuni

tecnici delle amministrazioni coinvolte. 

Dopo l'intervento di saluto dell'Assessore Provinciale alla Protezione Civile Angelo Dago che si è compiaciuto

dell'impegno di tutti i volontari, sono stati illustrati dai relatori i vari processi di dinamica fluviale, torrentizia e di versante

con particolare attenzione a frane e piene. 

Esaurita la parte teorica, nel pomeriggio i partecipanti al corso hanno poi raggiunto uno dei punti di criticità di I° livello

già individuati sul territorio alla confluenza del torrente Mastallone con il fiume Sesia nei pressi dell'abitato di Varallo 

dove si è tenuta una esercitazione pratica sulle metodologie di osservazione e monitoraggio e la stesura della scheda di

analisi e prevenzione, fondamentale strumento di informazione relativo al manifestarsi ed all'evolversi dei rischi

idrogeologici ed idraulici conseguenti ad eventi meteorologici particolarmente intensi che possono costituire elemento di

pericolosità per la popolazione ed i beni.

I punti di criticità idrologica ed idrogeologica di I° livello individuati sull'intero territorio regionale sono in tutto 115, 82

riferiti a corsi d'acqua e 33 relativi a zone di frana. Mentre il Piemonte presenta ben 852 punti di criticità di II° livello

dove i medesimi fenomeni di potenziale rischio si verificano a scala più limitata.
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1000 strumenti e voci per dimenticare la paura 

Nata meno di tre settimane fa da un gruppo di giovani musicisti come iniziativa spontanea e volontaria, l'orchestra dei

1000, formatasi grazie al tam tam di internet, è pronta per tenere il suo primo concerto: domani sabato 30 giugno a

Concordia sulla Secchia mille strumenti e voci cercheranno di far dimenticare per una notte la tragedia del terremoto 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Attualità - 

Tutto pronto per domani: il "Concerto dei 1000 per la bassa" sta prendendo forma: sono centinaia gli strumentisti e le voci

che hanno aderito, e che, in queste ore, stanno ripassando la parte e si preparano alla alla partenza.

Il concerto, che si terrà domani 30 giugno in un campo all'aperto a Concordia sulla Secchia (MO) (in via per Vallalta -

area antistante il Caseificio S. Paolo) ha l'obiettivo di portare una ventata di serenità, allegria e bella musica  alle persone

che stanno vivendo il dramma del terremoto e di permettere agli 800 allievi della Fondazione Scuola di Musica "Carlo e

Guglielmo Andreoli" (costituita dai nove comuni della Bassa Modenese tutti colpiti dal terremoto) di continuare a

sviluppare sul territorio la didattica e l'educazione musicale tramite borse di studio per frequenza gratuita.

Mille fra suonatori e cantanti, obiettivo raggiunto?, chiediamo a Flavio, l'ideatore dell'iniziativa.

"Francamente non lo so, non conosco il numero esatto, specie per il fatto che molti si sono iscritti come gruppo senza

specificare il numero dei componenti. Per certo posso dire che siamo in diverse centinaia e altri si stanno aggiungendo in

questo ore. Poi ci sarà anche il contributo dei musicisti e cantanti del luogo, che parteciperanno in tanti". 

Ma come vi siete organizzati, come farete a suonare senza nemmeno una prova?

"Ogni iscritto ha ricevuto spartiti, parti da studiare e siti internet tramite i quali ascoltare le esecuzioni dei brani prescelti,

poi domani alle 17 faremo una prova generale, che sarà, come dire, la somma di tutte le prove che i gruppi e i singoli

hanno fatto in questi giorni".

E la logistica? Tutto pronto? 

"Il comune di Milano, unitamente alla Protezione civile e alla ditta Sebach ci hanno fornito i bagni chimici. Ogni

partecipante provvederà da sé a portarsi cibo e quanto necessario. Non vogliamo come detto, essere di peso a nessuno.

Ovvio che un minimo di organizzazione e supporto occorreranno, ma cercheremo di essere autonomi al massimo. Sono

comunque previsti punti di ristoro e distribuzione acqua".

In precedenza ci hai spiegato che suonerete con la luce del giorno, perché fra i vostri obiettivi c'è anche quello di fare un

concerto eco-compatibile a costo zero o quasi: 

"Sì, il concerto, diretto dal Maestro Carlo Zappa, comincerà verso le 19 con i pezzi classici, perché occorre la luce per

leggere gli spariti e proseguirà fino a che ci sarà luce naturale sufficiente. Poi, per la jam session non ci sarà problema

perché il jazz si improvvisa tutti insieme, e suoneremo rischiarati soltanto dalle stelle. Non vogliamo sprechi, la luce

elettica sarà utilizzata solo per lo stretto necessario".

Ma.. non avete paura? La terra non ha proprio smesso di tremare da quelle parti....
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"No, suoniamo in un'area di 220.000 mq in aperta campagna, in mezzo al nulla. In caso di forti scosse, avremo tutti una

sicura via di fuga. Abbiamo appositamente scelto di non montare strutture o palchi. La sicurezza innanzitutto".

Concerto internazionale nelle intenzioni, adesioni dall'estero? 

"Sì, abiamo avuto adesoini da oltre confine. Ci saranno ad esempio Ewa, cantante e Andrea, contrabbassista, entrambi

polacchi. Inoltre c'è un'altra cosa che mi preme raccontare: abbiamo fatto un appello per la composizione di brani

musicali, composti per orchestra di 1000 elementi, che in qualche modo raccontassero i momenti drammatici del

terremoto e la voglia di rinascita. In tanti si sono cimentati, tutti bravissimi, scegliere è stato difficile. Ma alla fine

abbiamo scelto due pezzi, intitolati "5.9" e "Tin bota" che verranno presentati ed eseguiti domani. Si tratta di un brano di

un compositore siciliano, Andrea, e di uno di Milano, Antonio, che studia al conservatorio". 

E chi non potrà essere presente come farà ad ascoltarvi? 

"Grazie alla Protezione civile effettueremo una diretta streaming:

http://www.livestream.com/salaoperativamobile, poi ci sarà il link sulla nostra pagina facebook"

Infine, in attesa di sentire la musica e le dei 1000 vibrare sotto il cielo emiliano, quache nota di servizio: come detto, il

concerto avrà luogo in un campo, pertanto è consigliabile portare un telo per sedersi e acqua. Si potrà parcheggiare vicino;

anche se, per il minor disagio possibile, è preferibile muoversi con automobili a pieno carico.

Per contribuire al finanziamento delle borse di studio per gli allievi della Scuola di Musica le cui famiglie hanno perso

casa e lavoro: conto dedicato pro borse di studio allievi terremotati Fondazione Scuola di Musica Carlo e Guglielmo

Andreoli, iban it47 r061 6066 8501 0000 0005 266.

Per fare servizio di volontariato: volontarideimille@gmail.com.

Patrizia Calzolari

Programma del concerto:

- Così parlò Zarathustra(incipit) di R.Strauss

- Lacrimosa del Requiem di Motzart

- Lascia ch'io pianga Aria di Händel

- Corale finale dalla Sinfonia no. 3 di Mahler

- Inno alla gioia dalla Sinfonia no.9 di Beethoven

- Alleluja del Messiah di Händel

- Coro Va' Pensiero dal Nabucco di Verdi

E, a seguire, la più grande e magnifica JAM SASSION della storia d'Italia! 
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45500: raccolti 14 milioni di euro per i terremotati 

A distanza di un mese dalla seconda forte scossa di terremoto che ha colpito la Pianura Padana, il Dipartimento di

Protezione Civile rende noto che sono stati raccolti 14.967.172,00 euro che verranno destinati alla ricostruzione

 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Attualità - 

Un mese fa attorno alle 9 di mattina, e poi di nuovo per due volte verso le 13, il territorio emiliano, lombardo e veneto che

confina sulla Pianura Padana, ha subito forti scosse di terremoto che hanno fatto crollare numerosi edifici di vecchia e più

recente costruzione, portando il numero delle vittime, contando anche quelle avute in seguito al precedente terremoto del

20 maggio, a 27 persone.

Le scosse sismiche hanno fatto partire immediatamente la macchina dei soccorsi, che si è divisa in coloro che hanno

lavorato direttamente tra le macerie, coloro che si sono occupati della parte medica e coloro che hanno prestato attenzione

e cura alle persone le cui case erano e sono purtroppo tuttora inagibili.

Ma oltre ai soccorsi immediati si sono attivati i cittadini comuni, gli artisti, le aziende e le imprese capaci di dare una

mano, dimostrando una solidarietà e una vicinanza molto forti e presenti.

La Protezione Civile ha attivato un numero, il 45500, a cui si possono donare 2 euro o da telefono cellulare o da rete fissa

nazionale per la raccolta di fondi da destinare alla ricostruzione. L'iniziativa ha avuto molto eco tra la popolazione e ha

raggiunto ad ora un totale di 14.967.172,00 euro che verranno interamente devoluti alla causa, senza alcun tipo di

guadagno per le compagnie telefoniche o le istituzioni.

Ma oltre a ciò sono tantissime le associazioni che hanno promosso raccolte fondi o di beni di prima necessità, le regioni,

le province e i comuni hanno attivato conti correnti bancari su cui poter fare versamenti destinati all'emergenza del

terremoto, le grandi catene di distribuzione hanno attivato donazioni. Stessa solidarietà è giunta da aziende private locali e

non, da alcuni partiti politici, da movimenti culturali, da giornali e telegiornali e da tantissimi altri soggetti istituzionali e

non.

Anche autorità religiose hanno dato il loro contributo nella raccolta fondi a favore delle persone terremotate e della

ricostruzione, tra cui il Dalai Lama, il Papa e il Vaticano ed il Caim.

Un forte messaggio di vicinanza e di voglia di partecipare e aiutare la popolazione colpita dal sisma a rimettersi in piedi,

facendo ripartire le aziende e l'economia, sostenendo una ricostruzione in sicurezza e un ritorno ad una normalità.
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1000 strumenti e voci per dimenticare la paura 

Nata meno di tre settimane fa da un gruppo di giovani musicisti come iniziativa spontanea e volontaria, l'orchestra dei

1000, formatasi grazie al tam tam di internet, è pronta per tenere il suo primo concerto: domani sabato 30 giugno a

Concordia sulla Secchia mille strumenti e voci cercheranno di far dimenticare per una notte la tragedia del terremoto 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Attualità - 

Tutto pronto per domani: il "Concerto dei 1000 per la bassa" sta prendendo forma: sono centinaia gli strumentisti e le voci

che hanno aderito, e che, in queste ore, stanno ripassando la parte e si preparano alla alla partenza.

Il concerto, che si terrà domani 30 giugno in un campo all'aperto a Concordia sulla Secchia (MO) (in via per Vallalta -

area antistante il Caseificio S. Paolo) ha l'obiettivo di portare una ventata di serenità, allegria e bella musica  alle persone

che stanno vivendo il dramma del terremoto e di permettere agli 800 allievi della Fondazione Scuola di Musica "Carlo e

Guglielmo Andreoli" (costituita dai nove comuni della Bassa Modenese tutti colpiti dal terremoto) di continuare a

sviluppare sul territorio la didattica e l'educazione musicale tramite borse di studio per frequenza gratuita.

Mille fra suonatori e cantanti, obiettivo raggiunto?, chiediamo a Flavio, l'ideatore dell'iniziativa.

"Francamente non lo so, non conosco il numero esatto, specie per il fatto che molti si sono iscritti come gruppo senza

specificare il numero dei componenti. Per certo posso dire che siamo in diverse centinaia e altri si stanno aggiungendo in

questo ore. Poi ci sarà anche il contributo dei musicisti e cantanti del luogo, che parteciperanno in tanti". 

Ma come vi siete organizzati, come farete a suonare senza nemmeno una prova?

"Ogni iscritto ha ricevuto spartiti, parti da studiare e siti internet tramite i quali ascoltare le esecuzioni dei brani prescelti,

poi domani alle 17 faremo una prova generale, che sarà, come dire, la somma di tutte le prove che i gruppi e i singoli

hanno fatto in questi giorni".

E la logistica? Tutto pronto? 

"Il comune di Milano, unitamente alla Protezione civile e alla ditta Sebach ci hanno fornito i bagni chimici. Ogni

partecipante provvederà da sé a portarsi cibo e quanto necessario. Non vogliamo come detto, essere di peso a nessuno.

Ovvio che un minimo di organizzazione e supporto occorreranno, ma cercheremo di essere autonomi al massimo. Sono

comunque previsti punti di ristoro e distribuzione acqua".

In precedenza ci hai spiegato che suonerete con la luce del giorno, perché fra i vostri obiettivi c'è anche quello di fare un

concerto eco-compatibile a costo zero o quasi: 

"Sì, il concerto, diretto dal Maestro Carlo Zappa, comincerà verso le 19 con i pezzi classici, perché occorre la luce per

leggere gli spariti e proseguirà fino a che ci sarà luce naturale sufficiente. Poi, per la jam session non ci sarà problema

perché il jazz si improvvisa tutti insieme, e suoneremo rischiarati soltanto dalle stelle. Non vogliamo sprechi, la luce

elettica sarà utilizzata solo per lo stretto necessario".

Ma.. non avete paura? La terra non ha proprio smesso di tremare da quelle parti....
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"No, suoniamo in un'area di 220.000 mq in aperta campagna, in mezzo al nulla. In caso di forti scosse, avremo tutti una

sicura via di fuga. Abbiamo appositamente scelto di non montare strutture o palchi. La sicurezza innanzitutto".

Concerto internazionale nelle intenzioni, adesioni dall'estero? 

"Sì, abiamo avuto adesoini da oltre confine. Ci saranno ad esempio Ewa, cantante e Andrea, contrabbassista, entrambi

polacchi. Inoltre c'è un'altra cosa che mi preme raccontare: abbiamo fatto un appello per la composizione di brani

musicali, composti per orchestra di 1000 elementi, che in qualche modo raccontassero i momenti drammatici del

terremoto e la voglia di rinascita. In tanti si sono cimentati, tutti bravissimi, scegliere è stato difficile. Ma alla fine

abbiamo scelto due pezzi, intitolati "5.9" e "Tin bota" che verranno presentati ed eseguiti domani. Si tratta di un brano di

un compositore siciliano, Andrea, e di uno di Milano, Antonio, che studia al conservatorio". 

E chi non potrà essere presente come farà ad ascoltarvi? 

"Grazie alla Protezione civile effettueremo una diretta streaming:

http://www.livestream.com/salaoperativamobile, poi ci sarà il link sulla nostra pagina facebook"

Infine, in attesa di sentire la musica e le dei 1000 vibrare sotto il cielo emiliano, quache nota di servizio: come detto, il

concerto avrà luogo in un campo, pertanto è consigliabile portare un telo per sedersi e acqua. Si potrà parcheggiare vicino;

anche se, per il minor disagio possibile, è preferibile muoversi con automobili a pieno carico.

Per contribuire al finanziamento delle borse di studio per gli allievi della Scuola di Musica le cui famiglie hanno perso

casa e lavoro: conto dedicato pro borse di studio allievi terremotati Fondazione Scuola di Musica Carlo e Guglielmo

Andreoli, iban it47 r061 6066 8501 0000 0005 266.

Per fare servizio di volontariato: volontarideimille@gmail.com.

Patrizia Calzolari

Programma del concerto:

- Così parlò Zarathustra(incipit) di R.Strauss

- Lacrimosa del Requiem di Motzart

- Lascia ch'io pianga Aria di Händel

- Corale finale dalla Sinfonia no. 3 di Mahler

- Inno alla gioia dalla Sinfonia no.9 di Beethoven

- Alleluja del Messiah di Händel

- Coro Va' Pensiero dal Nabucco di Verdi

E, a seguire, la più grande e magnifica JAM SASSION della storia d'Italia! 
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Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

In arrivo 'Caronte': caldo africano domenica in 10 città 

Il Ministero della Salute ha pubblicato un'allerta per il caldo che si registrerà questo fine settimana in diverse città

italiane. La giornata più afosa sarà domenica per la quale si prevede bollino rosso in 10 città e arancione in 9

 

    Venerdi 29 Giugno 2012  - Attualità - 

Dopo una breve pausa dal recente 'Scipione', prima ondata di caldo elevata che ha interessato la penisola italiana le

settimane scorse, è in arrivo il già annunciato 'Caronte': anticiclone africano che farà scattare l'allarme rosso in diverse

città. 

L'ondata di caldo porterà afa e temperature elevate per circa una decina di giorni.

Durante questo weekend la Capitale italiana si appresta ad affrontare due giorni di 'fuoco' con temperature che

raggiungeranno anche i 40°C.

Secondo quanto comunicato dal Ministero della Salute la giornata di domenica sarà contrassegnata da bollino rosso in 10

città: Bologna, Bolzano, Brescia, Frosinone, Latina, Perugia, Reggio Calabria, Rieti, Roma e Viterbo.

Il Ministero scrive che in queste città è prevista un'ondata di calore "in grado di avere effetti negativi sulla salute di

persone sane e attive, e non solo sui sottogruppi a rischio come gli anziani, i bambini e i malati". 

Sabato invece il bollino rosso è previsto solo a Perugia, Reggio Calabria, Rieti e Roma.

Attenzione media, tradotta in bollino arancione, per domenica in altre 9 città: Ancona, Bari, Genova, Messina, Napoli,

Palermo, Pescara, Trieste e Venezia, dove "il caldo può rappresentare un rischio per la salute nei sottogruppi di

popolazione più suscettibili": anziani, bambini e malati". 

Secondo i bollettini meteo pubblicati dalla Protezione Civile invece si apprende che durante questo weekend solo i settori

alpini occidentali sabato, e quelli prealpini e alpini settentrionali domenica, saranno interessati da rovesci isolati o brevi

temporali.

Il Ministero della Salute, per le città dove è previsto il bollino rosso, dà una serie di consigli per difendersi dall'afa: 

- evitare l'esposizione diretta al sole dalle 11 alle 18

- evitare le zone particolarmente trafficate e l'attività fisica intensa all'aria aperta durante le ore più calde della giornata 

- trascorrere le ore più calde della giornata nella stanza più fresca della casa

- indossare indumenti chiari, leggeri e fibre naturali 

- bere liquidi moderando l'assunzione di bevande gassate o zuccherate, tè o caffè 

- quando si usa l'automobile nelle ore più calde usarla solo se climatizzata, e in viaggio è bene portarsi comunque

adeguate scorte di acqua

- prestare particolare attnzione agli anziani e ai bambini: non vanno mai lasciati, anche se per poco tempo, nella macchina

parcheggiata al sole.

Redazione/sm
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Il Tempo.it
"I terremotati devono pagare l'Imu" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

30/06/2012, 05:30

 

Notizie - Molise 

Post sisma Il governo prende tempo sulle richieste di De Camillis: «Valuteremo la proposta» 

I terremotati devono pagare l'Imu

 

«La risposta del Governo lascia ben sperare sulla possibilità di adeguamento alla disparità di trattamento in atto tra i

terremotati d'Italia con particolare riferimento alla penalizzazione attuata ai danni delle popolazioni di Molise e Puglia».  

 Home Molise   succ   

 

Contenuti correlati   La febbre azzurra non fa decidere sull'Imu   Compravendite - 20,6% ma non è colpa dell'Imu   

«L'Imu ai Comuni per salvare il sociale»   Il Papa in mezzo ai terremotati   Il Papa ai terremotati: «Non siete soli»   Imu ai

terremotati: parola al Governo    

  

Lo ha dichiarato l'onorevole molisano Sabrina De Camillis che, nei giorni scorsi, aveva presentato in Commissione

Finanze della Camera una interrogazione urgentesul pagamento dell'Imu l Ministro chiedendo parità di trattamento tra

terremotati rispetto al pagamento della tassa sugli immobili. «Devo dare atto che la risposta del Governo è stata

tempestiva - ha proseguito la De Camillis -, d'altro canto, però, devo sottolineare che non è stata data una soluzione al

problema ma si rinvia ad ulteriori iniziative. Non escludo, comunque, che questa vicenda si risolva». Al Ministro Barca la

parlamentare chiederà di inserire in uno dei prossimi provvedimenti la sanatoria sull'Imu a favore della popolazione

colpita dal sisma in Molise e Puglia. «Questa discriminazione va assolutamente combattuta - ha concluso la De Camillis -

e mi confronterò con i sindaci molisani per valutare e concordare eventuali iniziative a tutela dei cittadini della regione».
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"«Chiedo perdono. Avevo dimenticato la borsa»" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

30/06/2012, 05:30

   

TuscolanaGli avvocati dell'ex ufficiale dell'Esercito Massimo Sculli: pagherà i funerali dell'operaio ucciso dall'esplosione 

«Chiedo perdono. Avevo dimenticato la borsa»

Il responsabile degli artificieri della polizia, Timpano: era una bomba a percussione universale

 

«Chiedo perdono.  

 Home Roma   

 

Contenuti correlati   Borse positive. Passera: no aumento dell'Iva   Asta dei Btp: volano gli interessi: dal 3,91 al 5,30%   

TUSCOLANO

Si arrampica sul balcone

Arrestato ladro acrobata 1 Si è arrampicato su un albero con un borsa a tracolla contenente gli arnesi del mestiere e con un

agile salto è atterrato sul balcone di uno stabile in Piazza dei Cavalieri del Lavo   Bce allenta i cordoni della borsa Prestiti

più facili alle banche   Afa e caldo record Due anziani perdono la vita in spiaggia   Vola in Borsa sulle ipotesi di nuova

rete con la Cdp    

  

Non so che cosa possa essere successo. Avevo lasciato lì quella borsa da tanto tempo. Mi ero completamente

dimenticato». Parla così ai suoi legali e agli investigatori della Squadra mobile, Massimo Sculli, 53 anni, l'ex ufficiale di

complemento dell'Esercito e impiegato alla Edit Coop in carcere per la morte dell'operaio romeno di 27 anni, Robert

Iulian Kessler, che stava ristrutturando un appartamento in via Tuscolana 791 e ha maneggiato un delle quattro granate

trove in una borsa. Spiegano gli avvocati difensori Fabrizio Consiglio ed Eugenio Daidone: «Attendiamo la fissazione

dell'interrogatorio di garanzia. Davanti al giudice delle indagini preliminari il nostro assisitito darà la sua versione dei

fatti. È una persona tranquilla. È un volontario della Croce rossa italiana, impegnato anche nella Protezione civile». Sculli

aveva preso granata, cartucce e un candelotto di dinamite molti anni addietro, durante il periodo di leva con il grado di

sottotenente, addetto alle linee di tiro nella caserma di Foligno. Sculli si farà carico delle spese relative al trasferimento in

patria della salma dell'operaio e delle esequie di Kessler. L'altro esplosivo è stato fatto brillare dagli artificieri coordinati

da Salvatore Timpano. Cinquantaduenne, calabrese di Serra San Bruno, il sostituto commissario è in polizia da 33 anni.

Dieci li ha trascorsi alla giudiziaria del Commissariato San Paolo seguendo le vicende della banda della Magliana. E da

ventidue è al Nucleo regionale artificieri e antisabottaggio di cui è responsabile. Il suo quartier generale è nell'edificio del

Commissariato Colombo, alla Garbatella. «La Srcm è una bomba a percussione universale: basta un urto ed esplode,

quello che è successo in via Tuscolana». Roma è bombarola? Stando ai numeri, sono parecchi i casi "esplosivi"? «Non si

fa mancare niente. Siamo nella Capitale, c'è di tutto, c'è il mondo». Ci sono soggetti pericolosi appassionati di esplosivi

che tenete regolarmente sotto controllo? «Roma non è Beirut. Ci sono personaggi attenzionati che vengono puntualmente

monitorati. Chiaramente è un lavoro investigativo, più da Digos che da artificieri. Quando serve siamo chiamati».

Insomma, voi arrivate solo quando si rischia il botto o già c'è stato? «Noi siamo l'estrema opzione, l'ultimo tentativo.

Quando interveniamo è perché non si può fare altro». E cosa fate? «Bisogna osservare, essere freddi calmi e capire. Nel

nostro ambiente si dice:l'ordigno vi conosce molto bene, voi no. È una sfida nella quale mettere le mani sulla bomba è

l'ultima mossa, prima va rispettata la procedura». Si può fare prevenzione? «Se ne fa parecchia. Presso l'ufficio postale di

smistamento di via Marmorata, all'Ostiense, ogni giorno controlliamo la posta indirizzata ad ambasciate e altre sedi

sensibili. Davanti agli obiettivi si fanno controlli a campione di cassonetti, auto e anche persone. E ultimamente il
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questore Fulvio Della Rocca ha stabilito che tutto il personale deve essere formato per sapere come comportarsi in caso di

ritrovamento di esplosivi. È come un primo soccorso». C'è una figura professionale alla quale ci si ispira, una sorta di eroe

degli artificieri? «Non ci sono miti. L'esperienza si fa col sangue dei vinti. Per me i più bravi sono gli articieri calabresi.

Non lo dico per campanilismo. Sono forti, li adoro». Come vi aiuta la tecnologia? «Ci sono i cani che fiutano l'esplosivo,

lo sniffer che rileva la presenza di microparticelle nell'aria, il Vidisco per le radiografie all'ordigno e ora il Teodor, nuova

versione del robottino che al mondo pochi hanno. Ma alla fine bisogna usure le mani». L'hi-tech, però, aiuta anche i

bombaroli? «Sicuro. Oggi si possono confezionare ordigni con schede prestampate dove al posto dei punti di contatto di

stagno s'impiega materiale esplodente. Ma ci teniamo aggiornati». Come? «Al Viminale, l'ufficio Reparti speciali del

prefetto Giuffrè ci inonda di notizie. Se poi vogliamo saperne di più contattiamo chi di dovere». C'è un caso che le è

rimasto impresso? «Febbraio 2003, tre ordigni al ripetitore Omnitel sul Monte Cavillo, a Tivoli. Faceva freddo. Ricordo

che un funzionario mi prestò i suoi guanti di montone».
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Il Tempo.it
"Trovato l'accordo con gli albergatori per i pagamenti del terremoto" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

30/06/2012, 05:30

 

Notizie - Abruzzo 

Post sismaL'Ufficio di coordinamento della ricostruzione anticiperà le somme. Incontro tra Chiodi e le associazioni di

categoria 

Trovato l'accordo con gli albergatori per i pagamenti del terremoto

 

Si è concluso con un accordo unanime l'incontro tra le associazioni di categoria regionali (Federalberghi -

Confcommercio, Federturismo - Confindustria e Agriturist-Confagricoltura) e la Regione Abruzzo, con lo scopo di

stabilire la nuova calendarizzazione dei pagamenti alle strutture ricettive per l'ospitalità alberghiera offerta alla

popolazione dopo il sisma.  

 Home Abruzzo   prec   succ   

 

Contenuti correlati   Autisti in rivolta per i ritardi nei pagamenti   Rassicurati gli albergatori   Tifoso irlandese trovato

morto in un canale   Ultimo giorno per l'Imu

Maratona alle Poste   Il Consiglio non trova l'accordo sull'Imu   Nella Capitale Grana

e Parmigiano terremotati    

  

In particolare, l'accordo prevede che sarà corrisposto inizialmente il saldo per il mese di settembre 2010, poi gli anticipi

del 75% per i mesi di settembre, ottobre, novembre e dicembre dell'anno 2011. Successivamente saranno inoltre pagati il

saldo del mese di ottobre 2010, l'anticipo del 75% del mese di gennaio 2012 e infine il saldo del mese di novembre 2010.

Le risorse, messe a disposizione dal Commissario delegato per la Ricostruzione Gianni Chiodi, saranno erogate entro il 15

agosto. «Finalmente abbiamo potuto dare un'ulteriore garanzia ai nostri associati che ancora attendono l'incasso delle

fatture per cui, non dimentichiamo, sono già state pagate le tasse - ha detto Giammarco Giovannelli, presidente di

Federalberghi - ci appelliamo alla fluidità degli uffici competenti della Regione affinchè subito dopo la scadenza

dell'attuale cronoprogramma potrà esserne accelerato un altro, visto il momento complicato delle imprese, verso le quali

la Regione deve tener presente le necessità di assicurare l'incasso di crediti datati».
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Julie news
"Finale Emilia: Intervita aiuta i bambini nei centri estivi" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

Finale Emilia: Intervita aiuta i bambini nei centri estivi 

   

ore 15:13 - 

Intervita Onlus risponde all'appello dell'emergenza terremoto in Emilia dando il via a un triplice intervento in risposta ai

bisogni di chi in questo momento è più vulnerabile: bambini e mamme. 

Addentrandosi nelle zone colpite dal terremoto, tra le provincie di Ferrara, Modena e Bologna, si percepisce il forte

smarrimento delle persone, il senso di precarietà e l'ansia diffusa. Il terremoto si è preso tutto: le chiese, i monumenti, le

scuole, i negozi, il sonno della gente, le chiacchiere nei bar&hellip;tutto dal 20 maggio scorso in Emilia ruota intorno al

sisma.

Il progetto di Intervita ha l'obiettivo di combattere l'incertezza e l'ansia che si sono impossessate di questi luoghi con

attività che si articolano in tre step successivi destinati ad altrettante zone colpite dal sisma. Il primo intervento si è

concretizza a Finale Emilia, uno tra i comuni più colpiti dal terremoto. Il carattere di urgenza dei bisogni di questo

territorio ci ha portati a un intervento a brevissimo termine: il 28 giugno abbiamo consegnato, infatti, al Sindaco di Finale

Emilia materiale destinato a tutti quei bambini che oggi vivono in situazioni davvero precarie, principalmente sedie,

tavoli, maglie, cappelli. Questo materiale servirà soprattutto a supportare le attività del centro estivo, all'interno del quale i

bambini ricevono supporto psico-sociale per aiutarli ad elaborare e superare il trauma subito. Tra le urgenze che gli

operatori hanno evidenziato proprio il recupero della normalità, delle abitudini: giochi, sport, compiti..per sconfiggere la

paura.

È impossibile restare indifferenti di fronte al moltiplicarsi dei bisogni di chi in questa calamità ha perso tutto o quasi,

prima fra tutto la sicurezza. Intervita ha svolto i sopralluoghi attraverso questi territori il più tempestivamente possibile,

identificando i bisogni e gli interventi da attivare. 

"È la prima volta che Intervita pianifica un intervento di aiuto a popolazioni in sofferenza in Italia." - commenta Daniela

Bernacchi, Direttore Generale di Intervita Onlus - "Da oltre 10 anni, aiutiamo i bambini nel Sud del Mondo a crescere e

doniamo loro un futuro. Ci sembra quindi imprescindibile oggi dedicare il nostro impegno anche ai bambini dell'Emilia,

che hanno visto improvvisamente crollare il loro intero universo per colpa del terremoto. Crediamo sia indispensabile e

urgente aiutare questi bambini, e di conseguenza, le loro mamme a ritornare il prima possibile alla normalità."

Il progetto continuerà poi nella città di Ferrara, per combattere uno dei nemici più pericolosi di chi è stato colpito dal

terremoto: l'ansia. Apriremo, in collaborazione con l'associazione di psicologi Unisono, uno sportello per le donne in

gravidanza - o che hanno appena avuto un bambino - che hanno subito la traumatica esperienza del terremoto. Si tratta di

un intervento dedicato alle mamme, nell'ottica di prevenire le possibili conseguenze di una depressione post parto. Studi

sull'argomento hanno dimostrato infatti che la presenza di eventi traumatici è tra le cause che possono indurre la sindrome

di Blues. Il fatto che le scosse continuino e che non sia possibile prevedere cosa succederà nel futuro possono determinare

condizioni di ansia, forte stress o sintomi anche più gravi. La particolare condizione della gravidanza, o dell'essere

neo-mamma, può diventare un ulteriore elemento di complicazione: non sentirsi sicure di poter fare i controlli, il parto

imminente rendono le donne più vulnerabili e riducono spesso la loro mobilità, impedendo di raggiungere zone di minor

pericolo. 

Le attività di Intervita proseguono nella zona colpita dal terremoto con la ricostruzione di una scuola materna, che ospita

120 bambini a Palata Pepoli, a 12 km da Crevalcore. 

A Crevalcore, uno dei comuni più colpiti dal Sisma, Syusy Blady, de Turisti per Caso, e Intervita Onlus si sono

incontrati&hellip;per caso, come succede nella vita spesso per le cose migliori. Intervita e Syusy hanno svolto i

sopralluoghi attraverso i territori sventrati dal Sisma il più tempestivamente possibile, identificando dove fosse necessario
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intervenire immediatamente! 

In Emilia la Scuola ha ricevuto un grande contraccolpo: edifici scolastici irrimediabilmente danneggiati, incertezze sulla

ricostruzione mancanza endemica di fondi per ripartire, necessità di costruzioni antisismiche e, più in generale, di ricreare

luoghi protetti dove i genitori possano sentirsi sicuri nel far frequentare ai figli le lezioni. Uno degli obiettivi primari,

dopo una simile calamità, è intervenire nelle scuole in maniera tempestiva per garantire ai bambini il diritto all'educazione

e a vivere un'infanzia serena. Per questo Intervita e Syusy Blady hanno deciso di unire forze e competenze reciproche per

donare ai bimbi la possibilità di tornare al più presto alla normalità.

L'intervento prevede una prima fase di demolizione e inserimento della placca antisismica e una seconda fase di

ricostruzione di una struttura prefabbricata che sia modulare, efficiente ed ecocompatibile. Al centro del progetto l'uso

della Yurta (tenda mongola), di cui Syusy è un'esperta, come spazio comune per i bambini. 

"La Yurta è la casa più eco del mondo" spiega Syusy Blady "non a caso è l'abitazione da millenni delle popolazioni

nomadi dell'Asia che ci vivono per tutto l'anno a 40 gradi sopra e sotto lo zero. La Yurta non è solo una casa, è uno spazio

di incontro, di spettacolo, di gioco e di meditazione. Ti restituisce una dimensione umana e collettiva. A livello

pedagogico la struttura circolare favorisce la maggio creatività nello svolgimento delle attività educative e di

aggregazione".

Per realizzare questi progetti abbiamo bisogno dell'aiuto di tutti! Aiutaci anche tu a far fronte a questa terribile emergenza:

dona ora il tuo contributo per l'Emergenza terremoto Emilia. Il tuo aiuto può fare la differenza!!
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Julie news
"Protezione Civile: da stasera ondata di calore" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

Protezione Civile: da stasera ondata di calore 

   

ore 17:07 - 

La Protezione civile della Campania, guidata dall'assessore Edoardo Cosenza, comunica che, a partire dalle prossime ore e

fino a lunedì sera è prevista una nuova ondata di calore, con un ulteriore aumento delle temperature. 

Le massime potranno toccare anche i 38 gradi, con condizioni associate di scarsa ventilazione e tassi di umidità, che di

notte supereranno il 90%.

La Sala Operativa Regionale, in considerazione dell'avviso di criticità per ondate di calore, emesso oggi dal Centro

Funzionale, ha provveduto ad invitare i sindaci e gli enti competenti a proseguire le attività di propria pertinenza relative

alla vigilanza per le fasce fragili della popolazione almeno fino a lunedì sera.

Si raccomanda di non esporsi al sole o praticare attività sportive nelle ore più calde. Particolare attenzione devono prestare

i cardiopatici, gli anziani, i bambini e i soggetti a rischio. Per informazioni utili su come affrontare al meglio l'ondata di

calore, è possibile consultare il sito del Ministero della Salute all'indirizzo:

http://www.salute.gov.it/emergenzaCaldo/emergenzaCaldo.jsp

Œõ³��
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Julie news
"Sisma Emilia, le imprese si mettono in rete" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

INIZIATIVA DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI AVELLINO 

Sisma Emilia, le imprese si mettono in rete 

   

ore 12:03 - 

AVELLINO - Le imprese unite per sostenere l'Emilia Romagna. La Camera di Commercio di Commercio di Avellino,

presieduta da Costantino Capone, comunica a tutte le imprese e le aziende operanti sul territorio irpino che di recente è

stato messo on line un portale denominato "Voglia di ricominciare" (http://www.fe.camcom.it/earthquake) su iniziativa

della Camera di Commercio di Ferrara attraverso il quale è possibile interagire con il mondo imprenditoriale delle zone

colpite dal sisma, rilevandosi così utile strumento di incrocio per concorrere allo sforzo necessario per avviare la

ricostruzione e sostenere le aziende che hanno subito perdite e disagi in concomitanza con il terremoto. La possibilità di

relazionarsi con le aziende, in una congiuntura delicata come quella che oggi vive l'Emilia Romagna, diventa elemento

essenziale per fare fronte comune ed avviare congiuntamente la fase di ripresa. A questo proposito il portale promosso

dalla Camera di Commercio di Ferrara è in grado di evidenziare offerta e domanda di beni e servizi in maniera tale da

avviare forme di collaborazione e di solidarietà. 

"La Camera di Commercio di Avellino - commenta il presidente Costantino Capone - ha ritenuto doveroso fare quanto era

nelle proprie possibilità per dare un segnale di vicinanza alle popolazioni e alle comunità dell'Emilia colpite dal terribile

sisma delle settimane scorse. L'Irpinia non poteva non essere solidale di fronte ad una tragedia come quella del terremoto

che, ormai oltre trent'anni fa, ugualmente ne ha segnato la storia umana, sociale e culturale. In più, il sisma dell'Emilia ha

colpito in maniera particolare il tessuto produttivo di una delle aree economicamente più rilevanti del panorama nazionale.

I danni alle aziende, la distruzione dei capannoni e soprattutto la morte di tanti lavoratori non potevano non colpirci

profondamente. Facciamo appello alle aziende del territorio della provincia di Avellino affinché si possa lanciare un ponte

tra due territori che hanno conosciuto la tragedia del terremoto". 
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codogno Prove pratiche con motoseghe

Volontari addestrati

all'emergenza incendi

Corso promosso dalla Protezione civile

CODOGNO -  (p. ar) Volontari di protezione civile sempre più preparati grazie ai corsi proposti nel Basso lodigiano.

Quarantasei di loro, provenienti da tutta la provincia di Lodi (e molti dai gruppi di Bertonico, Somaglia, Maleo,

Camairago, Caselle Lurani, Fombio e Codogno), nei giorni scorsi hanno partecipato a un corso che ha insegnato a

maneggiare motoseghe e attrezzature da taglio con destrezza e senza correre pericoli.

«Tutto per lavorare in sicurezza anche nelle situazioni più estreme e pericolose, come per esempio gli incendi», ha

sottolineato l'assessore provinciale Matteo Boneschi.

L'iniziativa, costituita da un primo modulo teorico, è stata proposta a cura del coordinamento provinciale della Protezione

civile, del gruppo comunale dei volontari di Fombio e di due ditte che si occupano, appunto, di realizzare e

commercializzare le attrezzature da deforestazione.

Il corso si è tenuto a Codogno, in via delle Industrie. «Seguirà un approfondimento pratico in occasione della prossima

esercitazione provinciale "Fiumi Sicuri" - anticipa l'assessore -. L'iniziativa è importante perché mette nelle mani degli

operatori nuove competenze che potrebbero risultare utili nel corso dei nostri interventi». L'obiettivo era quello di

prepararli ad effettuare la cosiddetta "deforestazione" «necessaria in casi in cui magari si devono controllare incendi o

effettuare interventi di emergenza lungo le sponde di un fiume», sottolinea Boneschi. Presenti al corso il comandante della

polizia provinciale Arcangelo Miano, responsabile dell'unità operativa di Protezione civile della Provincia, Francesco

Morosini e Marco Vignati del coordinamento provinciale, rispettivamente responsabile operativo e referente provinciale,

e Mario Visigalli del gruppo di Fombio.
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«No all'ennesima cattedrale nel deserto»

Tavolo per S. Damiano. Obiettivo: documento condiviso per trattenere il 50° Stormo

«Rischiamo di restare con l'ennesima cattedrale nel deserto». Così il presidente della Provincia, Massimo Trespidi, ha

aperto ieri il tavolo sullo scioglimento del 50° Stormo di San Damiano, da concretizzare entro il 2015, alla presenza

dell'onorevole Tommaso Foti del PdL, del consigliere regionale Andrea Pollastri, sempre dello stesso partito, dei sindaci

Giancarlo Tagliaferri (San Giorgio), Alessandro Ghisoni (Podenzano), Gianni Zanrei (Carpaneto), Francesco Rolleri

(Vigolzone).

La volontà emersa è quella di portare sia in consiglio provinciale sia nei consigli comunali un documento unico, condiviso

dall'intero "sistema Piacenza", da sottoporre al ministero della Difesa per dire no al trasferimento del 50° Stormo a Ghedi,

in provincia di Brescia. «Una base che non ha visto gli investimenti passati di cui ha beneficiato Piacenza, e, quindi, non

presenta le caratteristiche di quella di San Damiano: la nostra pista è un biliardo, perfettamente illuminata» precisa

l'onorevole Foti, ricordando i tanti tentativi fatti, in passato, per dare un'alternativa alla base. Negli anni, si è parlato di

creare un polo di Protezione Civile, poi un aeroporto commerciale. «Ma oggi tutte le ipotesi mi sembrano cadute nel

dimenticatoio» prosegue il parlamentare. «Quello di San Damiano è l'unico aeroporto militare rimasto, che non presenta

altri usi. Questa, ormai, è una provincia che ha perso tutto» interviene il sindaco Tagliaferri. «Senza la Rdb, San Damiano

diventa la nostra prima azienda, con 800 militari e 800 famiglie - dice il sindaco Ghisoni -, non possiamo continuare a

subire continui scippi».

Dal consigliere regionale Pollastri è stata presentata un'interrogazione alla giunta regionale, dove si chiedono chiarimenti

e precisazioni nei confronti della situazione. «Dobbiamo riuscire a fare squadra tutti insieme» dice ancora il consigliere.

«Oltretutto se viene tolta la base, ci dovrà anche essere detto che cosa vogliano farci dentro, visto che questa situazione

rischia di diventare un incubo, con una base vincolata dalla Nato» aggiungono i sindaci Zanrei e Rolleri. «Il rischio più

grande - precisa il presidente Trespidi - è quello di accrescere il numero delle aree militari dismesse, intoccabili e non

fruibili dalla popolazione».

Per questo, la proposta dell'onorevole Foti, autore di un'interrogazione parlamentare, è che la presa di posizione del

territorio («Solo se condivisa, altrimenti rischiamo di fare un autogol» precisa, alludendo all'assenza degli altri

parlamentari e dell'assessore regionale Paola Gazzolo, invitati all'incontro) arrivi al Ministero della Difesa e sia allargata

anche a tutti i sindaci, il Comune capoluogo in particolare, alle organizzazioni sindacali e alle categorie economiche.

Malac.
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Terremoto

Il sindaco Dosi e

la comandante Boemi

a Medolla per gli aiuti

Trasferta questa mattina per il sindaco Paolo Dosi e la comandante della Polizia Municipale Elsa Boemi a Medolla, il

comune del Modenese pesantemente colpito dal recente sisma in Emilia. I 48 comuni del nostro territorio, con il Comune

di Piacenza capofila, hanno infatti costituito l'11 giugno scorso a Palazzo Gotico un coordinamento e con l'aiuto di Anci -

Associazione nazionale dei Comuni d'Italia, hanno attivato un gemellaggio con la cittadina in provincia di Modena.

«Abbiamo incontrato il primo cittadino Filippo Molinari - spiega Dosi - che ci ha spiegato come l'Amministrazione

comunale di Medolla voglia concentrare gli sforzi per la ricostruzione sulle realtà legate al mondo del lavoro e sui luoghi

della comunità, come le scuole, le chiese e il teatro. Il territorio piacentino interverrà nella ricostruzione del loro Teatro

municipale, un'attività per noi sostenibile, che prelude a una collaborazione più ampia: le realtà culturali piacentine

potranno, ad esempio, portare le proprie proposte a Medolla. Tutte le iniziative che saranno avviate dal Tavolo di

coordinamento a sostegno dei territori emiliano-romagnoli colpiti dal terremoto - conclude il sindaco Dosi - saranno

realizzate nel rispetto dei progetti già avviati autonomamente dalle singole realtà pubbliche e private».

30/06/2012
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Terremoto Lega, dimissioni

Lasciano Ferraroni e Varani. Maurizio Parma indagato?

piacenza - Dimissioni a catena travolgono la Lega nord. Il primo a dare il suo addio, nel pomeriggio di ieri, è stato Luigi

Ferraroni, segretario della sezione leghista di San Giorgio. Il secondo, poco dopo, il consigliere provinciale Enzo Varani.

Sempre ieri su "Libero" la notizia che Maurizio Parma sarebbe indagato dalla Procura di Bologna per la gestione del

denaro dell'assemblea legislativa quando era capogruppo del Carroccio alla Regione Emilia-Romagna. «È strano che una

notizia di questo tipo salti fuori il giorno prima del congresso del partito» ha commentato il vicepresidente della Provincia

di Piacenza. Non lo dice apertamente, ma è chiaro quello che ha in mente. Pensa a un complotto.

MARINO a 
30/06/2012
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solidarietà Donati 2.500 euro frutto di due commedie dialettali

Di corsa per le popolazioni colpite dal sisma

Trespidi apre la staffetta per S.Felice sul Panaro

 

La partenza

della staffetta

con il presidente Massimo Trespidi foto Bellardo

Da Piacenza a San Felice sul Panaro nel nome della beneficenza e con un primo staffettista d'eccezione. È stato infatti il

presidente della Provincia Massimo Trespidi a dare il via alla staffetta dell'amicizia e della solidarietà, partita ieri mattina

intorno alle 10 da piazza Cavalli. L'iniziativa è stata ideata dal gruppo podistico piacentino guidato da Pino Spiaggi che

ogni anno organizza eventi di questo tipo per creare scambi culturali in tutto il mondo. Ma l'edizione 2012 non poteva che

essere dedicata ai terremotati dell'Emilia.

Il traguardo finale della staffetta è stato appunto San Felice sul Panaro, paese raggiunto nel pomeriggio ed a cui sono stati

devoluti 2.500 euro frutto dell'incasso delle ultime due commedie dialettali organizzate dalla Famiglia Piasinteina al

President. Contributo destinato nelle mani del sindaco di San Felice nel tardo pomeriggio, alla fine del percorso di 136 km

che i 13 podisti hanno affrontato alternando gli scambi ogni 2-3 km. E proprio Trespidi ha voluto aprire le danze,

percorrendo il primo tratto in compagnia dell'atleta piacentina dell'Acrobatic Fitness Sara Romani. «È un vero onore

essere il primo tedoforo di questa bellissima iniziativa - ha dichiarato il presidente - l'aiuto che portiamo ai terremotati è

l'ulteriore segnale che i piacentini dimostrano di essere estremamente sensibili di fronte ad eventi spiacevoli che

coinvolgono i meno fortunati».

Gabriele Faravelli
30/06/2012
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La Linea degli incendi 

 ARTICOLO - Marina Forti 

   

ARTICOLO - Marina Forti  

E' la frontiera più militarizzata dell'Asia meridionale, presidiata da un gran dispiego di uomini e mezzi degli eserciti di

India e Pakistan. E però, follie delle guerre umane, quando un grande incendio scoppia tra le foreste del Kashmir nessuno

sembra avere i mezzi necessari a spegnere le fiamme.

Numerosi incendi sono divampati in questo caldissimo giugno in quella regione sulle pendici dell'Himalaya, riferisce un

dispaccio del Environmental News Service da Muzaffarabad, il capoluogo della parte di Kashmir sotto controllo

pakistano. Focolai sporadici, all'inizio: forse provocati da disattenzione degli abitanti, dicono attivisti e cronisti locali. La

regione è arida e il sottobosco estremamente secco, e le fiamme sfuggono facilmente al controllo. Così i focolai sporadici

sono diventati un incendio che sta avanzando su entrambi i lati della Linea di Controllo, il confine di fatto tra il territorio

sotto controllo pakistano e lo stato indiano di Jammu e Kashmir: e avanza «perché non abbiamo i servizi antincendio e le

misure adatte a controllarlo», ammette un funzionario di Muzaffarabad (coperto da anonimato) al corrispondente di Ens.

Il risultato è disastroso. «Le fiamme si vedono da grande distanza, e la temperatura nella zona è aumentata», riferisce a

End Riaz Hassan, attivista sociale che ha compiuto un sopralluogo insieme alle autorità locali. Aggiunge che a peggiorare

la situazione, le fiamme hanno provocato esplosioni nei campi minati lungo la Linea di Controllo, provocando ulteriore

danno agli alberi e alla fauna selvatica. Naturalmente gli eserciti delle due parti hanno mappe precise dei campi minati che

loro stessi hanno steso per rafforzare le rispettive posizioni - ma questo ora non è di particolare aiuto. I conflitti non hanno

mai giovato all'ambiente naturale, e non fa eccezione questa bellissima regione montagnosa all'estremo nord-ovest del

subcontinente indiano, che la storia umana ha portato a essere contesa (e divisa) tra India e Pakistan: così, dal 1947 una

porzione dell'originario stato di Jammu e Kashmir è sotto controllo pakistano (anche se ostenta la finzione di un governo

indipendente e di definisce Azad, cioè «libero», Kashmir), separato da un confine di fatto dallo stato omonimo sotto

sovranità indiana.

Nessuno finora ha detto quale sia la superfice di foresta distrutta dalle fiamme; quello che sembra chiaro però è che

l'incendio, cominciato sul lato pakistano, si è esteso in territorio sotto controllo indiano in una zona di campi minati e

installazioni militari (trafiletti sulla stampa indiana parlano del panico provocato dall'esplosione dei campi minati tra i rari

residenti delle vicinanze). Un altro focolaio è sta ardendo nella parte meridionale del Kashmir pakistano, e qui le cronache

propendono per l'ipotesi di fiamme appiccate di proposito da agricoltori e allevatori e poi sfuggite di controllo a causa

delle condizioni eccezionalmente calde e secche. Si parla di una vasta area in fiamme, case e fienili bruciati e bestiame

perduto (niente vittime umane, pare), e sembra che la polizia abbia incriminato una 40ina di persone. Il Kashmir pakistano

è un'area densamente popolata, con 3 milioni e mezzo di abitanti in 13mila chilometri quadrati costituiti per lo più da

montagne impervie. Oltre l'88% della popolazione abita in aree rurali (Muzaffarabad, unica città, è poco più che un grosso

paese) e vive di allevamento e un po' di agricoltura e di foreste, incluso il taglio del legname: industria fiorente, benché

illegale, che alimenta un export di contrabbando (e solo in minima parte il consumo locale, anche se il legno è il

principale carburante per cucinare e riscaldarsi nei lunghi inverni). Già, la presenza militare non aiuta a controllare il

contrabbando di legname, così come non aiuta a domare gli incendi. 

[stampa] 
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Escursionista Padovano sulla Majella precipita in un pendio, salvato 

Ferito localizzato grazie agli amici 

  

        

  

  

 

L'AQUILA. Nel primo pomeriggio di venerdì un escursionista di Padova, G.R di 71 anni, è stato soccorso sulla Majella

dopo essere caduto su un pendio in località Terzo Portone.

 L'uomo si trovava ad una quota di circa 2600 metri, sul versante sud del massiccio montuoso. L'allarme è stato dato dalla

centrale operativa del 118 al Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico dell'Abruzzo poco prima di mezzogiorno.

Mentre dall'aeroporto dei Preturo è decollato l'elicottero del 118 con a bordo l'equipe medica e il tecnico di elisoccorso la

stazione di Chieti del Soccorso Alpino è riuscita a contattare i compagni di escursione del ferito per avere informazioni

dettagliate sul luogo dell'incidente e sulle condizioni dell'infortunato.

Quest'ultimo, a seguito della caduta, è rotolato sul pendio battendo più volte la testa, riportando alcune ferite ma

rimanendo cosciente.

Dal momento che le condizioni meteo sono peggiorate, è stata fatta preparare anche una squadra da trasportare in quota

con l'elicottero, per poter poi effettuare un eventuale intervento da terra.

Il contatto telefonico con i due compagni del ferito ha permesso ai tecnici del Soccorso Alpino di localizzare con buona

precisione la loro posizione sulla cartografia digitale e fornire al pilota dell'elicottero le coordinate per far spostare uno di

loro sulla vicina cresta, per poter essere più visibile. Intorno alle ore 13 il ferito è stato recuperato dall'elicottero con il

verricello e portato all'Ospedale di Pescara, dove è ricoverato per trauma cranico, fratture alle costole e alle colonna

vertebrale.

I compagni dell'escursionista infortunato, in contatto telefonico con i tecnici di soccorso sono ritornati a piedi

autonomamente in località Majelletta, da dove era iniziata la loro escursione
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  Un barcone di immigrati

  

Otranto. 

 Settantuno immigrati di probabile nazionalità afghana e pakistana sono sbarcati nella serata di ieri sulle coste salentine

nei pressi di Santa Maria di Leuca (Le).

Si tratta di 64 uomini, 2 donne e di 5 bambini. Alle operazioni di soccorso, coordinate dalla Guardia costiera, ha

partecipato un gruppo interforze. Gli immigrati sono stati

trasferiti al centro di accoglienza "Don Tonino Bello" di Otranto per il riconoscimento.

 Stamattina, sempre in prossimità delle coste salentine, le forze dell'ordine sono

impegnate in un'altra operazione di soccorso a un'imbarcazione con a bordo, pare, numerose persone.
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Caldo, ci aspetta un weekend africano. Si bolle anche di notte: minima a 23 gradi 

Ivo Gagliardi Venerdì 29 Giugno 2012 15:02 

 

  Tutta colpa di Caronte. Sarà un weekend bollente, quello che ci aspetta, sul territorio fiorentino e non solo. Un fine

settimana decisamente africano, sul fronte delle temperature.

 TEMPERATURE ALTISSIME. Oggi in città il termometro ha toccato i 36 gradi e, secondo il bollettino del Lamma

(Laboratorio di meteorologia della Regione), domani la temperatura dovrebbe arrivare a 38 gradi. E il disagio da caldo

continuerà anche nelle ore notturne con una minima prevista in 23 gradi. La morsa dell'afa continuerà anche nei giorni

successivi con temperature al di sopra della media del periodo: domenica si dovrebbe registrare il picco con il termometro

a quota 39 gradi.

 EMERGENZA. La Protezione civile rinnova quindi l'emergenza per la permanenza di condizioni potenzialmente a

rischio per la salute della popolazione, soprattutto per le persone fragili come anziani e bambini. Confermate anche le

raccomandazioni in merito al comportamento da tenere: prima di tutto evitare di uscire o di fare attività fisica all'aria

aperta nelle ore più calde della giornata e non rimanere sotto il sole a lungo. Ancora fare una colazione abbondante e pasti

leggeri, bere più acqua e mangiare molta frutta e verdura, utilizzare vestiti chiari e leggeri.

 NECESSITA' E SOCCORSI. In caso di necessità è a disposizione il numero verde dell'aiuto anziani 800/801616.

Protezione civile e servizi sociali sono in allerta e sono pronte ad entrare in azione squadre di volontari per soccorrere le

persone più fragili.

 Le previsioni.  In arrivo un weekend a (quasi) 40 gradi 

 La tragedia.  Caldo, due anziani muoiono in spiaggia

 Acqua.  Bilancino, continua l'emergenza idrica: risorse di nuovo al minimo / VIDEO
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L'INCHIESTA 

Bimbo morto in gita, eseguita autopsia

lo striscione dei genitori: "Non uccidere" 

Prime risposte del medico legale che ha esaminato il corpo dell'11enne deceduto durante un'escursione con la parrocchia

sul monte Calvana. Nei prossimi giorni saranno eseguiti esami più approfonditi. Indagini degli inquirenti anche sulle

cause di possibili ritardi nel soccorso 

 

  

  

 

 "Non sono state riscontrate macroscopiche malformazioni". E' questo il primo responso emerso dall'autopsia su Franco

Lori, il bambino di 11 anni morto durante un'escursione con la parrocchia sul monte Calvana, alle spalle di Prato. Lo

rende noto l'avvocato della famiglia Lori, Dimitri Caciolli. All'esame ha partecipato anche un consulente nominato dai

genitori del piccolo. L'autopsia si è svolta all'istituto di medicina legale dell'ospedale fiorentino di Careggi ed è stata

eseguita dalla dottoressa Martina Focardi. 

I risultati non sono definitivi: nei prossimi giorni saranno svolti esami più approfonditi sui campioni prelevati durante

l'esame autoptico. Solo a quel punto sarà possibile capire se il piccolo è deceduto per problemi congeniti o per il colpo di

calore patito durante l'escursione. In queste ore gli inquirenti stanno anche tentando far luce sulle cause di possibili ritardi

nel soccorso, ascoltando le registrazioni delle chiamate effettuate dagli accompagnatori della gita al 118.

I genitori hanno appeso uno striscione al balcone della camera del proprio figlio, che si affaccia proprio sulla chiesa della

frazione di Prato: "Quindo comandamento, non uccidere".

Lo striscione sarebbe stato appeso questa mattina dai genitori: alle 7.30 era già esposto.

Questo pomeriggio, alle 15, il feretro del bambino 

 sarà tumulato senza rito funebre nel cimitero di Poggio a Caiano (Prato), il comune nel quale viveva fino ad un anno fa la

famiglia.

 

(29 giugno 2012) 
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L'INIZIATIVA 

Quattro rapper per i terremotati dell'Emilia

"Usiamo parole forti ma siamo bravi ragazzi" 

Si mettono insieme alcuni dei più popolari esponenti dell'hip hop italiano per aiutare le popolazioni colpite dal recente

sisma. Con gli incassi del brano collettivo "Se il mondo fosse" si ricostruirà una scuola 

 

 I Club Dogo 

  

  di ANDREA MORANDI

MILANO - Un'alleanza inedita, un poker di nomi per un'operazione decisamente insolita che, di fatto, rivela la faccia

nascosta del rap italiano. Non era mai successo prima infatti che quattro tra i più popolari rappresentanti della scena hip

hop nostrana si unissero per un progetto di beneficenza. E adesso invece, Emis Killa, Marracash, J-Ax e Club Dogo si

sono coalizzati per scrivere e realizzare un nuovo singolo, Se il mondo fosse, prodotto da Big Fish, in vendita da sabato su

iTunes, e il cui ricavato sarà utilizzato per il progetto "Adotta una scuola", che verrà presentato questa sera agli Mtv Days

di Torino con l'obbiettivo della ricostruzione dell'Istituto Superiore Galileo Galilei di Mirandola, in provincia di Modena.

"Anche i rapper hanno un cuore?" ride l'ideatore dell'iniziativa Emiliano Giambelli in arte Emis Killa, ventidue anni e

40mila copie vendute con il suo disco di debutto, L'erba cattiva. "Direi di sì, ma questo era ovvio. Spesso veniamo

percepiti come la parte marcia della società per i nostri atteggiamenti e per il linguaggio scurrile che a volte inseriamo nei

testi, ma in realtà siamo tutti dei bravi ragazzi. Il problema è che magari venendo dalle case popolari o, come si dice in

questi casi, dalla strada, a volte abbiamo atteggiamenti un po' sopra le righe. Spero che grazie a questa iniziativa qualcuno

riesca a capirci meglio". 

Giambelli, nato e cresciuto a Vimercate, in provincia di Monza, 

 è salito alla ribalta l'anno scorso con un canale YouTube capace di superare i dieci milioni di visualizzazioni, dopo aver

abbozzato il pezzo sull'onda emotiva del terremoto, ha preso il telefono e ha chiamato i colleghi: "L'idea che sta dietro a

Se il mondo fosse è nata leggendo le centinaia di commenti al terremoto su Twitter e Facebook: notando che tutti erano

solidali a parole, ma nessuno muoveva un dito, ho pensato a cosa potevo fare concretamente. Non sono miliardario e non

posso staccare un assegno da ventimila euro come se nulla fosse, quindi ho deciso di fare quello che mi riesce meglio:

scrivere un pezzo". 

La canzone, che (volutamente) non ha come tema il terremoto, è una riflessione sul mondo e sull'apparente mancanza di

sensibilità della nostra società e rivela un altro aspetto della cultura hip hop, un universo da sempre figlio di enormi

contraddizioni, a partire dalla scena americana dove un artista come Lil'Wayne è capace di scontare otto mesi di prigione

per possesso di arma da fuoco e poi mettere mano al portafoglio e regalare 200mila dollari per ricostruire un parco di New

Orleans distrutto dall'uragano Katrina. 

"Ma questa cosa dei rapper egoisti e menefreghisti però è ora che finisca" continua Cosimo Fini alias Guè Pequeno, dei

milanesi Club Dogo "perché da sempre noi siamo molto più vicini alla realtà della maggior parte dei cantanti pop. Credo

fosse inevitabile che un'iniziativa del genere partisse dal nostro mondo, dal basso, piuttosto che da quello dei partecipanti

dei talent show televisivi. L'immagine del rapper tamarro, duro e senza cuore, su cui noi giochiamo, è una cosa che spesso

viene veicolata e spinta male dai media, ma che in realtà corrisponde poco alla verità visto che nei nostri dischi ci sono
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molti brani introspettivi. Non dimentichiamo poi che la solidarietà e l'amicizia tra noi è vera, non di facciata, quindi

quando Killa ci ha chiamato per sapere se volevamo far parte di questo progetto abbiamo subito risposto presente. È una

causa nobile e un segnale forte".

A fianco di Killa e dei Dogo, oltre al padrino della scena italiana, ovvero J. Ax che iniziava a muovere i primi passi

nell'hip hop esattamente vent'anni fa, c'è anche un'altra delle rivelazioni delle ultime stagioni: Fabio Rizzo alias

Marracash, altro figlio di una grande periferia urbana (la Barona di Milano) e altro vero e proprio idolo della generazione

dei nativi digitali.

"Credo che l'iniziativa sia l'ennesimo tassello importante che va a comporre quel mosaico molto complesso che è la scena

oggi in Italia. Il rap è un genere popolare che nasce dalla gente ed è indirizzato alla gente, i modi che usiamo non saranno

certo istituzionali, saranno anche sbrigativi e a volte volgari, ma non va mai dimenticato l'aspetto sociale che cerchiamo di

mettere in questa musica. Per quanto riguarda quest'operazione, la prima cosa che ho detto a Killa quando mi ha chiamato

è che non volevo fosse il solito sciacallaggio su un evento terribile come un terremoto, perché so bene che attorno a

progetti come questo c'è sempre un elevato rischio ipocrisia. Invece poi, una volta ascoltato il pezzo e capita l'idea di

fondo, ho accettato volentieri l'idea di poter aiutare qualcuno facendo quello che mi riesce meglio".

Servirà un'iniziativa del genere a sdoganare la scena hip hop italiana, a farla uscire dal ghetto? "Chi lo sa. Onestamente la

cosa più importante è che riusciamo ad aiutare qualcuno in modo concreto. Per il resto fa anche lo stesso".  

(29 giugno 2012) 
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Cgil, Cisl e Uil hanno consegnato ai presidenti di Municipio gli assegni rivolti alle vittime dell'ultimo nubifragio. tina nel

Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi: l'iniziativa promossa dalle organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, ha

raccolto circa 124mila euro, previste inoltre borse di studio per gli Angeli del Fango. «Si tratta di un'iniziativa di stimolo

per le amministrazioni pubbliche», ha detto il sindaco Doria. «Genova è una città ad alto rischio, in decenni lontani come

negli anni ’50 e ’60 il territorio è stato ferito e compromesso duramente, per cui dobbiamo abituarci a...
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Genova - Continua l’ondata di caldo a Genova e in tutta la Liguria. Anche oggi gli accessi nei pronto soccorso cittadini

sono stati elevati, sopra la media stagionale. E anche il numero verde del comune ha visto raddoppiare le telefonate con

richieste di aiuto da parte di anziani soli. le città con il rischio 2, bollino arancione, dove «il caldo può rappresentare un

rischio per la salute nei sottogruppi di popolazione più suscettibili»: anziani, bambini e malati. E proprio per il fine

settimana è previsto il picco di accessi negli ospedali: «Avremo sicuramente un incremento - spiega Paolo...
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A un mese dal terremoto Sulla ricostruzione i territori colpiti dal sisma chiedono di fare in fretta

A un mese dal terremoto

Sulla ricostruzione i territori

colpiti dal sisma chiedono di fare in fretta. La sola provincia 

di Modena conta 1575 imprese 

che hanno fatto domanda

d'accesso agli ammortizzatori

Priscilla Del Ninno 
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Sisma La regione tra solidarietà e voglia di normalità: il bilancio a un mese dalle scosse

L'Emilia non si arrende ed è pronta a ripartire

Priscilla Del Ninno

In Emilia la terra continua a tremare - due lievi scosse di magnitudo 2.3 e 2.2 sono state registrate giovedì notte nelle zone

terremotate in provincia di Modena - eppure, a un mese dal secondo fortissimo evento sismico, che ha devastato la

regione lo scorso 29 maggio, replicando la prima scossa di nove giorni prima, l'Emilia non si arrende. Confortate dalla

visita del Papa e del Dalai Lama, e forte della solidarietà di un intero Paese, le popolazioni terremotate che hanno

seppellito 26 morti, guidate dai sindaci e dal commissario straordinario per la ricostruzione Vasco Errani, si sono

rimboccate le maniche dai primi istanti, e oggi, a un mese dal sisma, la voglia di ripartire anima più che mai gli emiliani,

sostenuti anche dalla solidarietà delle oltre 4000 persone, tra volontari, protezione civile e forze dell'ordine attive sul

campo, e dall'iniziativa di associazioni e imprese pronte a organizzare eventi benefici, donazioni e raccolte di fondi. Ad

oggi dunque, in regione, secondo in dati diffusi dalla Protezione civile, i cittadini assistiti sono 11.554 - nello specifico,

8.960 nei campi tende, 674 nelle strutture al coperto e 1.920 in strutture alberghiere - ma la qutodianità degli sfollati punta

con determinazione alla ripresa: dopo gli esami di maturità, svolti fuori dalle scuole e in formula solo orale, nelle

tendopoli si collabora a rimettere insieme pezzi di normalità. E malgrado la sola Provincia di Modena abbia già contato

1.575 imprese che hanno presentato domanda di accesso agli ammortizzatori sociali a causa del fermo produttivo

provocato dal sisma, ogni giorno che passa si riapre una strada, un ponte, e sono decine le aziende inagibili e i negozi

semi-crollati che si sono trasferiti in moduli prefabbricati per non interrompere la produzione. E mentre proseguono le

ultime verifiche di agibilità su case, chiese, aziende e fattorie, si pensa alla ricostruzione che, come ribadito da Errani, sarà

nel segno dell'assoluta legalità. Intanto, la richiesta dei territori in attesa della conversione in legge del decreto del

Governo, è poter fare in fretta e bene, chiarendo i criteri di allentamento del patto di stabilità e sfoltendo la burocrazia, che

rischia di frenare la ripresa, specie per le aziende che non vogliono delocalizzare e sono pronte a rialzarsi. Su questo

fronte, allora, è arrivata tempestiva la risposta del governo. «Alle popolazioni dell'Emilia si può dire che siamo tutti

insieme perché ricostruzione e ripresa del lavoro avvengano nei tempi più brevi possibili».
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Una notte all�addiaccio, perso tra i monti 

Traversella, mobilitati venti uomini del Soccorso alpino ma all�alba l�escursionista ritrova il sentiero. Nuove polemiche 

di Mauro Michelotti wTRAVERSELLA Si perde sulle montagne della Valchiusella, viene cercato per tutta la notte, ma

alla fine riesce a trarsi in salvo da solo. Una vicenda a lieto fine, ma che ha innescato tutta una serie di polemiche. Primo,

perchè è il secondo caso in pochi giorni di un escursionista che con maggiore accortezza avrebbe potuto evitare una

mobilitazione di uomini (una ventina) in un�area impervia e in condizioni meteo non ottimali. E poi perchè i volontari del

Soccorso alpino, dopo l�impegno profuso, nemmeno hanno potuto conoscere di persona il disperso che ha dato notizie di

sè solo dopo alcune ore, quando aveva già fatto rientro nella propria casa. Fulvio Conta, responsabile della XII

Delegazione Canavesana, è sconsolato. «Ancora una volta regole fondamentali per andare in montagna in sicurezza sono

state disattese - sottolinea - . E nel caso specifico c�è stata l�aggravante del �fai da te�». Cronaca di una nottata di nuovo

movimentata, come avvenuto tra domenica e lunedì per un escursionista di San Martino. È l�una di ieri, giovedì, quando il

capostazione della delegazione canavesana, Ilario Bertino, viene allertato dal Comando dei carabinieri di Vico. Pochi

minuti prima, i militari avevano ricevuto una richiesta d�aiuto da parte del figlio di un escursionista cinquattottenne di

Ivrea. Il padre si era perso durante una gita in montagna a causa della nebbia. L�ultimo contatto telefonico del figlio col

genitore era avvenuto intorno alle 20. Il problema più grave era costituito dal fatto che l�uomo, a detta dei famigliari,

doveva assumere dei farmaci per gravi problemi di salute e i congiunti non erano certi che lo stesso avesse con sè i

medicinali. La meta dell�eporediese era una traversata da Tavagnasco a Traversella, attraverso il Passo del Gallo, a circa

2.000 metri d�altezza. Colto dalla nebbia, che dal pomeriggio ha cominciato ad avvolgere i monti, l�uomo non era più

riuscito a seguire il sentiero. All�1,30 due squadre dei volontari del Soccorso alpino, grazie ai mezzi delle forze

dell�ordine, giungevano un po� sopra il Comune di Traversella da dove cominciavano le ricerche, rese problematiche dalla

nebbia, appunto, e dall�impossibilità di procedere in sicurezza. Contemporaneamente, sul versante di Tavagnasco, partiva

un�altra squadra di volontari nell�eventualità che il disperso avesse tentato di tornare sui suoi passi. Il figlio

dell�escursionista, a sua volta, munito dei farmaci, seguiva una delle due squadre durante la ricerca.Alle prime luci

dell�alba, Ilario Bertino, resosi conto di non poter richiedere l�intervento dell�elicottero, decide di organizzare un�ulteriore

squadra di supporto alla ricerca. È in questo frangente che il disperso riesce a chiamare col proprio cellulare il figlio

affermando di star bene. È solo infreddolito, è caduto, pensa di essersi fratturato un dito, ma conferma che in breve

riuscirà a raggiungere lo spiazzo dove ha lasciato l�automobile. Anche i soccorritori smettono di cercarlo e scendono a

valle verso il parcheggio. Arrivati, non troveranno l�escursionista che, anticipandoli, è già sulla strada di casa. Conta

scuote la testa: «Se fossimo stati allertati alle 20, quando c�è stato l�ultimo contatto dell�escursionista con la famiglia, ci

saremmo evitati l�ennesima notte di ricerca. Mi chiedo perchè la famiglia non abbia avvertito subito le forze dell�ordine,

preferendo affidarsi ad amici per una prima ricognizione dei luoghi, creando così le condizioni per aumentare il numero

dei dispersi. Davvero un�assurdità». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Data: Estratto da pagina:

30-06-2012 22La Sentinella
una notte all'addiaccio, perso tra i monti

Argomento: Pag.NAZIONALE 81



 

lasentinella Extra - Il giornale in edicola

Sentinella, La
"" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

LESSOLO 

Parte oggi il carico di aiuti alimentari ai terremotato 

LESSOLO Partirà stasera il camion carico di generi alimentari per i terremotati di San Felice sul Panaro. L�iniziativa è

stata del comitato SiRip e dell�associazione Free Time. Iniziativ a che si è allargata a macchia d�olio e che ha coinvolto

tanti altri enti, dal circolo didattico di Pavone alla Pro loco di Samone passando per la parrocchia e alcuni volontari della

Valchiusella. Anche il Carrefour ha dato la propria collaborazione. San Felice sul Panaro è uno tra i Comuni più colpiti

dal sisma. Buona parte degli undicimila residenti non ha più nulla.
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SAN BENIGNO 

Niente fuochi I soldi destinati ai terremotati 

SAN BENIGNO Un piccolo sacrificio per i sambegniesi che si traduce in un gesto di solidarietà per le popolazioni colpite

del terremoti in Emilia. La festa di San Tiburzio in programma a inizio luglio sarà quest�anno orfana dei fuochi artificiali,

perché i soldi che il Comune solitamente stanziava verranno devoluti a un Comune emiliano per fare fronte alle spese di

ricostruzione dopo la tragedia che colpito la regione nell�ultimo mese. La proposta di mozione è stata avanzata in

Consiglio dal gruppo di maggioranza �Impegno e progresso� e ha trovato l�appoggio di tutte le forze politiche, che hanno

approvato all�unanimità il punto all�ordine del giorno. La cifra non è ingente. Gli altri anni il contributo era di 3 mila 300

euro più Iva, ma per un comune come San Benigno che proprio nella seduta di Consiglio di martedì ha approvato un

bilancio molto sofferto è un gesto importante. (s.a.)

Data:

30-06-2012 La Sentinella
niente fuochi i soldi destinati ai terremotati

Argomento: Pag.NAZIONALE 83



 

lasentinella Extra - Il giornale in edicola

Sentinella, La
"" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

Chivasso 

Oggi autopsia su pensionata trovata morta 

CHIVASSO Potrebbe essere effettuata oggi l�autopsia sul corpo di Ada Guardamagna, la donna di 83 anni trovata,

martedì mattina, in un campo di grano poco distante dalla casa di riposo dove viveva. La salma si trova ora nell�ospedale

di Chivasso. L�esame è stato disposto dalla magistratura. Guardamagna, originaria di Chivasso, viveva da alcuni mesi a

Saluggia, all�interno della struttura �Residenza 1�. Sabato scorso, poco dopo l�ora di pranzo, la donna si è allontanata dalla

casa di riposo. Le ricerche erano scattate intorno alle 15, coinvolgendo in prima battuta carabinieri e vigili del fuoco. Il

giorno dopo era stata chiamata anche l�unità cinofila e le squadre della protezione civile. Il sindaco di Saluggia aveva

messo a disposizione degli investigatori anche le immagine delle telecamere presenti in paese, ma Ada Guardamagna

sembrava essere sparita nel nulla. Martedì mattina, quando ormai le ricerche segnavano il passo, un contadino ha

intravisto il corpo della donna nascosta dalle spighe di grano altre fino a 70 centimetri.
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CHIAVERANO 

Maratona con i cani per stare vicino agli amici a 4 zampe 

CHIAVERANO Ha portato l�estate Chiaverano on, la nuova associazione composta dagli albergatori della zona

intenzionati a promuovere la valenza turistica del lago Sirio. Del resto il sodalizio ha intitolato il programma di iniziative

Summer 2012: nome che porta fortuna. Dopo l�esordio di domenica scorsa con la caccia al tesoro, il calendario prosegue

domenica 1° luglio con una simpatica proposta che coinvolge anche i nostri amici a 4 zampe. Si chiama Sirio a 6 zampe

(le altre due sono quelle del padrone) e prevede una maratona lungo un percorso di 3 chilometri su strade sterrate intorno

al lago. Il ritrovo è fissato alle 9 al ristorante Vecchio cipresso, ed il costo per partecipare è di 8 euro. E� possibile

iscriversi prima nei locali che aderiscono all�associazione, oppure il giorno stesso nella piattaforma del lago Sirio. La

manifestazione è disciplinata da un regolamento che contiene alcune semplici regole: non possono partecipare i cani

inferiori ad un anno, e devono essere condotti al guinzaglio. Lungo il percorso funzionerò un punto di ristoro per cani e

padroni. L�arrivo è previsto dopo un�ora di marcia, in tempo per assistere ad un�esibizione di cani Terranova addestrati per

il soccorso in acqua. (l.m.)
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DOMENICA IL PICCO 

Caldo, morti due anziani Temperature fino a 40° 

ROMA Mentre le previsioni annunciano l�arrivo di un caldo infernale per il fine settimana, le temperature certo non basse

di questi giorni sono all�origine di malori, soprattutto per gli anziani. Fatali i colpi di calore che ieri, a Tirrenia, sul litorale

pisano, hanno ucciso due anziani. Il primo episodio è avvenuto al Bagno Maddalena di Tirrenia dove Rino Moroni,

livornese di 71 anni, è morto dopo una passeggiata sulla battigia. Secondo una prima sommaria ricostruzione, l�uomo

sarebbe stato soccorso da un bagnino dopo essere forse caduto in acqua già privo di vita. Inutile anche i tentativi del 118

di rianimarlo. L�uomo avrebbe percorso alcune centinaia di metri lungo la battigia provenendo da uno dei tanti bagni

disseminati sul litorale. Il secondo episodio è invece avvenuto pochi minuti più tardi al bagno Mary: dove è morta

Serenella Venturi, 70 anni, originaria di Perugia, anche lei sembra si sia sentita male subito dopo avere fatto un bagno.

Intanto gli esperti annunciano da oggi una nuova ondata di aria calda proveniente dal Nord Africa investirà il Paese. Il

picco si tra domenica e lunedì. Si tratta di «Caronte», come è stato battezzato dal sito «IlMeteo.it», il traghettatore che ci

porterà dentro l�estate. Inoltre, per effetto della tropicalizzazione del clima, con l�estremizzazione delle manifestazioni, nel

pomeriggio nubifragi e raffiche di vento arriveranno sulle Alpi Occidentali e quindi sul Piemonte. Il caldo si farà sentire

anche in montagna con punte di 30 gradi a 1000 metri. Secondo il sito 3bMeteo.com «due sono le particolarità di queste

ondate di calore, una è relativa all�estensione dell�anticiclone che dal Nord Africa ricopre mezza Europa. L�altro elemento

è la frequenza con cui l�anticiclone africano si ripropone sul Mediterraneo. È la seconda nel giro di una settimana». A

partire da oggi pomeriggio inizierà quindi a soffiare aria calda a tutte le quote dall�entroterra algerino e tunisino verso il

Mediterraneo. La Spagna sfiorerà i 45 gradi e molte regioni italiane toccheranno i 40 gradi nel corso del fine settimana,

quando «Caronte» raggiungerà la massima potenza.
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CINQUE PER MILLE Dichiarazione entro il 2 luglio Scade il 2 luglio il termine utile a disposizione degli enti del

volontariato iscritti nell'elenco del 5 per mille 2012 per inviare, senza l'applicazione di sanzioni, la dichiarazione

sostitutiva dell'atto di notorietà che attesta il possesso dei requisiti che danno diritto al beneficio. La dichiarazione deve

essere resa dal legale rappresentante su modello conforme a quello approvato, scaricabile dal sito dell'agenzia delle

Entrate, allegando copia del documento di identità di chi la firma. Il tutto va spedito alla direzione regionale delle Entrate

dove si trova la sede legale dell'ente. La scadenza riguarda anche le associazioni sportive che hanno presentato domanda

di iscrizione per il 5 per mille 2012. Tali soggetti devono inviare i documenti all'ufficio territoriale del Coni dove ha sede

l'associazione. In caso di ritardo la sanzione ammonta a 258 euro. TERREMOTO Imu confermata per Molise e Puglia

Non ci sarà riduzione, almeno per ora, della base imponibile ai fini Imu per gli immobili situati nelle zone del Molise e

della Puglia colpite dal terremoto del 2002. La precisazione è contenuta nella risposta fornita dal ministero dell'Economia

e delle finanze nel corso del question time che si è svolto alla Commissione finanze della Camera. Gli onorevoli Bernardo

e De Camillis avevano chiesto al governo un intervento per estendere l'agevolazione prevista per l'Abruzzo che consiste

nella riduzione del 50% della base imponibile per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzabili

quale conseguenza del terremoto.
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Terremoto in Emilia. Imprese e sindaci lanciano la proposta al Governo: detassateci per 2,5 miliardi EMILIA

ROMAGNA  

 

Dall'area colpita gettito di 7 miliardi - Ma servono regole certe L'INIZIATIVA Il primo cittadino di Cavezzo: la proposta

di questi imprenditori riempie i cuori e riaccende la speranza di riprogettare il futuro 

Ilaria Vesentini Paolo Tomassone CAVEZZO (MODENA) «Detassateci per 2 miliardi e mezzo l'importo dei fondi

previsti dal decreto 74 nei prossimi tre anni per la ricostruzione e noi resteremo qui, ci rialzeremo e investiremo». È la

proposta al Governo Monti di industriali e sindaci terremotati che si sono dati appuntamento ieri a Cavezzo, nella Bassa

Modenese, lontano dai riflettori sotto una tensostruttura, per siglare il "patto per la non delocalizzazione". Mentre a Roma

la politica prepara gli emendamenti al decreto da portare in Parlamento, i referenti di alcune delle maggiori imprese locali

di meccanica, biomedicale e alimentare (tra cui Wamgroup, Acetum, Menù, Fresenius, Fonderie Scacchetti, Cpl

Concordia, Mantovanibenne, in tutto almeno 5 miliardi di fatturato) hanno formulato un accordo e un piano di rilancio

che un investitore accorto non rifiuterebbe: rinunciare a 2,5 miliardi di entrate sapendo che ve ne frutteranno sette, ovvero

il valore del gettito fiscale. «Wamgroup è nata e cresciuta su questa terra, ha un legame consolidato con le banche, i

comuni e gli enti sociali spiega il fondatore e presidente Vainer Marchesini, promotore dell'iniziativa è parte integrante

della comunità. Contribuiamo al funzionamento di questo Paese con il pagamento di 7 miliardi di euro di tasse e ora

rivendichiamo il patto sociale che lega lo Stato e il cittadino ». La decisione di mantenere la produzione nel Modenese

non è solo un fatto affettivo. «Fare impresa non è un'opera pia», precisa Alberto Mantovani, ex presidente di

Confindustria Emilia-Romagna, produttore a Mirandola di benne, le pale dentate che servono per tirare giù i palazzi

pericolanti. La sua attività è ferma dal 20 maggio, 60 dipendenti aspettano di tornare al lavoro, ma Mantovani non chiede

«elemosine, ma una moratoria per la tassazione, che già prima del terremoto era enorme, e tempi certi per gli interventi

perché dopo la solidarietà iniziale i nostri fornitori e i nostri clienti non hanno tempo da perdere». Così come non chiede

scorciatoie, ma norme certe: «Non me ne faccio niente di un'antisismicità al 60% aggiunge io voglio che il mio capannone

sia sicuro al 100% perché dentro ci lavora la mia gente. Sto solo aspettando il preventivo dei tecnici. Sono le aziende il

motore di questo territorio e di migliaia di famiglie». «Non abbiamo bisogno di tanti interventi aggiunge Roberto Casari,

presidente di Cpl Concordia ma solo di semplificarli: elenchi dei progettisti che possono eseguire i controlli e tempi certi

sull'arrivo di finanziamenti o moratorie. Bisogna mettere in campo il buon senso: se le aziende riprendono l'attività ci sarà

più gente che paga le tasse». «Se chiediamo una sospensione della tassazione gli fa eco Rodolfo Barbieri, presidente di

Menù è perché continuiamo a credere in questo distretto: qui nei prossimi anni vorremmo recuperare i 25 milioni che ci

servono per la ristrutturazione dei nostri impianti». Al "patto per la non delocalizzazione" hanno partecipato anche i

sindaci di Mirandola, Concordia, San Possidonio e il vicesindaco di San Felice. «La proposta di questi imprenditori

commenta il primo cittadino di Cavezzo, Stefano Draghetti riempie il cuore dei cittadini ed è la speranza per tutti di poter

riprogettare qui il proprio futuro. Ogni livello istituzionale si assuma le proprie responsabilità: occorrono norme chiare e

di univoca interpretazione e la consapevolezza che i 2,5 miliardi stanziati per la ricostruzione sono largamente

insufficienti». I problemi delle grandi imprese sono amplificati nelle piccole, «che hanno voce e risorse più deboli e

mentre i big di fronte all'incertezza economica e normativa possono valutare la delocalizzazione, noi artigiani possiamo

solo licenziare», commenta da San Felice sul Panaro Giampaolo Palazzi, titolare della meccanica Bgp: un capannone di

1.000 mq demolito e sostituito da un tendone dove si lavorerà con 40 gradi anche in agosto, 250mila euro di spesa per far

fronte all'emergenza che salirà a un milione con la ricostruzione (su un fatturato di 2 milioni). «Da soli non ce la facciamo

denuncia e ci dobbiamo misurare non solo con norme capestro, ma con la difficoltà a trovare tecnici che si prendano la

responsabilità di certificare il 60% di sicurezza antisismica e con la speculazione in atto da parte delle imprese edili

contattate per i cantieri». RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pitti Bimbo. Alla Fortezza da Basso sfilano 491 marchi - Il «debutto» di Cruciani  

 

Eventi in città. A sinistra, la vetrina del primo negozio Twin-Set Girl, inaugurato ieri sera a Firenze. A destra, la stilista

Anna Molinari alla fine della sfilata Miss Blumarine. Oggi a Pitti Bimbo si terranno altre sfilate ed eventi

specialifoto="/immagini/milano/photo/201/1/55/20120629/moda.JPG" XY="475 658" Croprect="11 8 475 646"

Scervino: «Ora i cinesi vengono a comprare direttamente» 

Silvia Pieraccini FIRENZE Sfilate, debutti di marchi, brand extension: la colorata allegria della moda junior invade la

Fortezza da Basso di Firenze tentando di scacciare le nubi che si addensano soprattutto sul mercato interno. Al salone Pitti

Bimbo, che si è aperto ieri sotto con un caldo torrido con le collezioni primavera-estate 2013 di 491 marchi, per il 39%

stranieri, la rassegnazione delle aziende sembra aver lasciato il posto alla creatività e all'ingegno, con un diluvio di

innovazione, raffinatezza e buon gusto. Non solo nelle sfilate, che hanno portato in passerella Miss Blumarine, Elsy,

Grant, Fun & Fun e Twin Set Girl, e che si chiuderanno oggi con Il Gufo; ma anche negli stand, visitati soprattutto da

compratori stranieri. Ecco dunque il debutto di progetti come la linea kids targata Fiat 500 o come Cruciani C (sta per

Caprai, nome del titolare del marchio), che lancia una mini-collezione di abbigliamento bimbo fatta di capi giovani e dal

prezzo contenuto, ispirata (anche nelle stampe) ai braccialetti in macramé che stanno conquistando i mercati

internazionali. «Cruciani C diventa una linea che comprende braccialetti, collezione bimbo e borse» spiega Luca Caprai,

che ha già in tasca contratti di distribuzione in Usa, Hong Kong, Giappone, Corea e Spagna. Al debutto anche la

precollezione giovane e versatile di un marchio consolidato come Grant, battezzata "So twee" e disegnata sempre da Paola

Montaguti: fatta di 25 capi in jersey e felpa in colori fluo, si aggiunge a un'altra novità dell'azienda bolognese, la fragranza

"Eau d'été" e la linea beauty. Grant ha dedicato la sfilata, dalla scenografia volutamente scarna e essenziale, ai terremotati

di Crevalcore, ai quali andrà il ricavato di una speciale maglietta creata in edizione limitata. Il terremoto ha sparso ansia

anche nelle collezioni della carpigiana Spazio Sei Fashion Group, a causa dei danni subiti da alcuni laboratori esterni, ma

alla fine l'azienda guidata da Franco Ferrari è riuscita a completare le proprie linee e a mandare in passerella la licenza

Miss Blumarine. Sul fronte del mercato, gli occhi, e le energie, delle aziende della moda junior in questo momento sono

rivolti innanzitutto alla Russia, Paese che apprezza (e compra) sempre più la moda tricolore e che appare alla portata delle

nostre Pmi molto più di Paesi promettenti come Cina e India. La Russia è già un mercato fondamentale per Ermanno

Scervino junior, che ora può permettersi di guardare verso l'Asia: «Prima per vendere in Cina servivano distributori -

spiega l'ad della maison, Toni Scervino - mentre ora i buyer cinesi cominciano a muoversi e vengono a comprare

direttamente. Vendere a loro, che fanno tanta concorrenza al made in Italy, è una grande soddisfazione». Punta sulla

Russia un marchio sportswear campione di crescita come Silvian Heach Kids, che l'anno scorso ha toccato i 23,1 milioni

di ricavi (per il 35% all'export) con un aumento del 60,4%, e che quest'anno ha già segnato +24% nel primo semestre,

senza aver ancora consolidato la nuova licenza Aston Martin: «Accanto al nostro marchio Silvian Heach - spiega la

titolare Mena Marano - vogliamo sviluppare il canale delle licenze, e infatti siamo vicini alla firma di nuovi accordi».

RIPRODUZIONE RISERVATAOGGI SU MODA24Cover story Viaggio nel settore della moda bimbo dove il fatturato

delle top ten è cresciuto l'anno scorso del 10%. E l'export vola verso la Russia.
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Decreto in Gazzetta. Possibile anche la stretta sulle spese dei dicasteri e l'utilizzo temporaneo di fondi speciali  

 

ROMA Le risorse per finanziare la sottoscrizione dei Tremonti bond necessari per andare in soccorso del Monte dei

Paschi di Siena potranno arrivare anche da un taglio lineare alle spese dei ministeri, dalla riduzione di singole

autorizzazioni legislative di spesa, dall'utilizzo temporaneo di fondi presso contabilità speciali o conti di tesoreria pubblici

e dalla emissione di titoli del debito pubblico. Lo prevede il decreto legge sulle dismissioni pubblicato in Gazzetta

Ufficiale mercoledì, confermando una linea di tendenza, sul fronte delle coperture, ripetuto in una serie di altri

provvedimenti (dal Dl sviluppo al Ddl lavoro passando per il decreto terremoto) in piena coincidenza con l'arrivo della

spending review. Sarà un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (Dpcm) a individuare le risorse. Il

provvedimento, corredato di relazione tecnica, dovrà essere trasmesso alle Camere per un parere. Dai tagli sono esclusi gli

stipendi, le spese per interessi, la ricerca e il 5 per mille. Il Monte dei Paschi pagherà le cedole dovute al Tesoro anche con

azioni di nuova emissione. Il sostegno pubblico a Mps potrà arrivare fino a 3,9 miliardi. I nuovi strumenti finanziari sono

convertibili, come i vecchi «Tremonti bond» già sottoscritti per 1,9 miliardi dal Tesoro a favore da Mps. Il pagamento

degli interessi dipende dalla disponibilità di utili distribuibili. In assenza o incapienza di questi utili Mps «assegna al

Tesoro azioni di nuova emissione per una quota del patrimonio netto corrispondente all'importo della cedola non

corrisposta». Il decreto fissa alcuni paletti per il Monte dei Paschi. Una volta sottoscritti i titoli da parte dello Stato la

banca «svolge la propria attività in modo da non abusare del sostegno ricevuto e conseguirne indebiti vantaggi». L'aiuto

pubblico è subordinato alla presentazione da parte della banca di un piano di ristrutturazione che indichi, tra l'altro,

«politiche di distribuzione degli utili e ai meccanismi di remunerazione e incentivazione». Durante il periodo di attuazione

del piano, Mps «non può acquisire, direttamente o indirettamente, nuove partecipazioni in banche, in intermediari

finanziari e in imprese di assicurazione o riassicurazione» salvo che l'acquisto «sia funzionale all'attuazione del piano». I

nuovi Tremonti bond convertibili sono privi del diritto di voto, si legge ancora nel decreto che fissa l'iter per l'emissione

degli strumenti finanziari. Entro trenta giorni, quindi entro fine luglio, un decreto non regolamentare del Tesoro conterrà il

prospetto dei nuovi strumenti con le informazioni sulla remunerazione, sui casi di riscatto, rimborso e conversione (su

richiesta della banca) nonché ogni altro elemento necessario alla gestione delle fasi successive alla sottoscrizione. Nell'iter

ovviamente c'é anche il ruolo della Banca d'Italia che esaminerà il piano di ristrutturazione e la conformità dei nuovi

strumenti finanziari al decreto e dovrà dare il suo via libera. RIPRODUZIONE RISERVATA
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BOLOGNA: TERREMOTO EMILIA ROMAGNA NUMERO VERDE INFORMAZIONI PROTEZIONE CIVILE -

notizie - ultime notizie

UnoNotizie.it
"" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

BOLOGNA / 29-06-2012 

TERREMOTO EMILIA ROMAGNA / Numero verde Protezione civile informazioni terremoto in Emilia 

Numero verde terremoto in Emilia Romagna, ultime notizie oggi, Bologna - UnoNotizie.it - Sono centinaia le persone

che, fin dalla prima scossa che il 20 maggio ha colpito l'�Emilia Romagna, si sono rivolte al Contact Center della

Protezione Civile per avere informazioni o offrire il loro aiuto alla popolazione terremotata.

Sono 2.402 le chiamate relative al sisma che dal mattino del 20 maggio alle 16:00 del 31 maggio 2012 sono giunte al

numero verde 800.840.840 del Contact Center della Protezione Civile gestito da Linea Amica - Formez PA.

Il Contact Center della Protezione Civile si avvale dell�esperienza di Linea Amica Abruzzo, progetto del ministero per la

Pubblica Amministrazione avviato nell�aprile 2009 per fornire supporto e assistenza ai cittadini delle zone colpite dal

sisma che devastò L�Aquila.

I picchi di telefonate pervenute al Contact Center sono stati raggiunti il 20 maggio (279 chiamate), il 29 maggio (583

chiamate), dopo la nuova forte scossa nel territorio emiliano.

Il 97.5% delle richieste ricevute hanno avuto una risposta immediata, l�1% sono state evase nella stessa giornata, mentre il

restante 1.5% sono casi particolari che richiedono un approfondimento maggiore. 

Più della metà delle chiamate ricevute dal Contact Center sono richieste di informazioni (53.9%). La maggior parte di

queste richieste riguarda la prevedibilità dei terremoti (23.6%) seguita da richieste sulla situazione dei danni a cose o

persone (16.4%). Numerose anche le richieste sui comportamenti da adottare durante il terremoto e subito dopo (12%) e

quelle sulla localizzazione e sull�intensità della scossa (10.8%). Alcune domande anche sull�apertura/chiusura scuole, sui

trasporti e sulle procedure e i tempi per le verifiche d�agibilità degli edifici.

 

Solidarietà

Oltre alle richieste di informazioni, molte anche le telefonate per offrire beni alla popolazione terremotata (42.4%). La

maggior parte dei cittadini ha offerto posti letto in abitazioni private, abbigliamento, generi di prima necessità e altri beni

(35.8%), molti si sono resi disponibili a partire come volontari per le zone colpite dal terremoto (34.1%), numerosi

cittadini hanno messo a disposizione le loro competenze di tecnici specializzati (13.5%). Altri ancora hanno chiesto

informazioni sulle donazioni per le popolazioni colpite. 

Il contact center, che in ordinario è aperto dalle 9 alle 18, in situazioni di emergenza è operativo 24 ore su 24 
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CATANIA : TERREMOTO SICILIA SCOSSE CATANIA E SIRACUSA - notizie - ultime notizie
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CATANIA  / 29-06-2012 

TERREMOTO SICILIA / Scosse di terremoto a Catania e in provincia di Siracusa 

Un nuovo sciame sismico ha agitato la provincia di Catania e il siracusano nella notte. Le cinque scosse di terremoto

sono state percepite anche in provincia di Messina 

Alcune scosse di terremoto in Sicilia, ultime notizie Catania - Sono cinque le scosse di terremoto, tutte di magnitudo

compresa tra i 3.2 e i 2.2 gradi della scala Richter, che sono state registrate nella notte di ieri, alle 23:58 di ieri a 00:39 e

alle 4:42 nel nordest della Sicilia, in provincia di Catania. Le scosse sono state chiaramente percepite anche nei paesi

vicini delle province di Messina e Siracusa. 

Secondo i rilievi dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (Ingv), i sismi hanno avuto ipocentri compresi tra i 5 e i

6,2 km di profondità ed epicentri in prossimità dei comuni di Giarre, Milo, Sant'Alfio, Santa Venerina e Zafferanea Etnea.

Dalle verifiche effettuate dalla Sala situazione Italia del dipartimento della Protezione civile, non risultano al momento

danni a persone o cose.

L'ultima scossa nella zona dell'Etna risaliva al 19 giugno scorso (magnitudo 2), mentre il sudest della regione (provincia

di Siracusa) è interessato da uno sciame sismico che negli ultimi tre giorni ha fatto registrare 17 scosse, la più forte delle

quali alle 3:14 di ieri con magnitudo 3.7.
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"Bergamo, falso allarme per soccorso alpino, paura per" 
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Bergamo, falso allarme per soccorso alpino, paura per escursionista postato  fa da LAPRESSE  

 

ARTICOLI A TEMA   Altri    

Bergamo, 29 giu. (LaPresse) - Falso allarme nella giornata di oggi per le squadre del soccorso alpino di Bergamo Le

squadre del Cnsas (Corpo nazionale di soccorso alpino e speleologico) di Bergamo hanno compiuto un intervento di

ricerca nella zona del Monte Arera. Un escursionista ha trovato lungo il sentiero un bastoncino da montagna e un piccolo

asciugamano; una decina di metri più a valle c'era l'altro bastoncino e quindi si è allarmato, ipotizzando una caduta,

perché il pendio in quel punto è molto ripido. Ha dato l'allarme al soccorso alpino, che in accordo con la centrale 118 ha

inviato i tecnici a perlustrare l'area. Sono usciti gli operatori della stazione di Oltre il Colle che, saliti dalla Capanna 2000,

hanno percorso il Sentiero dei fiori, aggirando l'Arera, e poi dal Passo Corna Piana sono risaliti lungo il sentiero in cui

erano stati trovati gli oggetti. La stazione di Val Bondione ha invece vagliato il versante di nord-est, in prossimità dei salti

di roccia. Hanno anche praticato una ricognizione attraverso alcune calate di corda nella zona sottostante ma non hanno

trovato tracce della presenza di persone e verso sera sono rientrati. Non sono giunte segnalazioni successive di mancati

rientri e quindi l'operazione si è conclusa. ead 292237 Giu 2012 (LaPresse News)
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"Romeno morto per esplosione granata, ex ufficiale: chiedo" 

Data: 30/06/2012 
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Romeno morto per esplosione granata, ex ufficiale: chiedo perdono 

Le prime dichiarazioni agli investigatori della mobile postato  fa da TMNews  

 

ARTICOLI A TEMA   Altri    

 Roma 29 giu. (TMNews) - "Chiedo perdono. Non so che cosa possa essere successo. Avevo lasciato lì quella borsa da

tanto tempo. Mi ero compltamente dimenticato". Ha detto in pratica così ai suoi legali ed agli investigatori della Squadra

mobile, Massimo Sculli, il commerciante in carcere per la morte di un operaio romeno che stava ristrutturando un

appartamento in via Tuscolana, a Roma in seguito all'eplosione di una granata. Il professionista, che ha 53 anni, e lavora

in una azienda nella vendita di abbonamenti, è stato ascoltato ieri sera in coincidenza della partita tra Italia e Germania. 

 Gli avvocati Fabrizio Consiglio ed Eugenio Daidone che difendono Sculli hanno spiegato: "Attendiamo la fissazione

dell'interrogatorio di garanzia. Davanti al giudice delle indagini preliminari il nostro assisitito darà la sua versione dei

fatti. Possiamo comunque dire che è rimasto molto colpito per quanto avvenuto. E' una persona tranquilla. Quanto

avvenuto è un incidente". 

 Sculli aveva preso la granata ed altri oggetti molti anni addietro, durante il il periodo di leva con il grado di sottotenente,

quale addetto alle linee di tiro nella caserma di Foligno "E' un volontario della Croce rossa italiana, è impegnato anche

nella Protezione civile", è stato spiegato. I legali di Sculli hanno informato che il loro assistito si farà carico delle spese

relative al trasferimento in patria della salma dell'operaio e delle esequie di Robert Iulian Kessler, che aveva 27 anni. 

 Secondo quanto accertato sinora dagli inquirenti, che hanno comunque proprio stamane disposto una consulenza

esplosivistica, la granata era all'interno di uno zaino, insieme con altri oggetti. Sculli è accusato al momento di detenzione

d'armi da guerra, e morte come conseguenza di altro reato. 
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chiesa. Terremoto ed eternit nel messaggio dei vescovi 
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Stampa articolo 

 Scarica articolo in versione stampabile     29 giugno 2012 

 Le ferite della terra al centro del messaggio per la Giornata per la salvaguardia del creato

 I vescovi italiani, nel messaggio per la VII Giornata per la salvaguardia del Creato, parlano delle «ferite di cui soffre la

nostra terra» e ricordano «le immense ferite inflitte dal terremoto nella Pianura Padana» e le «alluvioni che hanno recato

lutti e distruzioni a Genova, nelle Cinque Terre, in Lunigiana e in vaste zone del Messinese». Ma cita anche «l'eternit a

Casale Monferrato, con i gravi impatti sulla salute di tanti uomini e donne, che continueranno a manifestarsi ancora per

parecchi anni. Un caso emblematico, che evidenzia lo stretto rapporto che intercorre tra lavoro, qualità ambientale e salute

degli esseri umani».

  

 La Giornata per la salvaguardia del creato si celebra il 1 settembre: «significa, in primo luogo, rendere grazie al Creatore,

al Dio Trino che dona ai suoi figli di vivere su una terra feconda e meravigliosa. La nostra celebrazione non può, però,

dimenticare le ferite di cui soffre la nostra terra, che possono essere guarite solo da coscienze animate dalla giustizia e da

mani solidali. Guarire è voce del verbo amare», scrivono. «Mentre riconosciamo la nostra fragilità, cogliamo anche la

forza della nostra gente, nel voler ad ogni costo rinascere dalle macerie e ricostruire con nuovi criteri di sicurezza».

  

 Quattro i passaggi fondamentali a cui la Chiesa invita:

 a) la riflessione oltre la solidarietà. «Mentre esprimiamo una volta di più quella solidarietà partecipe, che si è già

manifestata in numerosi gesti di condivisione, desideriamo proporre una riflessione tesa a cogliere in tali accadimenti

alcuni elementi che la stessa forza dell'emergenza rischia di lasciare sullo sfondo, impedendo di percepirne tutta la

rilevanza»;

 b) la denuncia. «Accanto all'annuncio, infatti, è necessaria anche la denuncia di ciò che viola per avidità la sacralità della

vita e il dono della terra»;

 c) l'educazione. «Annunciare la verità sull'uomo e sul creato e denunciare le gravi forme di abuso si accompagna alla

messa in atto di scelte e gesti quali stili di vita intessuti di sobrietà e condivisione, un'informazione corretta e

approfondita, l'educazione al gusto del bello, l'impegno nella raccolta differenziata dei rifiuti, contro gli incendi

devastatori e nell'apprendistato della custodia del creato, anche come occasioni di nuova occupazione giovanile»;

 d) il territorio come densità antropologica. «per questo invitiamo con forza a tornare a riflettere sul nostro legame con la

terra e, in particolare, sul rapporto che le comunità umane intrattengono col territorio in cui sono radicate. Si tratta di una

realtà complessa e ricca di significati, che spesso rimanda a storie di relazioni e di crescita comune, in cui la città degli

uomini e delle donne rivela il suo profondo inserimento in un luogo e in un ambiente. Il territorio è sempre una realtà

naturale, con una dimensione biologica ed ecologica, ma è anche inscindibilmente cultura, bellezza, radicamento

comunitario, incontro di volti: una densa realtà antropologica».
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Voce d'Italia, La
"Terremoto: la terra trema ancora e allarme caldo" 

Data: 30/06/2012 

Indietro 

 

due le scosse registrate oggi 

Terremoto: la terra trema ancora e allarme caldo resta alto il livello di guardia

La terra in Emilia Romagna continua a tremare. Due le scosse di oggi, una alle ore 1:42 di magnitudo 2.3 della scala

Richter e l'altra alle 5:18. L'ipocentro a una profondita' di circa 8km, l'epicentro nei paesi e comuni di: Medolla,

Mirandola, San Felice sul Panaro, Camposanto. Ad avvertire il sisma anche Crevalcore e Cento. Tra i comuni coinvolti

anche:San Giovanni Del Dosso, Ostiglia, Poggio Rusco, Quingentole, Melara, San Prospero, Cavezzo, Finale Emilia,

Concordia Sulla Secchia.

Continua anche l'emergenza caldo nelle tendopoli allestite per accogliere le persone dopo le due forti scosse dal 20 e 29

maggio che hanno messo in ginocchio l'Emilia Romagna. La paura ora e' per l'ondata di caldo che sta per arrivare

sull'Italia e che ovviamente conivolgera' anche le zone colpita dal sisma. Protezione Civile in allerta e anche grandi

squadre di volontari all'opera per dare un aiuto specialmente a tutti gli anziani e in bambini che vivono nelle tende.

Nel frattempo sono state valutate 18 mila strutture e 6000 sono state dichiarate agibili ma le persone hanno paura a

rientarre nelle proprie case. Del resto i livello di guardia rimane alto e i sismologi non si esprimono.

 

30/6/2012  

Segui @Voce_Italia 
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Comunicato Stampa: 

WindPress.it
"FIRMATE LE CONVENZIONI PER ATTIVARE I LIVELLI OPERATIVI DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

REGIONALE DEL PIEMONTE" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

29/Jun/2012

 

FIRMATE LE CONVENZIONI PER ATTIVARE I LIVELLI OPERATIVI DEL SISTEMA DI PROTEZIONE
CIVILE REGIONALE DEL PIEMONTE FONTE : Regione Piemonte

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 29/Jun/2012 AL 29/Jun/2012 

  LUOGO Italia - Piemonte 

  

   

Comunicati della Giunta Regionale 29 Giugno 2012 15:14 PROGETTI EUROPEI FIRMATE LE CONVENZIONI PER

ATTIVARE I LIVELLI OPERATIVI DEL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE REGIONALE DEL PIEMONTE

Torino, 29 giugno2012 Oggi, nella sede della Protezione civile regionale di Corso Marche, l'assessore Roberto Ravello ha

firmato le convenzioni con il Corpo di Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte, il Coordinamento delle sezioni

piemontesi dell'Associazione Nazionale Alpini e il Coordinamento... 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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Comunicato Stampa: 

WindPress.it
"Terremoto Emilia / Tecnici ed addetti di Protezione civile provinciale proseguono le missioni nelle zone colpite dal

sisma" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

29/Jun/2012

 

Terremoto Emilia / Tecnici ed addetti di Protezione civile provinciale proseguono le missioni nelle zone colpite dal
sisma FONTE : Provincia di Terni

 ARGOMENTO : 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 29/Jun/2012 AL 29/Jun/2012 

  LUOGO Italia - Terni 

  

   

Terremoto Emilia / Tecnici ed addetti di Protezione civile provinciale proseguono le missioni nelle zone colpite dal sisma

(PTN/MC) - TERNI - Proseguono le attività di soccorso e di gestione dell'emergenza, presso le aree colpite dal sisma in

Emilia, da parte della Provincia di Terni, a supporto della Regione Umbria in collaborazione con il Dipartimento della

Protezione Civile e con le altre Regioni coinvolte. Le diverse strutture della Provincia, sotto il coordinamento del servizio

di... 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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WindPress.it
"Stop agli incendi nei boschi" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

29/Jun/2012

 

Stop agli incendi nei boschi FONTE : Regione Emilia Romagna

 ARGOMENTO : ENTI/ P. A./ ISTITUZIONI 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 29/Jun/2012 AL 29/Jun/2012 

  LUOGO Italia - Emilia Romagna 

  

   

In sintesi In Emilia-Romagna dal 1° luglio al 30 settembre è prevista la fase di attenzione per gli incendi boschivi. In

questo periodo squadre di Vigili del fuoco, del Corpo forestale dello Stato e volontari di Protezione civile operano sul

territorio con il coordinamento della Protezione civile per prevenzione e interventi 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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Comunicato Stampa: 

WindPress.it
"ENTRO IL 7 LUGLIO LE ISTANZE DI SOPRALLUOGO ALLE CASE" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

29/Jun/2012

 

ENTRO IL 7 LUGLIO LE ISTANZE DI SOPRALLUOGO ALLE CASE FONTE : Comune di Modena

 ARGOMENTO : AMBIENTE/ECOLOGIA/AGRICOLTURA,SICUREZZA/PROTEZIONE CIVILE 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 29/Jun/2012 AL 29/Jun/2012 

  LUOGO Italia - Modena 

  

   

Posticipato il termine di presentazione delle domande per stabilire lo stato di agibilità degli immobili dopo le scosse di

terremoto del 20 e 29 maggio scorso E' stato posticipato al 7 luglio prossimo il termine per la presentazione delle istanze

di sopralluogo da parte dei cittadini per stabilire lo stato di agibilità del patrimonio edilizio ad uso abitativo conseguente

alle scosse sismiche del 20 e 29 maggio 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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WindPress.it
"Caldo, ancora temperature africane in città" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

29/Jun/2012

 

Caldo, ancora temperature africane in città FONTE : Comune di Firenze

 ARGOMENTO : IMPRESE/INDUSTRIA,BILANCI/RISULTATI TRIMESTRALI,ECONOMIA 

 

INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :  VALENTINA SRL  

  

 DAL 29/Jun/2012 AL 29/Jun/2012 

  LUOGO Italia - Firenze 

  

   

29/06/2012 Continua l'allerta della Protezione civile e dei servizi sociali Prosegue l'ondata di caldo che da giorni sta

interessando Firenze. Oggi il termometro ha toccato i 36 gradi e, secondo il bollettino del Lamma (Laboratorio di

meteorologia della Regione), domani la temperatura dovrebbe arrivare a 38 gradi. E il disagio da caldo continuerà anche

nelle ore notturne con una minima prevista in 23 gradi 

Questo e' un estratto del noodl originale. Per continuare a leggere la versione originale del documento cliccate qui
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Yahoo! Notizie
"Sisma Emilia, Di Pietro: A terremotati ultima rata rimborsi elettorali" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

Sisma Emilia, Di Pietro: A terremotati ultima rata rimborsi elettorali LaPresse - 4 ore fa 

 

Contenuti correlati

 Visualizza foto Sisma Emilia, Di Pietro: A terremotati ultima rata rimborsi elettorali

  

Roma, 29 giu. (LaPresse) - "Questo governo, in poche ore, ha distrutto i progetti di vita di milioni di persone che stavano

per andare in pensione. Può mettere quattro fiducie in meno di 24 ore. Quando Berlusconi batte i pugni sul tavolo, ci si

muove di corsa per fare la legge sulle intercettazioni. Però, quando si tratta di fare una leggina semplice semplice che

devolva ai terremotati dell'Emilia metà del rimborso elettorale di luglio, non trova il tempo, aspetta, ci pensa bene". Lo

scrive sul suo blog il leader dell'Italia dei Valori, Antonio Di Pietro, che aggiunge: "Tanto ci ha pensato sopra che, tra

pochissimo, quella legge non servirà più a niente perché il finanziamento sarà già stato consegnati ai partiti. Passata la

festa gabbato lo santo. Noi dell'Italia dei Valori, come promesso, consegneremo ai terremotati dell'Emilia il nostro

assegno di 2 milioni dell'ultima rata dei rimborsi elettorali delle politiche del 2008. Lo daremo a quella autorità locale o

gruppo di cittadini che ci sembrerà che più e meglio potrà utilizzarla".
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Yahoo! Notizie
"Sisma Emilia, a un mese da seconda scossa 12mila assistiti" 

Data: 29/06/2012 

Indietro 

 

Sisma Emilia, a un mese da seconda scossa 12mila assistiti LaPresse - 3 ore fa 

 

Contenuti correlati

 Visualizza foto Sisma Emilia, a un mese da seconda scossa 12mila assistiti

  

Roma, 29 giu. (LaPresse) - Sono 12.003 le persone assistite dal sistema nazionale di protezione Civile tra

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto. Lo rende noto in un comunicato il dipartimento della protezione civile,che fa capo

alla presidenza del consiglio dei ministri, sottolineando, a un mese dalla seconda scossa, avvenuta il 29 maggio scorso,

che le persone terremotate sono state assistite nei campi di accoglienza, nelle strutture al coperto (scuole, palestre e

caserme, vagoni letto messi a disposizione da Ferrovie di Stato e Genio ferrovieri) e negli alberghi che hanno offerto la

loro disponibilità grazie alla convenzione siglata con Federalberghi e Asshotel.

 In Emilia Romagna, i cittadini assistiti sono 11.554. Nello specifico, 8.960 sono ospitati nei campi tende, 674 nelle

strutture al coperto e 1.920 in strutture alberghiere. Nella Regione Lombardia, invece, risultano assistite 432 persone,

delle quali 387 sono ospitate all'interno dei campi attivi nella provincia di Mantova e 45 hanno trovato sistemazione in

una struttura al coperto. Nella Regione Veneto, infine, risultano assistite, in albergo, 17 persone. Sono oltre quattromila

gli uomini e le donne, facenti parte dal sistema nazionale di protezione civile, in campo, tra volontari delle colonne mobili

delle Regioni, delle Province autonome e delle organizzazioni nazionali, operatori ed esperti della protezione civile, vigili

del fuoco, personale delle forze armate e dell'ordine, e delle altre strutture operative, a cui si aggiunge tutto il personale

delle strutture territoriali di protezione civile.

 Intanto, per dare supporto alle popolazioni terremotate, lo Stato d'Israele dona a Mirandola quattro casette mobili che

verranno utilizzate come 'Isola nido' per alcune neomamme delle aree terremotate ed i loro bambini, per creare un

ambiente più confortevole rispetto alla tenda, e 50.000 euro. Lo rende noto in un comunicato la Regione Emilia Romagna

informando che la donazione "è stata resa possibile grazie al generoso contributo del signor Walter Arbib e del Keren

Hayesod del Canada". Per l'occasione sarà a Mirandola - lunedì 2 luglio alle ore 9,15 presso 'Immagino area scuola media'

di via Dorando Pietri - il vice premier di Israele e Ministro degli Esteri Avigdor Liberman, che ha ideato l'iniziativa. Il

vice premier consegnerà anche una targa che verrà collocata nei locali destinati al percorso nascita dell'Ospedale di

Mirandola, quando sarà ripristinato. Liberman incontrerà gli assessori regionali Paola Gazzolo e Giancarlo Muzzarelli.
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